RACCOLTA 

DE’ VIAGGI 

Più interessanti eseguiti 
nelle varie parti del 
mondo ^ tanto per terra 
, quanto per mare ^ dopo 
quelli del celebre Cook, 
e non pubblicati finora 
in lingua italiana. 


I 





Digitized by Google 




Dk. d :.y Googre 



VIAGGIO 

IN INGHILTEREA ED IN RUSSIA 

VEGLI Asm i8ai, i8aa e i8a3 

DEL SIGNOR 

ODOARDO MONTULÉ 

CAVALIERE DELLA LEGION d’ ONORE 
ED ATTTORE DEL VIAGGIO IN AMERICA, 
SICILU ED EGITTO 

VERSIONS 

DI LUIGI BASSI 

Adorna di tavole in rame. 


Dire la yérité est ntile k celai 
A qai OD la dit; mais désa- 
vaDtageaz à ccnz qai la disent. 

Pascal , Pentitt. 



TOMO IL 


MILANO 

PRESSO l’ editore LORENZO SONZOGNO 

Libraio sulla Corsia de’ Servi n. 602 

1827. 


Digitized by Coogle 



Opera posta sotto la tutela 
delle Leggi. 


COI TIPI DI CIO. PIROTTA. 


Digitized by Google 



VIAGGIO 

IN INGHILTERRA. 


CAPITOLO XIV. 

Viaggio a SalisòuTy ; al monumento druidico 
denominato Stooehenges , a Southampton , a 
Portsmouth ed a Brìghton. 

Il viaggio per me fatto , avvegnaché lungo 
né disastroso si fosse , aveami non pertanto af- 
faticato , sicché con sommo piacere arrivai a 
Londra , ore rinvenni il mio compagno di viag- 
gio che lasciato mi avea a Glascow. Spesso ho 
provato che una città nella quale abbiasi per 
alcun tempo tenuto stanza , diviene , dopo una 
assenza , in cni siasi isolati , ona specie di 
patria. Gode T animo in riposare nel luogo 
ove si é preso altre volte riposo. Ciò non sarà 
sì di leggeri inteso da coloro i quali non so- 
nosi allontanati giammai dalla loro patria. Lon- 
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dra , sotto tale rapporto prodosse ia me Io 
stesso effetto , che Filadelfia alcani anni prima : 
strana a. primo aspetto mi parre , e affatto 
singolare nel mondo incivilito ; la rividi di poi 
come un* antica conoscente. 

L'incoronazione del Re dovea quanto prima 
succedere, cosicché la capitale della gran Bret- 
tagna stava per pararsi a' nostri sguardi nel 
più vago aspetto. 

In aspettazione del coronamento facemmo 
alcune gite nell’ interno e nei dintorni di 
Londra. Quanto più esaminava questa città , 
tanto più mi faceva accorto com* ella esigesse 
di molto tempo per essere pienamente cono- 
sciuta, e perciò non mi reca stupore il gin- 
dizio che di essa fanno i miei compatriotti. Ac- 
compagnati, imbarazzati da mille superfluità , 
ogni cosa deve loro tornare a ristucco nella 
città di abitudini regolarissime , e che differi- 
sce essenzialmente da tutte quelle del mondo 
incivilito. Quanto a me, ingenuamente confesso 
d’ essermi identificato con lei ; se non che mi 
viene un pochette a fastidio la domenica. Quel- 
r immenso popolo che a lento passo more sul 
lastricato , non desta alcuna idea vivace; sa- 
resti per dire oh' esso incamminasi ad nna fa- 
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aerea cerimonia. Non mi va tampoco a aangne, 
deggio appalesarlo , I* aso di tenere in simil 
giorno cbinsi i teatri ; imperocché non per> 
mettendo la galanteria di gire in visite , mi 
veggo costretto a ricrearmi con un biochiere 
di birra in qualche affumicata taverna. Con- 
sacrata è la domenica al passeggiare, alla chiesa 
ed alla lettura della Bibbia. Oguooo vuol far 
credere essere tatto occopato in queste opere 
pie j o almeno non vuole che alcuno gli possa 
provare il contrario. Avendo deliberato conti- 
nuare le nostre osservazioni per Londra dopo 
la solennità dell* incoronazione , ci trasferimmo 
intanto a Salisbnry ed a Portsmouth. 

Salisbury 0 New-Sarum , città molto ragguar- 
devole , è distante da Londra ottanta miglia. 
La sna cattedrale , edificata nel secolo decimo 
terzo, è uno de’ più magnifici monumenti di 
architettura di que’ tempi. La cupola è in vero 
ammirabile per la sua eleganza. Decorato è 
r interno del tempio da nna infinità di sepol- 
cri: le loro fogge originali ed anche piacevoli 
ricreerebbero forse lo sguardo , se la loro vi- 
sta non destasse di subito l’ idea che tatti i 
nostri amici 0 parenti diverranno freddi , in- 
sensibili come qne’ marmi ; che essi sono l’ e- 
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strema separazione di quella vanità sorgente d’o- 
gni nostro male quaggiù in terra, di quella va* 
nità che aumenta colla popolazione, e che, an- 
dando sempre a compagna dell* agiatezza , 1» 
distrugge del continuo. ' ' 

• Pigliammo a nolo un calesse per gire al pià 
grande monumento druidico che si conosca , 
denominato gli Slonehenges , e che trovasi a po- 
che miglia da Salisbury. Qualunque sia l’ oscu- 
rità della storia intorno ai Druidi , non dob- 
biam disperare di riempiere un giorno questa 
lacuna , talchi il viaggiatore non dee stancarsi 
di esaminare questi avaivzi delle pih remote età. 

In mezzo ad una disabitata pianura sorge , 
all* altezza di ventidue piedi, una quantità di 
massi costituenti tre recinti : quello che s’ av- 
vicina al centro è di pietre assai più piccole 
ediiicalo. Alcuni dei ridetti colossali massi sono 
stati leggermente squadrali , e quelli che for- 
mano il recinto esterno sono coperti , o , per 
dir meglio , -congiunti Tuno all’ altro per mezzo 
di enormi traverse di pietre quadrate, di modo 
che la mole rassomiglia alquanto a’ grandiosi mo- 
numenti egiziani. Per renderlo più solido si era- 
no tagliate le pietre perpendicolarmente , senza 
toccare una grossa spranga di ferro destinata 
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IN INGHILTERRA.. 

ad entrare in no pertngio, praticato nella parte 
inferiore delle sbarre. Il disegno darà , pììt 
della qui fatta descrizione , nna giusta idea di 
questo straordinario edificio. Il lavoro che si 
vede sulle pietre ha recato grande imbarazzo 
ai dotti. Se I’ accennato monnnaento non avesse 
servito che ai Druidi , esso tuttora sarebbe ra- 
de come tutti quelli che lasciati ci hanno qnei 
sacerdoti-re ; taluno ha dunque opinato^ e con 
fondamento, che i Romani ed i Sassoni ne ab- 
biano approfittato per formare nn tempio. Crol- 
lati son già molti dei colossali massi , altri 
stanno per cadere , talché tutto dà a conoscere 
eh’ essi furono messi in opera a perpendicolo , 
senza impiegar nulla per assicurare la solidità 
delle loro basi. I grandi massi sono tutti di 
granito ; alcuni, fra i piccioli » sono di nn cal- 
care bisiccio che non trovasi negli altri mo- 
nnmenti dei Drnidi. Checché ne sia delle di- 
scnssioni che innalzate sonosi intorno ai testé 
mentovato edificio circolare ; spetti , giusta la 
sentenza di taluno, a’ Fenici ovvero ai Druidi, 
come più comunemente si ritiene , à luogo si 
ammirabile che' merita , a preferenza d’ ogni 
altro , d’ essere visitato in Inghilterra. Sparso 
è il deserto piano che lo accerchia da una 
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iafìnità di monamenti fonerei che nelle trascor- 
ae età servirono di tombe. Tutti vennero sca* 
vati. Ella è difficil cosa il rammentarsi c l’e- 
sprimere con parole tutte le idee che in tale 
solitudine s’ affollano alla mente. Ti sembra , 
come lo è diffatti , il soggiorno della morte ; 
e quel tempio^ cui il sole da si lungo ordine 
d' anni illumina le macerie , dovrebbe essere 
a lei consacrato. I pallidi e tremoli raggi del- 
r astro notturno , attraversando il recinto , e 
all* estremità dei pilastri sdrucciolando per riu- 
nirsi ai centro del tempio , ottimo effetto pro- 
durrebbero in un* operetta di genere romantico ; 
ned altro vi mancherebbe che il fremer delle 
piante , ed il iamentevol mormorio di un ru- 
scelletto. Ben so essere fredda pei dotti tutta 
r opera dell* uomo cui , ad onta del soccorso 
della storia, non si possa risalire all* origine ; 
pure essa mi va a sangue per la confusione 
medesima che al mio spirito appresenta. Certo 
della sua vetustà , io la riguardo come un te- 
stimone di quanto la mia memoria mi rimem- 
bra , di quanto ella non può risovvenirsi. Se 
questo monumento spetta ai Fenici , 1* Egitto 
io queir epoca , i suoi colossi , i suoi templi 
e la sua gloria innalzava , mentre la Grecia » 
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r Italia neghittose giacevano nella barbarie ; se 
ai Draidi appartiene , di quali cruenti cerimo- 
nie non dee essere stato spettatore ? Le grida 
delle vittime umane , sagrificate alla stipersti- 
ziosa ambizione de’ sacerdoti, rimbombato hanno 
fra qnelle pareti ; dopo tre mila anni , T eco 
funebre di questi luoghi ancora a me le ri- 
pete. Se ai Sassoni pertiene j io discerno quei 
valorosi figli del Nord , deporre i loro brandi^ 
render grazie all’ Onnipossente delle gloriose 
loro conquiste . . . Confessiamo or dunque che 
un monumento , sulla cui origine non cada 
dubbio di sorta, non offre all’ immaginazione 
una serie di svariate dipintore , chimeriche , 
per vero dire, ma su coi questa figlia del cielo, 
questa vaga immago della nostra libertà e della 
nostra intelligenza spazia con diletto. 

Reduci dai Stonehenges , noi passammo pel 
Vecchio- Sarum , città di grande importanza al- 
tre volte , ed ora ridotta a tre o quattro ca- 
sncce. Essa però tuttora conserva gli avanzi di 
un antico campo romano , sul quale nei tem- 
pi moderni avevasi eretto la' cittadella. Fochi 
sfasciumi di una porta e delle fortificazioni 
SODO non pertanto di architettura romana ; il 
calcistruzzo è di maravigliosa solidità. Forse i 
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Sassoni o I Re d’Inghilterra approfittato hanno 
della prima fortezza , essendo stato tatto il ri' 
manente smantellato sino alle fondamenta , tal- 
ché le pecorelle vanno liberamente pascolando 
là dove altre volte i militi confusamente agi- 
tavansi , i generali comandavano , eterna la for- 
^a si estimava. Facemmo acquisto di alonne 
medaglie romane tra queste rovine rinvergate. 
O Romani, quanto grande , universale fu mai la 
gloria vostra, se in ogni parte dell’ antico mondo 
tuttavia le tracce conserransi del vostro dominio! 

Non posso togliermi dal V ecchio^Sarum sen- 
za riferire un bel giuochetto con cui smasche- 
rammo la gravità inglese. Rapido e disoosceso 
era il calle che scorgeva all’ albergo j pregai 
quindi il mio compagno di smontare, onde 
agevolare così a’ nostri miseri ronzini il sali- 
re. Nell’ Inghilterra , cotal maniera di viaggiare 
non vi dà il diritto di essere ben aocolti dagli 
ostieri. Il padrone dell' osteria , colle braccia 
conserte al seno e le gambe allargate , te- 
neasi sul limitare in guisa da negarci l’ in- 
gresso. Nulla rispose all’inchiesta, per me fat- 
tagli , forse con modo troppo gentile, se avea 
a darci colezione. La sua attenzione era inte- 
ramente attratta da nn cocchio che a qualche 


Dfgìtizé&by 



IN INGHILTERRA. i3 

distanza egli discerneva j lo strepito delle ruote e 

10 scoppietto della sferza allentavano il sao orec- 
chio. Noi ci serramino Contro il maro, ed alla 
perfine rinscimmo a passare fra questo » rim- 
naobile nostro albergatore : entrammo allora 
nella sala di second* ordine senza che nessuno 
ci seguisse nè si àesse la pena di richiederci 
se di nnlla abbisognavamo. Le finestre guarda- 
i^no snlla strada , per coi ci fu dato di go- 
dere lo scompiglio del nostro albergatore , al- 
lorché , corso velocemente allo sportello , non 
rinvenne anima vivente nella carrozza * e che 

11 postiglione si sbellicava dalle risa. - Come ! 
non avete viaggiatori ? - Certo ohe sì. - Si 
eh ! dove sono dunque ? - Oh bella davvero ! 
Sono entrati J)Oc' anzi nella vostra osteria. - 
E fia poesihilel qne* due uomini a piedi P . . . 
E tosto volfr nella sala. Quel suo corpaccio, si 
pettoruto testé, sì piegò più che la cortesia noi 
richiedesse ; onde dato ci fu discernere qual 
piccolo tratto vi eia tra 1' orgoglio e la viltà. - 
Chieggo mille scàse alle loro signorie, se mai 
ho io qualche cosa mancato ; in che posso 
servirle P Vogliono aolezionare ? Ho del pro- 
sciutto , delle costerelle , thè , caffè, eco. Bra- 
merebbero di vedere la fortezza ? mi procur 
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rerò io il bene di coodarle^ varano meglio di 
me conosce quel loogo. Facemmo colezione » 
ed io lo ringraziai , come francese , d* avermi 
svelato un tratto caratteristico della soa na- 
zione : del che non rimase troppo contento. 
E qoi s' ingannerebbe a gran partito cbinnqne 
estimasse che il contegno di colui procedesse 
da sua mala natura e non dal modo di sentire 
della nazione intera ; imperocché è ben noto 
che gl’ Inglesi sanno innalzarsi od umiliarsi 
a norma delle circostanze e del bisogno. 

La strada che da Salisbury conduce a Son- 
thampton é assai bene tenuta e molto pitto- 
resca. I boschi che per ogni intorno innalzano 
le loro fronzute cime offrono vaghe prospettive, 
resa più belle da piacevoli castella che or quin- 
ci or quindi sorgono di mezzo alle piante. 

Viene Southampton riputata città piacevole 
d’Inghilterra, avvegnaché la sna popolazione 
ammonti a sette mila anime soltanto. I suoi 
dintorni e I’ isola di Wight possono benissi- 
mo paragonarsi alla Provenza e alle isole di 
Hiéves. Portsmonth , città di venticinque mila 
abitanti , è distante da Londra settantaquattro 
miglia. Il porto , i cantieri e 1’ arsenale di lei 
la rendono di molto importante ; la Tolone 
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d* loghilterca è d,e8sa. Le sae fortificazioni sono 
ben conservate ed anche bene disposte se vuoi. 
In tempo di pace essa occupa due mila arti- 
sti j in tempo di guerra più di cinque mila ; 
ma ciò che sopra ogni altra cosa ragguardevole 
la rende , come sarebbe in qualunque altra 
parte del mondo , si è il suo arsenale. A.vve> 
gnachè , per non essere raccolto in un solo 
locale , non sia forse così bene distribuito come 
quello di Tolone , merita non pertanto d’essere 
in ogni sua parte veduto. Nè questa è cosa 
cosi agevole , imperooobò nn capitano di porto^ 
cui eravamo raccomandati , non poteva farci 
entrare , cosicché eravamo all’ ingresso senza 
saper che fare j allorquando il cnstode mi ad- 
domandò qual fosse il mio nome; avendoglielo 
detto, andò a cercare nna carta speditagli ^ il 
giorno innanzi , dall' ammiragliato : era un per- 
messo che il barone di Cazes ottenuto aveva 
per noi. Non mi farò a minutamente descriver 
tutto ciò che si adopera io questa grande of- 
ficina ; non mancherò per altro di por sott’ oc- 
chio tre cote devote al vapore di cui noi 
pure dovremo trar profitto. Non so per qual 
motivo ci ricnsiamo con tanta tenacità all'uso 
di un motore cosi etile alla meccanica , qual 
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è il vapore: il governo almeno < pon dovreb- 
be partecipare alla caponeria dei particolari. 
Esiste a Tolone on bacino 'in cui si pnò'co- 
straire nna fregata , di modo cbe , schindendo 
r imposta di nna cateratta, ella si trovi a galla: 
ma a Tolone non avvi cbe un solo bacino di 
simil sorta , nè si può con tanta facilità vuo- 
tarlo. A Portsmouth ve ne sono otto o dieci; 
nna macchina li vuota in poche ore; è qne* 
sta una tromba a fuoco la quale serve a tutto 
il resto dello stabilimento. Si fecero grandi dif- 
ficoltà per lardarmela vedere. La ridetta mac- 
china è formata da un gran cilindro in cui pe- 
netra r acqua del bacino ; di nna serie di stan- 
ta (fi che , attaccati gli uni agli altri a guisa 
di corona , vengono mossi dal cilindro , e o- 
gnuno di essi estrae gran quantità di acqua. 
Di leggieri si discerne c(i quale utilità sia que- 
sto perfezionamento dell* arte che il tempo ed 
il lavoro abbrevia. Si adopera questa stessa mac- 
china anche pei lavori di legname e di ferro 
d*ogni maniera. Qui giace una mota cbe s’ag- 
gira portando alla sua circonferenza dodici car- 
rucole che da un sol nomo vengono, in poco 
pih di cinque minuti , ben levigate. Qui il ferro 
viene da sè medesimo a presentarsi agli scal- 
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pelli ; là invece sono gli scalpelli che vanno 
ad attaccare il ferro. Fih oltre osservate qnet- 
r nomo ; snlla sinistra mano avvicina un trave 
di enorme grossezza , il quale , già sorretto , 
□OD aspetta , per così dire , che la sua volontà 
per esser messo 'in moto; ei s’appropinqua 
ad una sega circolare che gira con maravigliosa 
rapidità , e ben tosto quel tronco d’ albero 
cade in grosse tavole od assi. In veruna parte 
r ingegno inventore dell’ nomo si dimostra in 
modo più utile e più brillante : e il merito di 
tanti e si bei ritrovamenti spetta ad un fran- 
cese, il sig. Brnnel , il quale non ha proba- 
bilmente trovato nella sua patria nna industria 
d’ applicazione degna del suo grande intelletto. 

Chiesi ed ottenni di vedere la sala de’ mo- 
delli in cui pur v’ hanno di molte cose pre- 
gevoli. Osservai particolarmente una gran ta- 
vola ohe serve per delinearvi sopra colia ma- 
tita bianca , e nelle giuste loro proporzioni , 
tutti i pezzi necessari per costruire nn vascello. 

Piena era la rada , per quanto mi fu detto, 
di navi di cento cinquanta. Ci furon mostri 
il Nelson di 120 cannoni , la Reina Carlotta 
a tre ponti, e di 110 cannoni; salimmo al 
suo bordo , e a parte a parte la osservammo. 
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È imposBÌblIe, a creder mio, di trovar cosa pià 
sfarzosa e meglio ordinata. Il ridetto vascello 
è di onora invenzione; la poppa è rotonda, e 
si crede che sarà più comoda per navigare , la 
qual cosa è probabile , perchè negli antichi ba** 
stimenti la poppa era meno solida e presen- 
tava al mare nna snperGcie più resistente "e 
quindi più atta ad essere investita dai fiotti. 

Da Portsmouth passammo a Brighton ; è que- 
sta nna piccola cittadella in riva al mare , ri- 
nomata pe’ suoi vini ( cioè pei vini che vi ap- 
prodano dall’ estero ) , avente nn castello cbi- 
nese , o per meglio dire all’ indiana , che il 
Re attuale ha quinci fatto edificare. Non dis- 
direbbe forse in mezzo alla campagna o sulle 
sponde di qualche fiume ; ma nel centro di 
nna città , attorniato da fabbricati di gusto 
affatto diverso, è veramente ridicolo. Frequen- 
tissima è la strada ohe da Brighton mena a 
Londra ; i pubblici calessi la discorrono con 
ispaventevole rapidità. Uno di essi volle tra- 
passarci , e vi riuscì; ma non ci fu 'innanzi 
cento passi ohe , rottosi 1’ asse, la carrozza ro- 
vesciò , e le otto o dieci persone ohe trovavansi 
h\xW imperiale balzate furono Innge quindici o 
venti piedi. Noi raccogliemmo la più mal- 
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concia , e senza aioUtro accidente la condu- 
cemmo a Londra. 

Assai frequentato è Brighton e per la sa- 
lubrità dell' aere e percbà tutti gli abitanti di 
Londra j che vogliono prendere i bagni di 
mare , si trasferiscouo io questa città , la qua- 
le possiede un bellissioio stabilimento destinato 
a tale oggetto. 
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CAPITOLO XV. 

Coronamento del Re d" Inghilterra solennità 
che elèe luogo in tale occasione ; contegno 
del popolo ! il Penitentiary ; ospedale di 
Guy ; il Vauxhall , eco. 

» 

L iNCOROHizioNK del Re d’ loghilterra es> 
ser dovea tale cerimonia interessante pei cariosi 
e per gli osservatori. I cariosi non veggono 
più in là dei vestiibenti ; per certo in simile 
ricorrenza si dovea farne pompa di ben straor- 
dinarj e bizzarri. Gli osservatori hanno per isco- 
po di giadicare la generalità delle opinioni , e 
qoasi tutta 1* Inghilterra , di qualche conside- 
razione t crasi raccolta a Londra. Il carattere 
di osservatore ohe senza pena ho vestito nel- 
r intraprendere i miei viaggi , esigeva che io 
assai più investigassi gl'inglesi nella moltitu- 
dine di quello nelle scelte adnnanze. Un po- 
polo libero bramar debbe d’ essere sotto ogni 
aspetto contemplato. Lo spirito burbanzoso j 
avvegnaché più volte mi fosse quivi occorso 
di notarlo , sembravami cosa si straordinaria 
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io nn popolo settentrionale e flemmatico ^ che 
questa splendida solennità mi si paraya innan- 
zi qnal prova o compimento di quanto imma- 
ginato già area. Da parecchi dì la folla ' dei. 
curiosi abbondava in Londra ; i concionatori di 
parte e dozzinali declamavano per ogni lato 
della città. Qni sedeva a scranna nn bastagio 
od altro personaggio di tal calibro , favellando 
a* suoi vicini , e quinci al crocchio da cni ve- 
niva accerchiato , intorno la libertà dell’ In- 
ghilterra ; là giaceva una carretta piena d’ no- 
mini e donne portanti- colori adattati per la 
Reina, essendo ciò divenuto nn distintivo della 
opposizione contro il Re* e specialmente con- 
tro i ministri. Non muovi passo che tn non 
iscorga botteghe cinte per ogni intorno di sa- 
tiriche dipintore contro il Sovrano , e sì scan-- 
dalose , sì acerbe, che nn giovinetto uscito di 
collegio , ancor invaso da quelle . energiche 
idee che negli uomini suppone, avrebbe gin-, 
rato che inevitabile era ormai la rivoluzione , 
che il Re non sarebbe stato incoronato ,, e che 
ogni cosa stava per essere messa a soqquadro. 
L’ amore del vero esige per altro che noi qui 
riferiamo , trovarsi a costa delle accennate ca- 
ricatore tendenti a disonorare il Sovrano , e 



22 VIAGGIO 

che disonorano invece la nazione che per tno 
capo lo avea prescelto,’ altre assai ptìi veri- 
tiere rappresentanti 1* onta e 1* obbrobrio dì 
cni la Reina avea brattato il suo onore. Non 
merita d’ essere compianto quel popolo che , 
per illustrare la eoa libertà , dà mano ai modi 
licenziosi f Ma , il so , lotto questo è vano pe* 
miei compatriolti angloreaniaci ; gl* Inglesi che 
vennero loro vedati erano ricchi , sfoggiavano 
del coDtinno un lusso in cavalli e cocchi sor- 
prendente , ben sapendo che per satisfare al 
loro orgoglio bisognava abbagliare con uno 
sfarzo non usilate in Francia ; e quindi * chec- 
ché si dica , sono agli occhi de' miei compa- 
triotti infermi d’orgoglio e d'anglomania, i 
primi nomini del mondo. Ma lasciamo questi 
fanatici , cui mi rivolgo meno d* assai degl'in- 
glesi i quali riconosceranno in quanto asseri- 
sco un motivo reale , laddove gli altri non vi 
dìscsrneranno se non una ricercata verità, un 
sistema apponiate a particolari ragioni. Ve- 
niamo alla finfine all* incoronazione. 

V hanno di molte cose nella società le quali 
mi fanno dare nelle meraviglie ; ma quella spe- 
cialmente che non so intendere si è il modo 
goffo e malaccorto con cni i partiti di oppo- 
sizione traviano in certi casi. 


Digitized by Google 



IN INGHILTERRA. *3 

Il tn est jusqu' à troìs (fue je pourreùs cow- 
pter. Indarno per ogni dove si è a longo di- 
•cnsso solia libertà inglese; al mattino del ig 
squillano r sacri bronzi , per ogni intorno rim- 
bombano i cannoni, e già la cerimonia ba in* 
cominciamento. 

Deve il Re partire da We8tminster>HaU per 
farsi incoronare nel tempio di Westminster : 
anziobà attraversare la piazza di mezzo la oal* 
ca , egli passerà sopra nna loggia coperta , 
elevata tre piedi dal molo , ond' essere così 
preservato dal troppo vicino contatto; le scolte 
respingono indietro un popolo libero sì , ma 
soprammodo corioso ; e T Sovrano con Inngo 
codazzo di Fari , goticamente vestiti , a goisa 
de* loro antenati sotto il regno di Enrico Vili, 
entrava nel tempio , non altrimenti ohe tm re 
d* onente.' Non mi curai di vedere il resto della 
solennità , di cni altronde pnò ognuno leggere 
la minuta descrizione ne* fogli di quell* epoca, 
preferendo di osservare John-Bull in gran fe- 
sta « e’ l popolo inglese in mezzo al quale io 
mi stava. 

Tutte le case situate là dove passar dovea 
il corteggio, erano state fornite di logge a vari 
ordini, di modo che parecchi inquilini in tale 
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oocaBÌone ricavarono tanto da pagare la pigio- 
ne *per dieci anni e più. Per ogni intorno ec- 
cheggiavano le esclamazioni di Gov save thè 
Mng ! da tolte le finestre sventolavano i scio- 
rinati fazzoletti. Dov* è dnnqne la tanto decan-' 
tata anglica libertà? Sta ella forse sotto qoel' 
baldacchino , ove pomposamente muove il Re 
in mezzo agli evviva ? La troverò tra quella 
immensa quantità di cocchi, gli aorigbi ed i 
staffieri dei quali insultano con insolenza alla 
moltitudine? Ab forse ella è nelle braccia di 
queir nomo armato di sferza il qnale , oon- 
docendo un lord , mena, senza badare , colpi 
sulla pedestre folla che gl' impedisce il varco. 
Oh ! misero Jobn<BolI ! da questo' istante ' le 
tue catene discerno , tn più non sei quel fiero 
toro dalle minacciami ed aurate corna; cupi 
sono i tuoi muggiti ; questa cerimonia ti ha 
affranto. Indarno tn ancor fremi e gridi : Queen f 
Queen ! (la reina ! la reina ! ) i corazzieri non' 
ti danno neppnr retta. Il rombazzo che suoli 
menare ha forse da tutta prima sbalordito i 
ministri ; ma avendolo di poi pesato a giusta 
lancia , più non desta in essi il menomo senso 
di timore. 

L’ansietà di tutto vedere balza più aU’occhio 
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in qneito paèse , di quello «ia in qaalonqne 
altro , non già perchè qnivi le persone siano 
più cariose, ma bensì per essere la massa del 
popolo incrvilita. Mentre passava il Re , un 
nomo, a me vicino, vistosi dinanzi nn ar^i* 
giano in bianco arnese , credette essere le lar- 
ghe spalle di colui stupendamente acconcie per 
servirgli di sgabello; e tostamente vi balzò so- 
pra. Il plebeo, stupefatto, come può bene ognu- 
no fignrarsi , di subito si rivolse , e, sbarazza- 
tosi deir importuna carica, si pose in atteggia- 
mento di pugile (i)r Forse i leggitori saranno 
per credere qhe l’altro si metta sulle difese, 
che incominci la lotta , e che io qni ne faccia 
nna lunga descrizione , cibò , niente affatto. 
Il cavaliere esternò il suo stupore ; trovò ri- 
dicolo al sommo le pretese della sna cavalca- 
tura, con cui non volle venire alle mani, e 
che la curiosità trasse ben tosto ad altra parte. 

I ministri inglesi sono inglesi ; appieno co- 
noscono tutti i lati deboli del popolo , i so- 
terfogi f le superstizioni del partito di opposi- 
zione , e quasi sempre se ne sono serviti come 
di sgabello per salir sublimi. Laonde anche 

(i) Gioocatore dì pugna, colui che fa alle pugna. 

MosTutà. T. IL ' 2 
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10 qael dì che riicbiar dovea ano di quei de- 
cisivi conflitti, in coi ano dei dne partiti deve 
estere annichilato , essi sortirono vittoriosi. La 
Reina orasi presentata al mattino a Westmìn- 
ster j nò vi fu ricevuta : tutte era a temersi 
per l' incoronazione. Quindi i ministri aveano di- 
sposte le cose in guisa che il popolo si avesse a 
dilatare per Testensione di messa lega e più. Sen- 
za mormorare starasi egli aspettando a Green- 
Parc il partire di no pallone che due ore dopo 
s’ innalzò , seco trasportando un artista aereo, 

11 quale , volato fra le nubi , ricomparve ben 
presto nell* azBurro, « andò finalmente a dile- 
guarsi nell* altezsa de* cieli (i). Dopo' di ohe 
la folla mosse alla volta di Hjde-Parc , in coi 
dovea terminarsi la solennità. 

Ryde>Parc è un giardino pubblico nei quale, 
come ho già detto , siede un superbo bacino, 

(i) Fui assicurato essere il detto areonaala il 
sig. Graham , antico ufficiale di marina il quale , 
da non mollo in qua , perì sì miseramente , come 
ci riferirono i pubblici fogli, riell’ ultimo suo volo, 
non potendo chiudere il passaggio al gas, cbe Con 
violenza esalava dalla estremità inferiore dell* areo- 
siato , rapidamente precipitò , nè piò diede alcun 
segnale di vita. 
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Quivi adunque quattro rematori , ogopno dei 
quali teuevasi so'pra od navicello a partej do- 
veano oonciliarai ed appagare 1* attenzione del 
popolo di Londra e de’ circostanti luoghi. Un 
carro portato sur una zatta, e che pareva tratto 
da due elefanti , veniva , dorante quel tempd, 
lentamente mòsso davanti alle adunate genti. 
In iscambio di elefanti avrebbero dovuto met- 
tere un toro , e cosi avrebbesi forse ricono- 
sciuto Jbon-Bnll. La popolazione allora rimase 
in due divisa ; la maggior parte di quelli del- 
1* occidente formavano una società a parte, uè 
sapevano dove recarsi per pranzare : alla per* 
fine si separarono , e la notte li vide di nuovo 
a Hjde-Farc , . dove si erano allestiti* de’ fuochi 
artificiali, che vennero , a dir vero , serviti al- 
r inglese : ogni razzo, ogni macchina si fa- 
ceva aspettare per un buon quarto d’ora, 
una mezz* ora , eco, e tottooiò in cospetto ad 
un immenso popolo , seuz’ essere affollato. Gli 
Inglesi, a creder mio, sono assai gelosi , nò li 
stringe punto vaghezza per le fogge straniere ; 
sicché, porto pensamento che la grande diver- 
sità che uomo rinviene nelle Inglesi in Inghil- 
terra , e le Inglesi in propria casa , interamente 
proceda dal modo di oontenersi ohe gli uo- 
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mini hanno loro imposto. Otto anni addietro 
non sarei stato inteso ; ma , da qneir epoca in 
qua , esse svelato hanno al continente che fosse- 
ro* il loro temperamento e il loro natorale. 
Color? a quali fu dato di vederle nella volnt- 
toosa Italia ben sovvengonsi qual torto faces- 
sero* allo Italiane. Elleno ben anco sanno * 
non bastare la sola bellezza per ottenere gli 
omaggi degli uomini , ma essere altresì noe- I 
stieri il lasciar loro qualche speranza. ! 

Ma io pongo in non cale di starmi in Hjde- 
Parc io mezzo a quattro o cinque cento osila 
persone , e che deggio ricondurle sino alla 
vecchia città , ove convengono anche i ricchi , 
ma in cocchio. Illuminata era la capitale, tat- 
tavolta , fosse per istanchezza , o per mal con- 
tento degli spettacoli del di , tacita e a lento 
passo la popolazione movea. Giunta in faccia 

a Sommerset-Honse, cominciò finalmente ad a- 

• 

nimarsi in reggendo incendiarsi una corona col- 
locata al frontespizio del mentovalo edificio. 
Indi a pochi minuti una combriccola di ri- 
voltosi sostò rimpettó una casa, coi stava ap- 
peso nn Immenso globo trasparente, di cui non 
mi venne fatto d’intendere la troppo ingegnosa 
allegoria. Probabilmente essa era in favore della 
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Reina, -imperocché gli nomini ed anco-le donne, 
con ambe le mani afferrando i raggi delle ruote, 
fermavano le carrozze per far gridare viva U 
Regina ì la qual cosa i cocchieri ed i staffieri 
bene spesso fa 9 evano spontaneamente. Reggio , 
per r amor del vero , qni avvertire che le don- 
ne, dimentiche di quanto nella condotta della 
Sovrana v’ era di disonorevole pel loro sesso , 
spiegata aveano partito per lei , il che mi ac- 
cade pure di notare in diversi spettacoli. Al 
presentarsi eh* ella facea , le donne si alzavano 
volontariamente y e tntti gli nomini facevano 
di poi Io stesso. Nel decorso del di , mi trovai 
più volte in mezzo a crocchi di così detti 
congiurati i quali di soppiatto scagliavano sassi 
contro le finestre di certe abitazioni. Non so 
se in questo paese corra usanza che chi rom- 
pe paga , ma vado bensì persuaso che il go- 
verno farà loro pagar ben caro scotto per tale 
licenza. Passando dinanzi al palagio di lord 
AYellington, il quale non è come tutte le abi- 
tazioni inglesi , immediatamente sulla strada i- 
malcontenti bussarono a disperati colpi alla 
porta che tantosto con maestà venne , da fa- 
miliari con splendide assise, dischiusa: leSoro 
parole ed i Ipro gesti bastarono per fugare- 
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quella brnziaglia. Ecco quanto mi venne ve- 
duto per r incoronazione- 'Ulon una lite, ooa 
una tenzone di pogna , ma sibbene una mol- 
titudine , docile ammiratrice dei grandi, sem- 
pre pronta a far largo per lasciar passare i 
loro sfarzosi cocchi. 

Mio disegno , pubblicando quest’ opera, non 
è di dare una compiuta idea dell' lugbilterra 
e de’ suoi abitanti , sol desidero d’ inspirare a 
miei compatriotti vaghezza di visitare un paese 
che la sua vicinanza e la sua preponderanza 
rendono si ipteressante per noi. Potrà chiun- 
qne bramasse di conoscere bene addentro le 
costumanze inglesi, consultare un’operetta scrit- 
ta con molto spirito e maggior giustizia ed im- 
parzialità di quello scoisi generalmente trovare 
in un opuscolo che deve,o vu6i ottenere spaccio, 
intitolata: Quindici Giorni in Londra neZ i8i5. 
Non posso frattanto dispensarmi dal dare qni 
alcuni cenni intorno le carceri e gli ospedali ; 
queste due sorta di stabilimenti , che proteg- 
gono 0 soccorrono la fralezza umana, porgono 
una grande idea dell’incivilimento di un po- 
polo : e da questo lato l’ Inghilterra merita 
laude. 

Alla gentilezza di uno degli amministratori 
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della casa di pena denominata Pénitentlary , 
andammo obbligati di conoscere particolarmente 
il locale e il reggimento interno di esso car- 
cere, ove rinchinsi vengopo'i delinquenti che 
la legge non giudica tanto colpevoli per essere 
mandati a Botany-Bay. L’ esatta distribuzione 
di una giustizia indulgente e di nna stretta 
sorveglianza , quivi tendono a ricondurre al 
sentiero dell’ onore , enti che la società non 
ha voluto respingere per sempre dal proprio 
seno. La loro cattività è misurata sulla gra- 
vità delle loro colpe , e poà essere accorciata 
a norma della buona condotta che tengono i 
prigionieri. 

Situato è il Pénitentiary alla estremità del 
sobborgo di Westminster, quasi rìmpetto al 
pon^ di ferro che scorge al Waux-ball, di coi 
parlerò in appresso. La considerevol mole che 
il detto carcere contiene è distribuita nel modo 
il più regolare. Selle cortili di eguale dimen- 
sione sono formati dall’ edificio in coi stanno 

i detenuti. In mezzo a oiasobedun cortile si 

» 

innalza nna torre rotonda ove abita un car- 
ceriere il quale, da questo ponto isolato , pnò 
facilmente invigilare sullo spazio confidato alle 
sue cure. Qli nomini sono divisi dalle donne. 
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e tatti vengono obbligati a lavorare per conto 
dello Stato, il quale oontribniece snlla loro o» 
pera un lieve stipendio con coi mitigano il ri- 
gore della loro situazione. Calzolai » sarti , tes- 
sitori t eco. tutti sono distribuiti in camere 
separate : talvolta sono isolati , e talvolta uniti 
due j tre, quattro insieme. Noi visitammo tutto ; 
camere , cucine, infermeria , e ovunque ri- 
scontrammo la stessa pulitezza , la stessa di- 
ligenza, la medesima abbondanza. La dolcezza 
dei capi e ’I riconoscente rispetto dei prigioni 
non possono ohe arrecar piacere all’ uomo fi- 
lantropo. Se alquanto mi sono diffuso intorno 
a questo stabiliménto, si fu perché dev’essere 
‘poco noto, attesa la vicinanza del tempo coi 
venne a tale oggetto condotto a termine. 

Un giovine chirurgo, al quale eravamo rac- 
comandati , e che perteneva ad uno de’ più 
ragguardevoli spedali di Londra , ci propose di 
gire seco lui a visitarlo. Lo spedale di Guy 
deve la sua fondazione ad un semplice parti- 
colare il quale lasciagli in testamento pingue 
retaggio. Non è cosa rara in Inghilterra, dove 
le ricchezze bene spesso si accumulano da co- 
loro che non hanno famiglia , il vedere uo- 
mini doviziosi stabilire , a perpetuità , ospizi 
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coDsideretoli di pubblica ntilitì: toveate eglia» 
consacrano i beni che hanno acquistato a sol- 
lievo dei poverelli , o alla educazione della 
gioventù ; conciossi'acbè gl’ Inglesi tengono ben 
anco per fermo , essere utile cosa 1’ ammae- 
strare la generazione seguente. Le grandi fa- 
coltà non si formano che a scapito degli al- 
tri particolari, e la generosità di coloro i quali 
ne sono possessori non è, in certo modo , se 
non nna restitnzione al pubblico. Non voglio 
tnttavolta togliere il merito di una buona a- 
zione : esso interamente rimane agli individui 
che le praticano per questo soltanto , che era 
ia loro arbitrio d’ agire diversamente. Lo spe- 
dale di Guj, situato alla destra del Tami^ 
nel sobborgo di Sontwarcb , è vasto e ben di- 
stribuito. Sorge il simulacro dei suo fondatore 
in mezzo la corte principale, come per ista- 
bilire ed eternare la riconoscenza dei cittadini- 
Ben ventilate e con molta decenza tenute sono 
tutte le sale, e gratuitamente si danno consulti 
a tutti gl’indigenti come pure si dispensa loro 
i rimedi di cui possono abbisognare. Restam- 
mo quivi convinti che l’ Inghilterra , sì egoista 
in tutto il rimanente > è, in questa sorta dr 
istituzioni j superiore a tutta le nazioni incb- 
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Tiiite d’ Europa , e pub gareggiare colla ina. 

minor sorella stansiata nel Nooro-Mondo. 

Il Waùx-hall , che dato ha il suo nome a 
-quella specie di stabilimenti in coi la popo- 
lazione di una città si raduna per cercare di- 
letto , è un giardino gotico , chinese , per- 
siano, eco., ornato* nella guisa la pib ridicola , 
o almeno la pib stravagante. E lungo tre mi- 
glia da Londra. Ad onta di tutto ciò che di 
lui si dice , veruno può reprimere in sò an 
senso di ammirazione nell' entrare in questo 
palagio del piacere. Una vasta galleria coper- 
ta e foggiata a guisa di quadrilungo' si para 
da principio , allo sguardo per ogni intorno 
da lumicini rischiarata : sparso è il suo in- 
terno di alte piante i coi illuminati tronchi 
sembrano un immenso colonnato : interrotto 
ne viene il centro da una sorta di trono su 
cui densi l’orchestra: infine , a prima vista , 
nn castello di fate ei rassembra. Riavutici dal 
nostro stupore , mOviamo alla volta della ri- 
detta orchestra; quivi un cantore modula pia- 
cevolmente la voce , e attrae a sò la folla ohe, 
ìndi a non. guari, messa in moto dalle con- 
traddanze, si dilegua pochi istanti dopo; chia- 
mata altrove dai primi razzi di no fuoco ar- 
tificiale assai meschino. 
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• II deiiderio di farsi credere oomo assennato 
e d’ importanza , sorraneggia troppo gli animi 
degl’inglesi di qoalunque classe siano, per 
darsi liberamente ai divertimenti. Danzare e 
danzare al Wanx-hall è cosa troppo cornane ; 
ben pochi unno quivi imporre al loro amor 
proprio : fredde sono te carole, perchè i bal- 
lerini sono rari ; talché ivi si passa da nna 
sala , da on' orchestra all* altra con qnel lento 
e tacitarne, aodare che può vedersi nella mol- 
titndine reduce da qualche esecnsione di san- 
gne. A tergo del vasto quadrato rilucente per 
splendida lumineria si celano alcuni opachi 
boschetti : quali sona per ogni dove recinti di 
palizzate protettrici della decenza ; ma esse 
palizzate hanno porte , le porte custodi , e 
custodi indastriosi e amand del danaro. Sotto 
quindi la loro condiscendente mano , gira la 
chiave, schiudendosi i cancelli, e i nostri fer- 
vidi amatori si cacciano sotto fitte ed intrec- 
ciate frondi per comunicarsi i loro pih intimi 
segreti. Negl* intervalli del fuoco artificiale , i 
zerbinotti , come anche gli uomini in età , si 
appropinquano alle donne, che col rapido giro 
delle lucenti papille, qual elle siano, fanno 
palese : loro addomandano dove abitino , op- 
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pgre daa loro b» appuutamento ; -cho avvengar 
ili poi io Dol 80. Non mi si dica però succe- 
dere ovunque la medesima cosa ; qui è più. 
visibile ohe in ogni altro luogo. Tale trasou— 
ranza o inavvedutezza deve essere notata. 

Piano è 'il snolo su cui siede il mentovato 
giardino , grande non più della metà di .Ti- 
voli. Tale è la freddezza de’ suoi divertimenti 
che 4 in uscendo, non avrei saputo affermare 
se i concorrenti radino quivi per ricrearsi o- 
per annoiarsi. 
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CAPITOLO XVI. 

Combattimento- dei pugili; considerazione intorno- 
a tal USO; pulitezza talvolta contraddicente 
degl" Inglesi; dei boriosi; dei militari ; dei 
cavalli ; della caccia , eco. 

£jra andato a redere 1* antico caatello reale 
di Windsor j il qnale è nn immenso recinto 
di strani edifici posto sopra nna nollinetta in- 
riva al Tamigi- , e nella situazione la più va- 
gamente pittorica che mai si possa immaginare. 
L’ indomani era ritornato per Hamptom-Court^ 
altro regio albergo ragguardevole per le co- 
piose pitture antiche e 'moderne ivi raccolte, 
pei giardini e le stoffe che quivi s’ innalza- 
rono. Ho sin qui obbliato di parlare di que- 
sti stabilimenti che sono assai comuni nell’ In- 
ghilterra e pei quali si ha una cura partico- 
lare. Laonde se gl’ Inglesi comprano le frutta 
a caro prezzo , fruiscono almeno del vantag- 
gio di mangiare le migliori del mondo. Era 
nella vettura pubblica ; noi ci accostavamo a 
Londra , allorquando grossa mano di genta 
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affollata che movea alla volta di tin vasto 
spianato « fissò la nostra atteosione ; addoman- 
dai qual motivo potesse radanare tanto po« 
polo. Il cocchiere mi rispose esser per nn 
combattimento di pugili. Smontai dai calesse 
e mi cacciai tra la calca che indi a poco 
fece sosta. Tatti si ordinarono in circolo , la- 
sciando sgombro il centro ; dne nomini de- 
posero i loro vestimenti; i bro amici teneansi 
dietro ad essi. Chi sono quei due nomini f 
Chiesi ad un mio vicino. - Sono nn marinaro 
ed nn mercadante i quali, venati stamane alle 
brutte parole in nna taverna , qoi si recano a 
decidere la loro quistione. Il governo adnn- 
qne permette simili lotte ? No , ma esso le 
tollera. E come deve finire questo confiitto ? - 
Allorquando uno dei dne sarà sbattacchialo in 
modo da non poter più presentarsi in lizsa. - 
Il vincitore , mi figaro , approfitterà dell’ ac- 
quistato vantaggio per gettarsi sai rivale pro- 
steso al snolo - Oh ! Dio bnono ! ohe dite 
mai ! Se. osasse precipitarsi inll’ atterrato ne- 
mico , tutto il popolo, che qni vedete gli piom- 
berebbe tostamente addosso , e forse non esci- 
rebbe vivo dalle sue mani. Voi siete straniero, 
0 signore , badate adunque con quanta lealtà 
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proceda questa faoeada. Quell’ oomo alto della 
persona e biondo di capegli è del nord , -e 
nel suo paese è in. voce sì per la forza che 
pel coraggio di lui: quell’ altro, che già vedete 
in atteggiamento di battersi, è nato in Londra. 
Giacomo chiamasi colui , e ’l suo nome dive» 
mto è famoso per la sua accortezza , l’ in- 
domito accanimento e la sua animosità che 
sembrano anmentarsi dopo le cadute e sotto 
i oolpi. Badate , badate bene che la pugna 
incomincia. Due ghinee pel biondo , grida un 
nomo , che da alcun tempo io vedea volgere 
]’ attento sguardo sui oombattenti. Accetto la 
scommessa,. e tengo da Giacomo, ad alta vo> 
ce risponde dall’altra estremità del cerchio un 
uomo corpacciuto in elegante arnese, che, a 
parer mio, sarebbe stato bene in qualunque 
altro luogo tranne a questo barbarico spetta- 
colo. Quanti colpi sono già stati vibrati; scher» 
niti, resi! Quanti sono giunti alla loro meta! 
Indietreggia Giacomo al furibondo incalzare 
del colossale suo avversario, il quale sferrato- 
gli alla perfine un pugno sol petto , rinverso 
lo getta al suolo. Il vincitore , in aria di 
trionfo , ritto rimane in mezzo all’arena, alza 
le maniche e con pacato sembiante si terge 
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1 ’ occhio sinistro ohe ,Gi sconco aveagli legger^ 
mente offeso : guata con occhio disdegnoso il 
sno rivale j che da’ suoi amici era stato rial» 
zato ; e già pìh Aeri ritornano alle prese. Venti 
ghinee pel biondo' ( non mi veniva fatto d’ in- 
tendere il sno nome), venti ghinee per lai,, 
gridò un -omiciattolo si piccino che appena 
appena lo si poteva distingncre tra la folla. 
Venti ghinee, rispose un altro , io le tenga 
per Giacomo. Come mai , dissi al mio vicino, 
pnò quest’ ultimo arrischiare così il sno da- 
naio? Giacomo non potrà certamente reggere 
alle percosse di colui che lo ha già sbattac- 
ehiato. - Non v’ illudete ; osservate un poco 
il sicuro sguardare del marinaio , la sua ca- 
duta non lo ha punto invilito , anzi piò ani- 
moso di pria corre alla pugna , la forza del 
suo avversario è gran vento , esso ha soffiato 
con troppo impeto , e già sta per cadere. Tal- 
volta scommetto anch'io, ma non è questo 
conflitto che ne valga la pena : terrei cinque- 
cento ghinee per Giacomo , nè qui , beo lo 
veggo , v’ ha chi volesse arrischiare tal som- 
ma. Le pugna intanto piovevano ; 1 ’ abitatore 
del nord facea ancor bella mostra de’ maestosi 
atteggiamenti che 1’ alta statura a lui permei' 
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leva. Ma Giacomo , fermo come torre » non 
allontanava mat-gli occhi da quelli del rivale: 
questi s’arretra, traballa e stramazza a ter- 
ra I un colpo scaraventatogli alla mascella ne 
fa spicciare il sangue bocconi cade snU* er- 
ba , mandava dalla bocca in sì gran copia il 
saogne, cbc già credetti avesse qui (ine il com* 
battimentbj ma no, i snoi amici lo rialzano 
con istento , e lo riconducono alla pugna. Le 
voci degli scommettitori si fanno di nuovo 
sentire , e le somme maggiori sono in favore 
di Giacomo. Il costui coraggio, che non erasi 
affranto nella sconfitta , si fa maggiore nel 
prospero evento. Divenuti più lenti sono i 
colpi del suo inimico , e senza forza arrivano: 
i suoi all’ opposto , ognor più incalzanti , suc- 
cedonsi con ispaventosa destrezza e rapidità : 
la testa , il petto del suo avversarlo erano , 
r un dopo l’altra, fatti segni alle pugna del 
valoroso Giacomo. Sferrato- alla perfine si vio- 
lente cazzotto sul naso e 1’ occhio del mer- 
cante , quasi privo di sensi lo rinversa al snolo. 
Indarno i snoi amici osano ogni arte per rial- 
zarlo e ricondurlo al conflitto , ei non può 
reggersi in piedi, e Giacomo si restituisce alla 
città in mezzo agli applausi. Egli è certo cbo 
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uno ipettacolo di tal sorta ha qualche cosa 
di ributante; nulla meno desta minor ra'cca- 
priccio di quello dei pngili di professione , i 
qaali , alla sera bevono insieme , e alla mat'« 
tina vanno per cinquanta o cento ghinee a 
tagliarsi , se così lice dire , a brani a brani 
la vita ; imperocché talora avviene che ano 
del due rimane nella piazza dopo essere stato 
cinque , o sei volte sbattacchiato a terra. 

Continuando a ragionare col mio vicino , 
proseguii il cammino a piedi. L’ uso di termi- 
nare le liti colla forza fisica , col mezzo del- 
Tarmi di che la natura ci ha provvedali, eì 
venia dicendomi j attrae da lunga pezza gli 
sguardi degli stranieri in Inghilterra. . Quante 
volte non si è motteggiato sulT uso de’ pu- 
gili ! quanti ragionamenti , così detti filoso- 
fici , non sono stati scagliati contro il popolo 
che piglia diletto nel vedere il suo simile ma- 
ce/'arsi l'e ossa , che ad alta voce applaude ai 
ben vibrati colpi di pugno che fanno grondar 
sangue dalle nari, dalla bocca , e rioversano ai 
suolo T avversario privo di sensi ! -Vediamo 
un poco cosa avvi di giusto in queste deci* 
sioni. In Francia, in Inghilterra, e in ogni 
altra parte del mondo , le persone della classe 
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distinta .diranno a prima giunta : Oibò ! bat> 
tersi a colpi di pugni ! Non vi sono spade e 
pistolle ppr terminare le quistioni P Nell* In« 
’gbilterra gli uomini di proposito non vengono 
fra loro alle pugna , ben sapendo far oso di 
armi più serie ; ma se questi nomini di prò* 
posilo venissero mai assaliti da altri uomini 
• di classe inferiore, ditemi di graxia , come 
anderebbe a terifiinar la faccenda nella vostra 
patria? Il facchino se n’andrebbe bestemmian-> 
do e trionfante , mentre 1’ altro tollerando le 
costui bestialità per 1* onore del suo rango , 
si ridurrebbe vergognoso e confuso alia pro> 
pria abitàsione , dove si guarderebbe bene dal 
narrare 1' occorsogli malauguroso accidente. Se 
andate ad abbruciarvi le' cervella con qual- 
cbuno , gli è j così mi giova credere , per* 
chè voi siete spinto da un sentimento che na> 
Bce dalla dignità dell' nomo , dalla idea del 
proprio valore agli occhi di Dio e in faccia a 
vostri simili. In uno dei casi voi ponete a re- 
pentaglio la vita per pnra millanteria , poiché 
nell' altro voi transigete nel vostro onore o , 
per meglio dire , bisogna rispondere a tatti 
od a nessuno. Una maniera generale per ri* 
stabilire 1’ equilibro sociale che T indolensa di 
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ira iadividoo , ed il suo impetnoso cardttero 
potuto ha disordinare, è dunqne scoperta as- 
sai utile. Il parlalo , imperocché bisogna chia- 
marlo col suo nome , è una di quelle Ideile 
istituzioni , di quelle leggi oniversaii che non 
distinguono nessuno, e che inoltre riconduce 
verso la natura. Dio creò I’ nomo forte, e ad 
no tempo dotollo di animo generoso. La so- 
cietà , divenuta indnstre e copiosa , ha per- 
messo ai deboli di assalir coll' astuzia 1’ auto- 
rità legittima dell’uomo fotte, e mi gode l’a- 
nimo di vedere nel min paese , sopra ogni 
altro incivilito , una istituzione che riconduce 
le cose alla loro origine. Ma , voi nói direte , 
questa forza di cui ci parlate non è eguale 
in tutti ? No. Io non favello di qtiell’ nomo 
che alza due a tre cento libbre di più di un 
altro, ma .sibbene di tutti coloro il coi morale 
segga in un fisico cornspondente. Un atleta 
m’invita a singoiar tenzone; la sua forza ò 
manifestamente superiore alla mia , il mio va- 
lore è eguale al suo , che deggio fare ? . . . . 
Ricusare' la disfida e chiedere di terminarla 
colle armi che gli nomini inventate hanno 
per eguagliare le forze ; sarà obbligato di ac- 
consentire alla mia domanda, ovvero l’ altiere 
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mio antagonista dovrà cedere il campo in mezzo 
ai motteggi e allo scbi^azzare di’ ooloro cbe 
stanno < ad osservarci. Altronde il forte non 
può essere despota , la natora noi vnole; esso 
lo è essai meno di quella schiera di mentiti 
prodi , il cordaio de' qnali consiste tutto nel 
saper togliere il momento favorevole , o nella 
agilità di una mano esercitata. In una parola^ 
. tengo per fermo cbe 1* oso di battersi alle 
pugna , permettendo ad ognuno di sostenere i 
propri dìritU, sia,' appo un popolo incivilito, 
un giro di forza : lungi dal separare gl* indivi- 
dui , esso li riooisce , dà loro una grande idea 
del loro valore e gli fa apprezzare la libertà. 

Osservate , proseguì a dire , i conflitti dei 
gladiatori romani. Questo popolo,' che per snob* 
t* anni avvenire rimarrà per modello di qittnto 
possa adoperare una società mossa dai mede- 
simi interessi , conservava quei combattimenti 
come una immagine della guerra , per ricor- 
dare ai cittadini i perigli cbe in essa incon- 
transi, e provar loro del continuo cbe il co- 
raggio li fa superare , laddove la debolezza e 
la foga ci fanno soggiacere. Se le .lotte dei 
pogili non sono nn' immagine della guerra, 
rinvigorisce almeno 1* energia degli indivìdoi : 
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DO nomo capace di fare alle pagoà , che Ia« 
scia il camj^o vincitori o vinto,- è capace di 
qualsivoglia prode azione. - Non. avrei sapoto 
ohe^ opporre ad nn tale fanatico pel pagilato 
a meno che di mettermi in atteggiamento di 
battermi. Noi ci lasciammo a Hyde>Park. 

Come y’ hanno in Francia maestri di sch«<~' 
ma i quali mostrano in qual modo bisogna 
maneggiar la «pada per trapassare il petto del 
vostro avvét-sario senza rimanere offeso , così 
pare in Inghilterra si trovano nomini che vi 
insegnano , a vostre spese , a ben vibrare 
la mano destra , a farla arrivare sopra la 
prima falange , a tenere il braccio sinistro 
alzato semicircolarmente per essere sempre 
mai in parata. Avvi un colpo coi i soli periti 
in quest' arte sanno osare. Stendono il braccio 
sinistro allorché l’inimico è scoperto di modo 
che la mano va a pereuoterlo sulla faccia , 
perciò si chiama colpo di guancia. Ma oltre il 
dovere, a nostro avviso, ci siamo diffusi intorno 
ad una costumanza che ciascheduno potrà a 
suo talento giudicare ; avvertasi però ohe non 
bisogna far tesoro di quelle' facezie con coi 
molti scrittori hanno fatte l’ estremo delle loro 
forze per volgere quest' nso in ridicolo. 
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Sodo ornai al ponto di togliermi da Lon« 
dra e daH' Inghilterra , e quante cose ancora 
mi rimangono a dire io ben m’ avveggo; tot-* 
tavolta ciò che maggiormente m^mb'arazza si 
è il modo di ben ordinarle.. Se volessi e se 
potessi dettare nna di quelle operette critico- 
spiritosa che danno tanto nel gusto odierno 
come le caricatore , e che , al pari di queste 
sono facili perchè non si presenta il confronto 
di obbietti essenzialmente diversi se non dai 
Iati analoghi, il leggitore troverebbe forse che. 
le mie osservazioni intorno gl’ loglesi pizziche- 
rebbero on cotal poco di frizzate , essendo gli 
osi e i loro costami assai lontani da qoalli 
degli abitatori del continente; ma qoesto non 
è il genere di scrittura per me adottato; oltre 
di che venne già le tante volte posto in opera 
per tratteggiare l’Inghilterra, ragione per.cot 
in generale nomo non ne ha se non una falsa 
idea. Starò donqoe contento di qoi registrare 
alcune osservazioui, senza istituire qoe’ paral- 
leli i quali potrebbero muovere alle risa. 

La pulitezza in un popolo, piò d’ ogni altra 
cosa , apparentemente dimostra la sua civiliz- 
zazione. Il forestiero non molto avvezzo ad 
osservare , non cadendogli sott’ occhio se non 
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l’ esterno degli oggetti , di necessità ammira 
quella degl’ Inglesi : tutte le donne sono con 
eleganza aggiustate ; gli uomini , di qualsiasi 
classe , Testone con gusto ed anco con tal 
polizia ebe pizzica un cotal poco di. affettazione# 
Le case , le finestre vengono bene spesso 
lavate , il lavatoio ebo sta dinanzi il limitare 
della* porta, viene esso pure fregato con spo- 
goe e spazzole sinché sia 'divenuto bianco. Se 
taluno l’ invita a villeggiare non é permesso 
presentarti se non in abito nero , scarpe e 
calze di seta. Le botteghe di lusso sono in si 
bello ordinamento aggiustate, èbe quelle del 
palazzo-reale di Parigi rassembrano a petto di 
esse un confuso ammasso di oggetti. Ma que- 
ste donne si eleganti non conoscono un mo- 
bile che riputato viene dalle nostre Francesi 
cotanto necessario ; quelle porte , quelle fine- 
stre con tanta cura pulite , Io sono per opera 
di una fantesca cui la più laida, la più sozza 
non vedesti mai al mondo: sbrigate le sue 
mattatine incombenze più non mostrasi in tutto 
il resto del giorno. Se splendida é la sala, la 
stanza' da Iettò , come quella di un giovane , 
é affatto invisibile , il che non è neccessario 
per 1' amore della nettezza , ma sibbene per 
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l’amoF proprio. Se le botteghe soDo'raghei i 
Riercanti sono aporcLi al aommo ; se i ma* 
celli sono illundioali a gas idrogeno , le pan- 
che ore si -vende carne sono tatto ciò che 
mai si possa immaginare di oscoro e stoma- 
chevole : gli avanzi degli animali sacrificati alla 
voracità' dell' uomo quivi nuotano confusamente 
in rivi di sangue tutto lordo. Se il palagio di 
nn lord o di un ricco negoziante appresenta 
air occhio tatto ciò che v’ abbia di piò stu- 
pendo nel lusso , la taverna, io coi suole bene 
spesso discendere , è bassa , affamata , e la 
birra versata sui pavimento esala nn odore 
detestabile ; alla flue gli è certo non esservi 
città dove i bagni pubblici sieno cosi rari ; 
dei privati ve ne sono ben pochi. Ecco tutto 
ciò che uom potrebbe dire contro la nettezza 
inglese , ecco tutto ciò che uno scrittore il 
quale abbia per iscopo principale di allettare 
i leggitori col descrivere le cose ridicole di 
nn popolo, citerà vestendo di tutti que* tnodi 
spiritosi di cui è snscettibile. Ma quegli il quale 
non avrà in ; animo se non di trasmettere quanto 
gli venne fatto di osservare, sarà obbligato 
di confessare essere le ultime classi della so~ 
• MoJtiVhi. T. 11. 3 
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cietà ìb Inghilterra più polite di qoaUivoglia 
altro paese , che nel più piccolo albergo di 
un villaggio ei trov«rà le medesime snppeU 
lettili che si trovano nella più grande città di 
primo rango ; che il sno letto A polito , che 
r imbandigione è buona, che non è obbligato 
di chiedere cosa alcuna per acconciarsi la per* 
sonar' Deggio por anche aggiogncre che nn 
certo luogo , trascurato in quasi tutti i paesi, 
in ispecialità in Francia , dove p^re dimenti- 
cato nella costruzione delle case , è ovunque 
in Inghilterra assai decente e beà tenuto. Gol 
ministero di una tromba, sul cui manubrio noa 
avvi bisogno che d* appoggiare la mano , si 
cancellano tosto i segni dell* uso ohe ne ab- 
biamo fatto. Ve ne sono ben anco di quelli 
che in mancanza del predetto manubrio si la- 
vano da soli. La decenza non permette in In- 
ghilterra come in Francia 'di fermarsi indi- 
stintamente in ogni parte delie contrade,' ma 
esige bensì che si ritiri ne* più apjiartati 
luoghi. 

Comecbè 1* abitazione dell* nomo ricco non 
sia da nei si elegantemente agginstata come nel- 
1* Inghilterra , tu vi trovi nnllameno nna grande 
diversità con quella del contadiuo. Un agri- 
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ooltore ioglese ostenta iavece le abitadini aoa» 
loghe a quelle dei signori ; non esce di casa 
se pria non siasi fatta la barba, laTalosi, 
asciugatosi e bene puliti i denti: la sua donpa 
ed i figli in qualunque altro luogo sarebbero 
presi per cittadini. Un Europeo del cpntioeote 
cerca a lungo contadini ó contadine irell' !• 
ghilterra , imperoccbi non sembrano una classe 
a parte e stanno a livello degli altri. 

E poiché sono renuto in acconcio de’ pae* 
sani , è mestieri che io venga dicendo qual- 
che cosa intorno allo stato de’bórghesi o gen^ 
try f e de* militari inglesi. L' estensione del 
commercio ed. i rami d* ogni maniera oh’ esso 
abbraccia hanno reso i primi si numerosi , 
che senza la quasi forsata inalienabilità dei 
poderi essa avrebbe talmente inondato la no- 
biltà da farla dileguare. Questa setta d’uomini 
non ha altro vantaggio sni villici tranne quelle 
del vestito ; essa viene dominata dalla nobiltà 
la quale è la obiave sostenente la volta del 
governo inglese. • i 

I militari non fruiscono in questo paese 
di quella rispettosa ammirazione ohe godono 
in Francia , sia perché il carattere nazionale 
à meno essenzialmente guerriero , sia perché 
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gli eserciti inglesi sono io generale composti 
di stranieri , sia infine percbè in ona regione 
dedita ad ogni sorta di specnlazione , 1* nom 
consideri come poltrone colui che per cam« 
par la vita non impiega che il proprio co- 
raggin. Labnde i militi inglesi fanno , assai 
più de* nostri j parte della popolazione « cioè 
a dire che , dovendo meno al potere, le vanno 
anche meno dipendenti : ben intesi che io qui 
non intendo parlare che degl* indigenti. Gii 
stranieri sono più passivi che in qnalnnqne 
altro luogo. I ricchi stipendi degli officiali li 
mettono a portata di figurare ovunque. ^Tali 
differenze rendono l’ Inglese piuttosto prode 
che. coraggioso. Ben si conosce il valor intrin- 
seco di questi dee vocaboli : il coraggio ci ac- 
compagna in tutte le occasioni ; è nato con 
noi deve morire con noi ; la prodezza è ac- 
quisita , è limitata ; sa evitare i pericoli quando 
non sono per recarle vantaggio, o gloria, e 
affrontarli quando l’ onore lo . riebiegga. 

Nell’ Inghilterra gli artigiani sono industriosi 
e laboriosi : hanno meno caparbia de’ nostri , 
e da no capo all’ altro del regno li troverete 
snscettivi delle stesse cose. Lavorano assidna- 
meote e senza lagnarsi ; si alzano però tardi 


Digitized by Google 



IN INGHILTERRA. 53 

come tatto il restante della popolazione , COM 
che gl’ Inglesi non vogliono concedere contro 
tolta l’evidenza. A Londra, per cagion d'e« 
fiempio, nella estiva stagione in cui è «gombra 
di nnbt ; il sole già da on’ ora la rischiara , 
quando gli artigiani che lavorano faori della 
città escono appena delle loro dimore , e le 
botteghe non vengono aperte se non dne ore 
dopo. Laonde si commettono molti farti dn> 
rante il mattino. I borsainoli di Londra sono 
molto scaltriti per quanto dicesi ; ed io na 
sono tanto più persuaso , perché in fieno ad 
una -grande popolazione indastriosa è dl(B« 
cil cosa il campare onestamente la vita per 
taluno. Siccome ogni sorta di somme si porta 
nella propria cartella in caóabiali, rendesi cosi 
più agevole il rubarle. Un mercadante di mia 
conoscenza , il quale area seco una lettera di 
cambio di 4 io ^oo lire slierline, entrò nel 
fino negozio nel momento in cui io mi ci tro-> 
vava ; la falda del suo abito era stata di netto 
recisa da un ferro tagliente ; se non avesse * 
toccato che il panno , la cartella era andata ;• 
ma il colpo urtò contro di essa, per cui noa 
fu involata. Osservando i tagli fatti nell’ abito, 
queir istramento dòvea essere foggiato in mo» 
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do singolare ed ingegnoso; esso area abbrac> 
oiato’ la tasca intera superiormente ed infe-- 
piormente ».ad nn dipresso come qoello strn-^ 
mento con coi iagliansi in un sol colpo le 
penne» Ma io sono certamente per tornare a> 
ristocbo a* miei leggitori se piii mi di£Tondo sa 
tali frivolezze. 

f cavalli inglesi sono da longo tempo ia 
molta voga ; checché ne abbia detto sino ad 
ora, è duopo confessare che essi ne sono me— 
titevoli. liessun popolo ha mai sì bene cono- 
scinto che no animale il quale non era nato 
pei' abitare latitudini fredde o temperate, avea 
bisogno di modificazioni dalla razza primitiva,, 
e che , sovente questa trovandosi troppo di- 
stante ,' non bisognava salirvi che per gradi. 
In tal modo i cavalli del nord , lontani dalle- 
fattezze richieste, necessarie al brìo, alla' robu- 
stezza , alla leggiadria, non possono accoppiarsi' 
subito ai cavalli arabi i quali non mancano 
di nulla. Se qui mi abbisognasse una simili— 
'tudine, io citerei le piante delia zona torrida,, 
che , stazionando in Sicilia , alle isole Hieres , 
a Parigi , vivono dippoi in Inghilterra , in O- 
landà, quando, se fossero trasportate senza fer- 
marsi in queste regioni,, vi perirebbero subita- 
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mente. Ma I’ nomo è mai tempre uomo , cioè 
tempre fragile : non ba appena rbvenulo il 
bene che 'travalica e precipita nel male. -Gli 
Inglesi ti diedero cara dei cavalli e ne mesco* 
larono le razze ; fin qui fu ottimo pensamento ; 
ma col mettere in oso le corse hanno dato ori- 
gine al male. Il piò veloce corridore è divenato 
H miglior cavallo; coll’ accoppiare quegli in- 
dividui che maggiormente possedevano tale qua- 
lità , hanno riforzata la parte posteriore • e 
indebolita 1’^ ipcolatora ^ talché il cavallo in- 
glese, sV bello al galoppo, è mal sicuro quando 
va di trotto. Tacilla e rintoppa ad ogni mo- 
mento ; tiene il cavaliere sospeso , nè gli la- 
scia in lotto fruire del piacere di cavalcare» , 
Più sopra ho. di già fatto avvertire non avere 
i cavalli di caccia provati gli effetti di que- 
sto miglioramento fnor di ragione. Conservato 
essi hanno parte delle fattezze alemanne , e- 
qoiudi le loro qualità- hanno acquistato. Non 
bisogna tuttavia condannare esolosivameote le 
corse, che questo è grande e bello spettacolo 
il quale mantiene nella popolazione il gustn 
pei cavalli. A non defraudare il vero convien 
dire che esse sono più comuni nell’ Inghilterra* 
ehe in Francia t che gl’inglesi in ciò hanno- 
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a noi servito dt modello; nè tooIsì tacere aver 
noi oggimai superati i nostri maestri. Le corse 
di Parigi e della rasxa di Fin in Normandia 
sono degne della Gran Brettagna , come an~ 
che sono d'ay viso che le nostre siano con. mag- 
giore esattezza regolate. Il popolo ragonato a 
tale spettacolo ò molto meno brillante da noi 
che presso i nostri limitrofi ^ il che forse con- 
tribnisce a far risgaardaro le nostre corse in- 
feriori allo loro. ^ 

I fantini anglici cavalcano meglio de' nostri ; 
nè mai mi è- occorso di vedere nelle corso 
cavalli 'molto p9k'*aranti o indietro degli altri* 
lo che prova rt perfeaionamento in ciò come 
in ogni altra cosa. 

Reca stupore ad uno straniero a Londra * 
r immenso numero di cavalieri eh’ esso vede 
frequentare i passeggi. Andrebbe però errato 
■e mai fosse per credere che ognuno di essi 
possedesse ' cavalli , cbè la maggior parte dei 
medesimi -sono degli affittatori. A tal uopo hanno 
quaranta o cinquanta palafreni e talvolta an^ 
che più , sempre ben tenuti e meglio pasciuti* 
ohe danno a nolo per un* giorno * un mese * 
un anno a prezzo assai tenne. È questo -uà 
perfezionamento dell’ industria cui non avrei mas 
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pensilo, ina cbe Mi|teami noUameno molto na* 
tarale. Infatti ee fwyaf ltoòlare Doa manttend 
caTalli nella UUMU staila , non ha nè V in- 
domodo , nè tjlIPP^r' essi le -naalattie e i si'> 
nistri accidenti j «UH* altra parte il noleggiatore, 
non ha bisogno di maggior vigilan'za per cin- 
quanta cavalli- ohe per on nomerò minore. Lo 
stefsso nomo ohe , da sé , basta a costodirne 
^aattro , da un particolare non ne governe- 
rebbe cbe ano o due ; e siffatto sistema torna 
vantaggioso per ambe le parti. Quanto ho poo' 
anzi dette intorno a tal uso non sarà tuttavia 
per riescire di utilità a* miei qompatriotti. Sia 
-a motivo de’ cavalieri i quali o^oho che T al- 
trui' bene debba e possa essere insidiato: sia a 
cagione de' noleggiatori i quali non sanno se 
non meschinamente entrare addentro nell* in- 
dustria , i cavalli di noleggio non sarebbero 
per lungo tempo accreditati in Francia. 

£ qui bene cadrebbe in acconcio di favel- 
lare delle cacete inglesi , uno essendo de’ su- 
perbi divertimenti in cni l'amor proprio di 
questo popolo si manifesta con maggiore sa- 
tisfazìone ; ove (a spiccare quell* imponente fa- 
sto cbe tanto alletta la più cara delle sue pas- 
sioni ,‘l’ orgoglio. Esse caccio si possono a r»- 

3 * • 
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gione chiamai corse io coi ogonno Tiene fa- 
cendo di sé Ibells mostra coi cavalli « le mote, 
le splendide assise. Ma io non mi sono trova- 
to nella stagione opportona per esser presente 
a qnesto sì commendato, esercizio, il qnale non 
i proprio però che ad. no piòciolo nomerò di 
Inglesi, essendo i possidenti i soli che abbiano 
il diritto di venagione. Gii .altri cbe parlano 
magnificando così- il caooiare inglese qoando 
trovansi in Francia, hanno fatto parte doe o 
tre volte alia caccia delle volpi , ovvero occiso 
hanno di soppiatto qoalobe pernice sai poderi 
de* signori loro vicini. 1 giovani commessi di 
Londra discorrono il Some per tirare agli no- 
selli acqoatici ; non pensano di scendere a 
terra , cbè vi sarebbero assai male ricevuti. 


j 
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CAPITOLO XYII. 

Dialogo tra un inglese ed un Francese in- 
tojno la libertà reale di cui gode V indivìduo 
. in In^ùlterra ed in ‘Francia, 

OiDMincuvA ad abitaarmi a Londra. Dopo 
breve soggiorno in questa metropoli , viene a' 
fastidio la sna monotonia , e già si crede di 
conoscerla ; ma quando poi vi si abbia tenuta 
più lunga stanza j si > aocomoda l’animo alle 
oostumaose inglesi ^ e si passa ancora la do*^ 
menica senza far nulla e s§nza annojapsi. Nè 
più si trova straordinario che essendovi un ri- 
poso pel lavoro , vel sia pure pei piaoeri. Uom 
non creda però, che io approvi la rigida tri- 
stezza osservata nella Gran Brettagna durante 
’ questo giorno consacrato ovuoqoe all* obblivione 
de’ travagli ad alla dimostrasiope della gioia. 
Una domenica andando a diporto pei din- 
tori di Londra , entrai „ canticchiando , in 
un giardino ove si vendevano /rotti. La ven- 
ditrice I Fattasi a me vicino si fermò ad un 
tratto e disse:. - Come ! voi cantale in Do- 
menica 
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Volerà colei additare appena U ina mer- 
canzia , coi nnllanieno domandava e ritraeva 
nn prezzo esorbitante senza la menoma ripn- 
gnanza , senza il pib lieve rimorso. Gl* Inglesi 
sono ostentatori per molti rignardi , ma in i- 
special moda sulla religione, la libertà e* I va- 
lore fisico e morale dell* Ingliterra. 

Avviso , non sarà fuori di proposito ^ prima 
di finire qnesto mio viaggio il riferire nn dia- 
logo che mi parve assai interessante, tenuto 
fra un Inglése ed un nSficiale francese. Ben 
non ricordo se io abbia parlato del sig. N. t 
questo ufficiale, alto della persona, dotato di 
una voce da stentatore e di tntta quella vi- 
rile robustézza che impone alla maggior parte 
degli uomini , ha passati ormai due 'inverni 
nell* Inghilterra. iVeI suo spirito giusto , spo- 
gliato egli ha 1* Inglese della soa fastosa ap- 
parenza ; laonde tu lo vedi girsene liberamente 
fra la folla servile , facendosi strada colla sfer- 
za. Colla sferza ? dirà taluno. Sì : al coperto 
di qnesto arnese, egli sdegnosamente allontana 
il popolo più umile e meno ricalcitrante che 
siami caduto soli* occhio giammai. Ognuno gli 
cede il passo in dicendo : Ecco sicuramente 
un uomo di proposto. ■ 
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Veniva egli seco noi a pranzare da no 
stiere francese : noi avevamo convitato nn In- 
glese di molto spirito in cni 1’ amore delia saa 
patria sembrava il piti forte sentimento. Alla 
fine dei pranzo il vino e le discrepanti senten- 
ze avvivarono il dialogo. Fece 1* Inglese della 
Francia ano di que* elogi critici, m coi aom 
fa mostra di concedere ciòcche in realtà si 
biasima : ei diceva , a cagion d’ esempio, essere 
la Francia favorita dal cielo, presentarsi ivi 
in profnsione latte le produzioni utili airaomo j 
ma ei soggiagneva essere ¥ agricoltnra nella 
barbarie , e 1* indastria quasi nolia in esso 
paese. Pretendeva eziandio che i familiari fran- 
cesi 'servono pih docilmente che quelli di qual- 
sivoglia altra nazione ; che per la danza e i 
modi e gli ornamenti sociali il Francese stava 
in cima a tatti i popoli d' Europa, eco. Suolsi 
mai sempre adoperare tal genere di laude da 
coloro che erigonsi in censori delle società , 
e che passano in rassegna- gli assenti , appli- 
cando a ciascuno qualche tratto mordace o ri- 
dicolo. 

*t L'anno scorso mi sono recato in Francia « 
prese a dire il nostro Inglese f ha questo po- 
polo fatto di molti progressi da poco io qua. 
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• , sioooDie gV laglesi sodo imparsiali per ea— 
ratiere , per abitodine e per situazione, oosV 
deggio oopfessare d* averli trovati assai più in- 
civiliti di quello non mi pensava. Grammeroè,. 
rispose il sig. N. ; molto ci. lusinga t^Ie atte» 
stato ! ma prima della pace che ci ha messo 
io relazione coll’’ Inghilterra , noi eravamo nella- 
barbarie involti ; la Francia siedeva qual nube 
io mezzo airiTaropa illuminata. - Il signore 
ama di- celiare, secondando il carattere spiritoso 
e leggiero della sua nazione. Non m' intendo 
di togliere ai Francesi que’ meriti che, in o- 
gni tempo , furono in essi riconoscinti: la loro 
letteratura pub stare a petto con quella d’ I- 
talia , di Germania ed anche della nostra se 
vuoisi : la loro lingua è parlata nella maggior 
parte d’Europa. Vero è 'però che ora a’ inco- 
mincia a lasciarla in non cale come le morie 
francesi adottate, poc’anzi, da tutto il mondo 
galante : ora ognuno imita noi , e Parigi prende 
modello da Londra. La Frauda , dopo essere- 
passata per tutti i Governi, si è- veduta nella 
necessità di abbracciare il nostro , c la vostra' 
corte è una copia pallida e travisata della su- 
blime Costilnzione anglica. - Oh , ecco il 
gi'ao, aavallo di battaglia ! Affé che ci avelo 
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fatto OD bel recalo ! ol vaole tutto 1* amor pro- 
prio iogleae 5 I* intima perBoasione del boon. 
eaito per ammirare particolarmente un. gover- 
no che toglie il popolo al preàumibile diapo- 
tiamo di nn solo 0 del Sovrano , per darlo io' 
balia al sicuro dispotismo di molti o dei mi- 
nistri ...» A tali accenti ognuno estatico 
rimane T Inglese pià di tntti ; si addoppia* 
r atlensione j le bottiglie del Madera e di Porto* 
vanno "io gKo , e il sig. N. prosegue hi que- 
sto dire (1). Chiaramente non si vede ohe gli 
nomini i quali ambiscono ed ottengono il mi- 
nistero non sono che 'i piìi scaltriti impiglialori 
avidi di onori e di ricchezze; quindi non es- 
sendo il potere a vita , si fanno solleciti, di 
mettere a loro proBuo quell* auloriU che veóne 
loro concesss. Se indistintamente fossero presi 
tra il popolo, nom potrebbe talvolta calcolare 
su la loro generosità^ sulla lóro graudeksa d’a- 
nimo ; ma Bendo prescelti tra coloro. che l’ a- 
more dell' oro , delle dignità li ha indotti a- 
dedicarsi alle bisogne di stato , e spinti sotto 
gli occhi del Sovrano , di oni la scelta è per 


' (i) Si avverta che io qui registro le sue c non* 
le mie idee* 
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consegaenza linaitata, non si dee qoindi ragio» 
nerolmente sperare' ohe cesi amoainistrino con 
integrità. Per giognere a' lt>ro scopi , non deg- 
giono tendere j come tatto dì lo vediamo, a 
enervare l’ energia nazionale ? non ohindonò gli 
occhi e la bocca alla nazione , non le hanno 
legate le mani in riserbandosi i^ diritto di di- 
sporre di tolti gli impieghi ? chè l’nmana na- 
tura à sì fragile j e per conseguenza sì ambi- 
ziosa , che assai pih le sta a cuore il proprio 
anziché il ben essere della patria , come anche 
bene spesso succede che onninamente 1* nomo 
obblià gli affariv a lui aflidali , oppone t* im- 
magina di adempiere a* propri doveri quando 
agisce del tutto in opposizione agli stessi. - 
Qual forma di governo vorreste voi dunque ? — 
Pria di rispondere a tale inchiesta seno d’av- 
viso che sia mestieri di- beo distioguere la na- 
tura e le situazioni dei popoli che debbonsi 
reggere. Il vostro governo è a un dipresso bene 
adattato a voi che" non sortiste dalla natura 
temperamento bollente , e perchè vivete in od 
paese ove le proprietà senza passare da una 
in altra mane , senza suddividersi continuato 
hanno a formare una base solida ed irremo- 
vibile ; tengo ancor fermo ch’ei sia buono per 
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yoi , percbè siete coHocati in mezzo a inna- 
merevoie qnantiti di canali . che facilitano il 
trasporto e rersano nell’ esterno la sovrabbon- 
danza del popolo e della industria. E 1* esi- 
stenza di esso governo , ad onta della sua de- 
crepitezza f sembra farne fede. Fare gl’ In- 
glesi sono sì faciK a governarsi ? - Facili a 
governarsi! Ma che! ponete in dimenticanza, 
e le sedizioni ed i rivolgimentuche bene spesso 
sconvolgono lo Stato ? Verna popolo ha avnto 
maggiore conoscenza della propria forza , n& 
spiegato piir amore per la libertà. Un vostro 
scrittore non ha forse detto , dovrebbe essere 
la storia d’ Inghilterra dettata dai carnefice ! - 
Ben conosceva questo concetto più brillante che 
giusto, a 4;reder mio ; esso proverebbe altron- 
de che alcuni uomini hanno potato abbando- 
narsi alla efferatezza , che non alberga se non 
nelle anime deboli in faccia alla bruzzaglia, 
inetta , metta e debole essa pure. Non ho e- 
saminata T immensa popolazione di Londra e 
dei dintorni nell’ occasione del coronamento ? 
Il Re non sarebbe stato incoronato, la Reina 
dovea essere portata in trionfo , la libertà do- 
vea ergere il capo : invece di ciò cosa ho io 
veduto? una solennità in oni tolti hanno dato 
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prove 'del più servi le amore pel loro Sovrano; 
poche combriccole' di «edizio^ che , evitando 
recidati, gridavano di soppiatto ,viva la reina t 
e che , scagliando sassi nelle finestre , se ne 
givano trionfanti, come gli scolari qnando hanno 
gettato contro il loro professore delle pallotto-^ 
line di carta masti^ta. - Deggio confessarvi 
rispose r Inglese , che il contegno del pòpolo 
in tale circostanza mi ha recate stupore ; forse 
questo procedeva dall’ oggetto che gli si pre- 
sentava per stendardo , il quale- non godeva 
di tutta la di lui stima, - lo mi vo persuaso 
ohe in qualunque altra occasione le vostre ri- 
bellioni noti offrano carattere più spaventoso ; 
e se io fossi inglese soffrirei a mal in cuore 
il disprezzo che i ministri chiaramente dimo- 
etrauo per le- «ollevazioni. Gol loro mezzo 
essi hanno strappato quel poco spirito nazio- 
nale che ancor vi rimaneva , e se ne sono- 
seryiti còme suol servirsi della briglia quando 
il cavallo sta per infuriare , hanno tirato e 
rallentato a seconda de* casi. - E quando mai 
si i giudicato dell’ Inghilterra in siffatto mo- 
do ? io sono però stupefatto che un Enro- 
peo ne parli in tal guisa , e lo sono ancor 
più che esso Europeo sia un Francese. Un- 
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ùdividuo di questa nazione dovrebbe dejcon— 
tinno aver dinanzi alla niente, che iu mezzo 
al maggior esaltamento che la Francia abbia 
dimostrato giammai , nn Robespierre a na Ma-^ 
rat ed altri la deoimarono knpaBeaiènte; che 
nn direttorio, nna convenzione, nè soquant’ 
altre sorta di governo la sovraneggiarono nel 
più tirannico modo ? 

Porto opinione che difficile sarebbe il cU 
tare nn popolo le cni islitnzioni non fossero 
ragionevoli o poco meno ; conoiossiachS uoiv 
sono cattivi se non quando esse lasciano li- 
bero il varco agli abusi. Teniamo ora modo 
per iscoprire a qual punto gli abusi siansi in- 
trodotti nelle vostre istituzioni, e così, veggjamo 
quale è la libertà reale coi gode la Francia , 
cni ha per avventura goduto mai sempre., ed 
istitniremo nn paralello con quella deiringbil- 
terra;. laonde verremo a giudicare la libertà 
in pratica e non per teoria. 

Poiché avete viaggiato la Francia vi sarà 
per fermo occorso di por mente qnanto i Fran- 
cesi siano delicati io fatto di onore, non escla- 
dendb le infime classi del popolo. Gli è diffi- 
cile di far loro qnistioni , perché éono ognor 
disposti a rispondere alla seconda- idea ovveroi 
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alla dotnaacla^ che etti suppongono ironica. Noi 
parliamo 'sempre a’ nostri familiari con quella 
maniera che la dignità dell’ uomo esige. Coperti 
de’ìoro ruvidi arnesi, o indicanti almeno la 
condizione , essi soffrirebbero la metà di quello 
comportane con orgogliosa bassezza i vostri at- 
tilati wailevs. Hanno oonosciuto assai bene gli 
Inglesi questa parte debole , chè vanno ovun- 
que gridando , conYe voi pure 1’ avete detto , 
essere i famigliàri francesi eccellenti , officiosi, 
ecc. Accordo che essi hanno un' intelligenza pici 
flessibile de* vostri ; ma se eglino sono attivi , 
i vostri sono passivi. Diresti che i servi inglesi 
spettino ad una classe differente dai Joro pa- 
droni : insensibili agli oltragl , ai modi arro- 
ganti con Cai vengono trattati , Io sono pari- 
mente alla riconoscenza che i buoni trattamenti 
potrebbero esigere da esso loro. Provate a dire 
ad nn Francese: io ti regalo questa moneta, 
non perchè tu mi abbia ben servito , ma per- 
chè sono Inglese , come pih volte io l’ ho detto 
nel vostro paese , voi vedrete che vi preghe- 
ranno di ritenere il vostro danaio , ben av- 
véntnroso se tale rifinto non è seguito da una 
leggenda di scipitezze. Nell* Inghilterra si sor- 
ride in modo piuttosto sdegnosetto , gli è vero. 
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ma la mano , mvece di accompagaare qaeato 
atto dell* ofleso amor-proprio , si allooga con 
bel garbo per ricevere l’ offerta moneta. Siffatta 
osservazione parve toccare al_vivo il nostro In- 
glese : diè di mano ad un bicchiere pieno di 
bnon vino per calmare la suscitata bile , ed il 
aig. N. continnb in questa forma Tanto noi 
accarezziamo ed amiamo la libertà in Franoia, 
si vera è quella che* noi possediamo , che ab- 
biam lasciato credere 'alle altrje nazioni di es- 
sere nella schiavith. Quanto pi& medito le meiqo- 
rie de’ tempi , tanto più mi fo capace che i Fran- 
cesi seppero mai sempre circondarsi di una li- 
bertà piu reale di quella degli altri'popolì. Pèr- 
inettetemi un esempio che io non estenderò 
come si dovrebbe, per temadi venirvi a ristucco. 
Quando mài si ebbe bisogno di sottoporre alle 
verghe i soldati francesi ? si può mai supporre 
che colui il quale vola alla pugna spintovi dal 
solo amor della gloria e della patria , possa patire 
che il suo corpo venga a tanta ignominia sot- 
toposto ? Non è l’interesse ohe lo . gnidi ' sotto 
i vessilli , chè in nessuna partflÉI.soldato è sì 
pagato come in Francia^ e forse bisogna con- 
fessarlo, sì male guiderdonato. , 

. F’ ha cosa spettante alla libertà civile coi da 
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poeo b! agita 1° Francia , da lunga pezaa in 
logbilterpa: la quale è la libertà della stampa. 
Essa non è -utile se non al popolo che si vuole 
o si paò render soggetto ; ed è piuttosto nn 
rimedio alla scbiavitù ansicbè alla libertà reale. 
Le nltitne nazioni che furono obbligate a re- 
clamare qn'esta-sorta di pubblico giudizio, sono 
appntoto quelle- che per lungo tempo froi- 
reno della libertà; Non m’ intendo però di dire 
che sia necessario di toglierla a quelle che ne 
faanno fatto nso, ma io le compiango d’ es- 
tere giunte a' tanto avvilimento, imperocché é 
sempre ona prova cbe esse hanno qualche cosa 
a richiedere. . - • 

Non^ fu mai possibile il disarmare i conta- 
dini francesi I ognuno' vuol cacciare, tutti han- 
no il diritto del porto d’ arme , purché siano 
possidenti ; e qualora trasgrediscono a questo, 
vengono puniti' a norma delle leggi generali, 
la coi applicazione non dipende tampoco , come 
da • voi, dall’interesse c^ie lorq può recare il 
nobile signore al quale appartengono , o dal 
risentimento di quello cui hanno violata la pro- 
prietà. Del resto , f Inghilterra é talmeate som- 
messa alla ridetta legge, che non sapreste tro- 
varmi in tatti i mercati di- essa nn lepre, una 
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perotce , o qualunque altra aorta di éalvagginme. 

La divisione de’ poderi in Francia permet- 
te , quasi ovunque « di entrare in questo od in 
<|oel campo ; può in fine il Francese diru 
libero» - Si , si libfro ! Non mi reca stupore 
che uno schiavo anticato si creda libero anche 
in mezzo ai ceppi. Ma i vostri passaporti non 
incatenano il cammino aU’nomo d’onore ?'Non 
sono nn salvacondotto pei cattivi soggetti ? ? 
I nostri passaporti sono nn gran perfeziona- 
mento nell’ ordine « e se non esistesaero » 
nomini saggi li- ohiederebbono. Qual cosa .mài 
piti nobile e ad un tempo più utile di una 
istitnzione che affida a noi un foglio di rac- 
comandazione per tntte le antorità di nn im- 
pero ? Non è mai difficile peli’ uomo onèsto 
il conseguire tal foglio ; lo scellerato > tosto q 
tardi si smaschera. Non ò meglio presentarsi 
alla municipalità di nna città per chiedere 
cosa che non mi si può mai negare, di quello 
che andare a mendicare una lettera da ricchi 
e baldanzosi vostri appaltatori ? E frattanto io 
purè ne ho -di bisogno, chè senza di ciò non 
potrei dimorare nei vostro paese. Mette allora 
l’ Inglese alte grida , afferma non essere le 
nurriferite- lettere necessarie, e stendersi l’an* 
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glica liberti sa tatti coloro cbe scorrono l’im- 
pero britannico. Assunti io tal mezzo la pa- 
rola ; r aseicnrai che si facevano a~ Donvrea 
mille difficoltà agli stranieri : gli narrai ohe 
nel 1817 non mi sarebbe stato permesso di 
rattenermi nella Giamaica senza an merca- 
tante scozzese il quale cortesemente si rese 
mallevadore di me ; ohe nel 1818 sarei stato 
rimandato a Malta se perverso non avessi avuta 
una lettera da consegnare al direttore della 
polizia. Nulla sapea di ciò, Tlnglese rispose :.i 
non mi negherete per altro ohe i. soli stra- 
nieri vanno soggetti a tali incomodi , e che 
per questo nuovo ordine di cose T anglica li- 
bertà per nulla viene inceppata.- Ottimamen- 
te ! esclamò il sig. N , la libertà per., voi « la 
Bobiavitìi per gli altri, ecco la vostra. filantro- 
pia. - Non siamo per anco venati in accon- 
cio di quella qualità in eminente grado pos- 
sedata da noi come 1’ nniverso intero lo 
afferma. Riportiamoci alla libertà di cui pre- 
tendete godere. Non viene lesa la vostra indi- 
pendenza allorquando , placidamente passeg- 
‘giando per una via, o cacciando sui vostri o 
sui poderi de* vostri amici , un nomo a ca- 
vallo , armato come in tempo di guerra, esige 
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dnpoticamente>il voalro porto*^* arme , il vo* 
•irò paitaporto od il voatro nome ? » Pensai 
cbe a tal passo imbarazsato foste il nostro in* 
terlocntore , ma esso xli subito rispose • m Gi 
siamo noi bene intesi sol valore della parola 
libertà? Non lo credo. Voi la volete indietin« 
tao&ente per tatti gli noniini di mala fede ^ ed 
i tnrbolenti ne gioirebbono a vostro dire , al 
pari degli altri , quindi 'ella perderebbe allota 
il sdo oome per -assnmere quello di licenza^ 
Quanto a me voglio eh* ella sia la Lmanteni- 
trice dell* eguaglianza sociale , la dispensatrice 
della feliciti! j quella in fine che protegga Tno* 
mo dabbene^ Quindi il gendarme che purga 
dai malfattori le strade , ohe fa sgombrare i 
bordellieri dagli spettacoli , che 1’ ordine con- 
serva 'nelle adunanze -, lungi dal .recarmi in- 
comodo , mi fanod all’ opposto vivere più tran- 
quillo ; e aggiugnerh ben anche* che ammiro 
quella sorta di giro di forza politica con oni 
si è saputo investire del potere esecutivo di 
polizia una classe d* nomini già stimabile pei 
servigi prestati alla lor patria. 

In somma a concbindere quanto potrei dirvi 
soli* Inghilterra , dirovvi esser quivi 1* n(Maao , 
pih ohe in qualunque altro luogo, schiavo. Lo 
Moarvìà. T. JL 4 
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Spagauolo e l’ Italiano hanno abbracciata un* 
libertà infingarda; l’Alemanno possiede tanta 
indipendenza quanta ne desidera; l’ Americano 
molta ne volle , molta ne ottenne ; gli stesa» 
popoli appo coi esiste la schiavitvi non sono 
al vincolati come gl’ Inglesi. Signore , chinn- 
qne abbia vedali gli Arabi , pnò asserirvi che, 
curvato in apparenza sotto dispotico giogo, il 
Jelluh non è ancora al massimo grado di schia- 
vitù in Egitto. Le terre ivi appartengono tutte 
al bascià, qoi tutte alla nobiltà; differenza , 
in vero, molto vantaggiosa al popolo! Ogni 
villaggio è soggetto ad un caehef arabo il quale 
annualmente riceve una certa quantità di oe- 
reale e di fava, e lascia il rimanente del ri- 
colto al popolo il quale lavorasi poco, che lo 
si vede quasi sempre assiso .godere del felice 
non far niente de’ meridionali. L Inglese invece, 
non parlo de’ nobili , ch’essi sono gl’ incas di 
questo paese , l’ Inglese , dico , passa meta 
del giorno assiso ad un banco , ove nulla dà 
a conoscere i grandi progressi dell’ incivili- 
mento ; ovvero scorre i mari. Parte è affon- 
data , perduta nel seno della terra per divel- 
lerne i metalli ed i carboni ; in fioe la meta 
respira lotto l’ anno l' aere fetido delle officine. 
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L’Ioglete lavora per tatto il corso della saa 
vita per accamolar ricofaezàe, il bene ‘avvenire 
sta in cima ad ogni eoo pensiero; il Francese 
vive nel presente e ne sa godwe. T'anglioa 
libertà si stende sulle strade , imperocché se 
volete ritirarvi a destra od a sinistra per ri- 
posarvi sopra la molle erbetta o al rezzo di 
fronznte piante , nna inscrizione situata sopra 
no palo vi avverte che sarete punito a norma 
delle leggi ; pi& avanti un altro cartello vi am- 
monisce che te travalicherete quel fosso, 'se 
entrate in quei bosco , correte rischio di ca- 
dere in un agguato come nna belva selvaggia , 
ovvero che un archibuso a soste vi punirà 
del vostro ardire. Dite il vero , non v* incre- 
scerebbero meno i nostri gendarmi o i vostri 
^oarda-caccie ? 

La più bella gloria dell’ Inghilterra si é di 
aver dato origine agli Stati-Uniti; ma la Fran- 
cia che contribuì con ogni suo potere a libe- 
rarli pnò bene rivendicarne una parte. Negli 
Stati-Uniti regna la vera libertà ; essa su tutti 
egualmente espande la felice sua influenza. Di 
molte altre cose avrei ancora a dirvi, ma temo 
di venirvi a fastidio. - Oh ! voi potete dire a 
rostro senno , soggiunse 1* Inglese ; noi siamo 



,6 TUGGIO 

Mcurì coli doli* noitra fona • 
contro ringhiltorra non fanno 
Minpre pifi l* altrei geloaia per 
lante condiaione* 



■ 


■ » - 


cbe le satire 
ohe provarci 
la nostra bril- 
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CAPITOLO XVllI. 

Epitome della conttUuzìone inglese; diritti del 
sovrano ; diritti del popolo ; elezioni ; cor- 
porazioni f compagnia delle Indie; religione. 

P RIUA di dar fiae a qaanio lio detto sul- 
P Inghilterra , mi credo in dorere di parteci- 
pare al leggUore vari lami che ho acquistati 
intorno a questo paese ed alla sua constitn- 
stone. Non essendo mio divisamento di tessere 
hi storia d' Inghilterra , mancheranno forse le 
cose , che sono per esporre , dell' ordine che 
sarebbe necessario: oltre di cbej come già 
dissi , le mie cognizioni non servono che per 
coloro i qnali sanno quello eh* io sapeva pri- 
ma di vedere e di sentire. 

Il re Alfredo , al quale è d’ uopo risalire 
per rinvenire nnà specie di arganizzasione nel- 
l’Inghilterra , dopo avere vinti r Oìuiesi , 'di- 
vise il paese in contee , e in sottodivisioni che 
denominate vennero hundreds , ohe in certe 
modo suona , centinaia di padri di famiglia e 
di possidenti di poderi. Ogni cosa andlh co» 


Digitized by Google 



^8 TIAGGIO 

ordine per tale organizzazione , che aoiraettev» 

i giodici ed i ginrali. Bino alla venata di Ga« 

glieimo. 

Il jirimo ad essere re fu im guerriero 
avventurosa. 

Quando nn generale viene innalzato alla di-- 
gnità regale, i snoi ufficiali divengono nobili. 
Gnglielmo dop.o la battaglia di Uastìngs ir» 
in coi Araldo in un colla corona ^perdette la 
vita f Gnglieloio si dichiarò re e co’ suoi affi' 
oiali r Inghilterra divise. Allora 1* organizsui- 
zione fa mutata ; da costitnzionale eh* essa 
era , feudale divenne. Cotal reggimento, seodo 
necessariamente dispotico , destò timore nei 
despoti. Alle otto si dovevano spegnere tatti i 
faochi al suono della campana. Siffatto costume 
si ò in certo modo conservato, e tuttavia si 
conosce in Inghilterra il curfetv, corruzione 
dei coprifuoco. Furono obbligati di parlar 
francese alla corte , e di scriverlo in tutti gli 
atti pubblici : la qual cosa mutò la -lingua in 
in un miscuglio di sassone e di francese, come 
trovasi al 'presente. Facile e grato è il reggi - 
mento feudale pel conquistatore che si orea^ 
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re ; ma ia breve diffioilfr e scabro (Kviené pef 
suoi discendentr i qirali oooservato non hanno 
gran copia di vassalli. È loro mestieri di trat- 
tare coi nobili i qnalt rigoardann i loro pri- 
vilegi come ricompense dovute ai loro servigi, 
come nn diritto ad ottenerne altri che loro di 
necessità vengono concessi. Tale bilancia, che 
per poco sta in bilico, non pnò essere 'dan- 
nosa al popolo; ma ben' presto trabocca dalla 
parte della nobiltà , ed allora insorgono le 
guerre parziali-; o da qnella del re , ed allora 
il potere tiranno egli esercita. <* 

I nobili, in questi rivolgimenti,, danno la 
libertà a qualche vassallo. Mentre i loro an- 
tichi signori ed il sovrano si occupano della 
gnerra , questi con solerzia Corano i loro in- 
teressi; approfittano di certi intervalli propizi 
per applicarsi al trafQcare ; e siccome in ogni 
governo vi è seinpre bisogno di pecnnia, ecco 
in egnal modo il terso stato si rende utile 
agli altri. Non istettero molte i re d’ Inghil- 
terra a conoscere qnanto loro fòsse necessa- 
rio il danaiò ; e qoiadi ordinarono ad ogni 
città di spedire nn membro onde occuparsi 
de* modi di procurar danaro. Dal che si viene 
al chiaro che i parlamenti banuo dovuta i» 
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loro erigine assai più airinterease del re di 
s^oelle che alla libertà dei popoli; almeno nel- 
r Inghilterra nn» città doviziosa inviava due 
membri , un» contea lo stesso : una città po- 
vera oe mandava un solo , cosi pure due o 
tre piccole città insieme. Scelti erano i ridetti 
membri tra coloro che avevano ottenuta dal 
loro signori la libertà. Essendo il popolo il 
solo aggravato di , tasse « cbiaramoote si veda 
non poter essere suo desiderio il nominare i 
membri^ si scorge pur anche doveré siffatto 
sistema far nascere guerre civili le quali, ag- 
ginnte aNe guerre. Insorte per la successione 
al trono , sì » lungo 1* Inghilterra straziarono» 
Le imprese di alcuni re ( imprese rninose alla 
patria ) costrinsero alla per fioe i nobili a far 
sottoscrivere a Giovanni la gran* carta colla 
quale fece , in sno nome-, e in qnello de'snoi 
successori , sacramento di obbedire alle leggi , 
« specialmente di non potere incarcerare nn 
suddito senza il giudizio eh» venne chiamate 
r haheas corpus. Giurò inoltre di lasciare al po- 
polo io qualunque oceorrenza libelo il varco al 
trono. Ritraendo 4 re oro dai popolo, e resistenza 
dalla parte della nobiltà trovando , blandivano 
U primo, ognora gli accoedavano privilegi. |. 
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Ri senta ragione ’grioglesi Aoevanti a quel' 
r epoca’ il t(^o popolo libero Europa { cbè- 
qaesta aveva ancora il coHo carraio lotto I» 
tiranniche leggi ddlà feudalità. Ad onta di 
tntto QÌ{r non pervennero che nel 1688 ad 
istabilire la oonstituzione tuttavia esistente « e 
ohe noi siamo per riferire , dopo infinile goerr» 
orneotisaime , e dopo di avere scacciati gli 
Stuardi j 'nltimi tiranni della gran Brettagna, 
come dicono gli stessi Inglesi. 

Superiore a tutto à la- cbnstknzione ; essa 
però non è scritta , ma viene per tradizione : 
hr jqual co^a non reca nocnoaento alla sua 
eonservazione conciossiachè ad ogni nuova 
proposta di legge tutti gli sguardi si conver« 
tono al governo , ragione per cai gl’ Inglesi 
sono per arvenfnra sì- vaghi dei fogli pubblici. 

' Non può il re far male: il capo della cbies» 
anglicana è desso , e quindi non è garante 
degli errori che il governo potrebbe com- 
mettere. È delitto d’alto tradimento l’ifflroa- 

t 

ginare la sua morte ; H re non può morire s 
intendo dire che appena egli ha cessato di 
vivace , il suo successore cinge il diadema 
eon pieno diritto e senza renderne conto » 
shiochessia. È. obbligato menare io moglie un» 

4 .* 
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principessa protestante j e molai oh’ ella sia' 
straniera , onde ollontanare la probabilità di 
gnerre civili- Crea i pan , '110111108 i gindici 
dietro nn catalogo che 'viene a lui presentato, 
e so cui figurano i nomi degli awoft^ti che 
più si sono distinti c coll* ingegno e colla mo- 
palità.'-Non è permesso al re rimuovere nè i 
pari , nè i giudici : la qual cosa induce alla 
niente i versi di una {rottola : 

Chacnn refpecte Totre empire; 

Mais les lois que Toas noas donaci', 

Voos ne vonlei pai les détrnire. 

11 re fa l.a guerra , la pace e aumenta Te» 
sercito a suo talento:. ha il diritto esclusivo 
di nominare gli officiali sì. della marina che 
della milizia ; pofe non se ne prevale giam- 
mai «. A suo piacere proroga e disoioglle il par-i 
lamento : non può impor tasse o barzelli senza 
il consenso della volontà de’ parlamenti- Se 
ricevesse pecunia dalV estero o discender fa- 
cesse nel reame un’ armata stsaniéra senza il 
consenso del parlamento , cesserebbe dall'as- 
sere Re> ^ 

Ha egli il I principi sono a lui sog- 
getti: essi presiedono al popolo, seggono nella 
camera de* pari , e giudicati vengono dai pari 
meJesimL 
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I giadici sapremi «d i vescovi sono pari. 
Siedono questi o per diritto di nascita o per 
nomina ; vengono giudicati dai loro pari ; equi- 
vale ]a loro parola d’onore al giuramento di 
altro suddito , e la loro camera è l’ nltim» 
corte- d' appello. 

Trascelgono i pari di Scozia sedici de’ loro, 
per rappresentargli alla camera dell’ impero t 
quelli d’ Islanda- ne presentano pure un cer-to 
numero. Haùno parimente i pari il velo , se 
non che è loro proibito dì propor legge per 
levar danaio. Eleggibili sono i loro figli alla 
camera dei dbmuni.. 

I comoni rappresentano il' popolo. la que- 
sta sola camera si propongono tasse : può essa 
chieder conto della pecunia -spesa ; può acco- 
sare i ministri ' ed i pari; nessuno de’ suol 
membri pub essere arrestato dorante il parla- 
mento. Non rendono mai conto delle cose eh* 
possono dire nel dibattimento, hanno irpotera 
di far mettere a loro tàlento io ceppi i loro 
membri o qualunque altro suddito , écc^ttuati 
però i pari. Così Francis Burdett fa catturato 
per decisione della camera dei comuni. .Sono 
accusatori , giudici e giurati di qualunque de- 
litto contro' i loro privilegi : hanno il velo e 
stanno in carica sette anni.- 
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H 


li popolo- 


Gindicato viene dai giurati ; ba dewo il di- 
ritto di rieuaarne' ventiquattro sa trentasei cbe^ 
proposti gli sono dal sceriffo, sema darne ra* 
gione di sorta , e quant' altri a Ini- piacérà , 
adducendo però motivi plausibili. Chiunque può 
giugnere col suo ingegno alle prime cariche dello 
Stato, può ^ire ove .piò gli aggrada senza passa- 
porto ; non può essere imprigionato senza mo- 
atrargli il waranl (i) che debb’ essere firmato da 
no giudice j e deve far conoscere il delitto e l'ac— 
ensatore. Ha diritto l' accusato di chiedere di es> 
aere giudicato dal primo tribunale; non deve ri* 
manere in carcere più- dr- tre giorni senz’ essere 
giudicato, e pnò esigere ^i sia presentalo i’e> 
}enco degli accusatori e de' testimoni che de- 
pongono a suo danno ; ba diritto allo spazio di 
quindici giorni per difendersi , e può obbligare 
chicchessia 'a venire dalla estremità del reame 
per Iti. Yernno ha diritto di toccarlo. Se prova 
di aver buon volere , ma di non poter tro- 
vare sufficiente lavoro per campare la vita , 

(-1.) Caria con cui si passa alFarreslo di chiunque. 
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ir saa centinaia porger gli deve socoorsi. È' 
quella uaa legge buona in apparenza, ma cat» 
ttva in joitanza- perchè annienta tatto di- iè 
numero degli scioperati. Egea non esiste io* 
Isoosia , ed i poveri sono minori d'assai ohe 
in Inghilterra dove annualmente raccolgono- 
senti* miliodi di lire sterline a tal uopo. 

• Può venire qualnnqne nomo elevato come 
marinaio » forzato di Servire- nella marina in 
tempo di guerra. Siffatta Uggs dr oppressione 
pare molto opposta a tntte quelle della oou> 
stituzione^nè si può trattenere dall* osservare 
che con ler il ve/a ^ lo scioglimento del par- 
lamento e la nòmina ai gradi nell* esercito e 
nella marina , jaa Napoleone si troverebbé as- 
sai bene. Per venire a capo di questa nomen- 
clatura dei diritti dell* Inglese , aggingnerò ohe 
ogni nomo che possegga terreni e case ha di- 
ritto di votare per la nomina di un. rappre- 
sentante , o di offrire sè stesso. 

' Bella è siffatta constituzione. perchè, diooDO 
gl'inglesi, è stata proposta dal popolo ed ac- 
cettata dal re. Ora investigheremo quali causo 
abbiano potato in certo modo distruggere molti* 
principif dell’anglica constituzione. 

Era dell* interesse del re di avere un par— 
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lamento copioso si per essere proietto oontro* 
i nobili , come per riseooter tasse consi^ere» 
voli. Da nna rioca città esigeva egli nao o dae 
membri j e talvolta conferiva ai magistrati- il 
diritto di eleggere i loro rappresentanti : in al- 
tre città tatti coloro che possedevano tefre o- 
case potevano votare. Inviavano le contee > 
giusta le loro ricchezze o la loro importanza , 
due o quattro membri. Itmenomi averi dei 
votanti dalla volontà del re dipendevano. Laonde 
vi sono contee ove dieci lire sterline di valore 
danno il diritto di votare, laddove in altre ab- 
bisognano valori immensi. Ci hanno <]e*-borgbi 
specialmente in Cornovalia , di coi ora non 
rimangono che quattro o cinque capanne , e 
non pertanto mandane tuttavia deputati pei 
quarunon vi sono che tré o quattro votanti. 
Vi sono pure cenllnaia la cui terra è caduta 
nelle mani di alcune famiglie nobili e conti- 
gue che le ricchezze hanno messe a portata di 
acquistare il diritto di votare. Gli è dunque 
assai evidente potere un ministro procurarsi la 
pluralità nella camera de’ comuni, avendo inr 
8^10 potere gl’ impieghi , gli stipendi , i gradi, 
nell’esercito , nella marina e le colonie, cosic- 
ihè può tolto offrire per un suffragio. 
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Se il parlamento attuale spiace al ministro, 
ei Io aDnulla*per privilegio regale. IVIeutre staisi 
eleggendo un altro si fanno offerte alla nobiltà 
ridotta a fondo o indebitata ; aicobè è beo na- 
turale .che' in seguito essa dà ij suo voto a se- 
conda del -mÌDistero. 

• Supponiamo cLe si debbano ^ggere sei- 
cento membri, v’ba ragione 'di pensare che 
quattrocento degli anziani saranno di nuovo 
impiegati : due cento cioè' della opposizione ed 
altrettanti mioisteruli i ora* dunque non rimane 
più ad occuparsi die pei due cento de’ quali 
non si conoscono ancora i privilcgf. Sieno cen- 
to di essi indipendenti , il ministero sarebbe 
ben da poco se non cercasse di comperare gli 
altri : quindi siccome i membri non interven- 
gono tutti uniti alle sedute , il ministero , e- 
sigendo la presenza de’ suoi , è oerto della plu- 
ralità a suo favore. E qui si potrebbe- arro- 
gere cbe non pochi membri , noq corrotti al 
suol natio, decampano dai loro principi nella 
capitale , allorché vedono ogni sorta di grazie 
vicine a^ piovere ‘tu di essoloro. 

I partigiani della opposizione asseverano es- 
servi ©"«"i trecento membri i quali rifcevono on 
annuo stipendio , per sè e- loro parenti dal 
Governo. 
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V* hanno città , come Leed* « Manchester , 
Glascow, le quali non avendo alcnpa prepoa-^ 
deransa all' epoca della- rivelazione , non ispe— 
diacono membri; altre che avevano ed ora non 
ne hanno pih, coatinnano nollameno* a nomi- 
narne. I whigs , fautori della- rivolozione nel 
i688 , gridano riforma. 1 toris, che occn- 
pano tatti gl’ impieghi , affermano andare 
cosa con ordine : quale dei dne partiti ripor- 
terà vittoria? Entrambi fanno pendere la ragione- 
dalia loro parte; entrambi yoglione il bene e 
le tranqaiilità. 

Elezioni. 

Ecco in qual modo si eleggono i membri 
del parlamento d’ Inghilterra. Manda il Re ai 
luogotenenti delle contee, ai seniori dei bor- 
ghi e villaggi a pregarli di nominare rappre- 
sentanti a norma della conatitozione. 

1 luogotenenti stabiliscono il di della ele- 
zione nel luogo usato, mercato, pbzza, cam- 
po 0 porticato , quivi si costruisce qna specie 
di palco teatrale acciocché possa ognnno vedere ; 
si aprono f libri contenenti i nomi di coloro che 
hanno diritto a- votare ^ trasceglie ogni candii» 


Digillzed by Googl 



IN INCHILTBRRA. $0 

dodici 0 piè de’ suoi amici tra quelli che 
tono in maggior voce onde gli facciano corona 
affinchè ai regga essere ini uomo stimato e 
quindi ottenere suffragi in -copia. 

Qualunque militare, qualunque forza armata 
deve portarsi-' dieci miglia lontano dai luogo 
delle elezioni. Già si tenea -per Cerata essere 
ciò ìnTiolabilmente di legge , ma ultimamente , 
nella città di Garlisle, i ministri hanno chiuso 
gli occhi sn tale articolo r eglino '’hoa arros* 
tirono , dicono i whigs > d’ introdurre de’ mi- 
liti per salvare i loro- caudidati dalle mani della 
plebe. 

Arendo ogni delegazione scelta- una sala » 
no portico od un palazzo per congregarsi-, si 
dispongono oon-oerte oeximonie , nappe in- 
segne, ecc., ed il mattino .del giorno stabilito, 
tutta la popolaifione essendosi adunata , arri- 
vano in processione con musica ed i candi- 
dati a capo. Gli è , a creder mio, impoHibii 
cosa il descrivere con serietà- la scena che suc- 
cede. Alteruatiramente .ogni caodidato sr. pre- 
senta sul palco,: leratosi il cappelb , dà prin- 
cipio ad nq discorso nel quale espine le sue 
iptensioui politiche ; cerca di scolparli dei roti 
che può aver dati nell’ aliimo parlamento sa. 
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erano ministeriali se ne vanta se erano pepo* 
lari ; promette di votare in avvenire mal sem- 
pre in favore del popolo ~ nTostra infine tatto 
le sne bnone qualità. Avventoroso se , Demo- 
stene novello , può stornare dal sno capo la 
procella cbe, rnmoreggiande , minaccia a’ suoi 
piedi. Sorgono fra il popolo voci cbe lo inter- 
rogano Bulla sua condotta nella vita pubblica 
e privata ; senza indogio è obbligato a rispon- 
dervi. S' egli è amato ) se è valente oratore si 
applaudisce ; ma se non è popolare e concio- 
natore di vaglia , è forzato di vuotare il paese> 
e clamorose voci lo accompagnano , finché si 
è presentato altro candidato. 

Air ultima elezione a Westminster , i mini- 
stri' proposero sir Mm*ray Maxwel prode ed 
umano ufficiale cbe- ha comandato-le crociere 
in certi mari della China , che sfracellò le bat- 
terie chinesi ebe volevano 'insnitare il padi- 
glione brittanico , cbe'ha salvato- il sno equi- 
paggio dal naufragio deU^'yélceste , che ha con- 
servato l’ordine fra i marinai, e. cbe per al- 
cune settimane si difendette contro i IVlalési 
senz' altr’ armi tranne bamhou e rami d’ alberi : 
battagliò in molti conflitti , e si è innalzato al 
suo grado colle sole doti del suo intelletto. Ad 
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enta di tolte queste qualità personali j non era 
amalo dal popolo, perchè proposto era dai mU 
nistri in opposizione a »ir Francis Bardett. Fo 
coperto di fango j'di uova infracidile, ecc.: non 
pertanto egli ebbe il coraggio e la pazienza di 
presentarsi per tre giorni al popolo, finché un 
sasso , di Cai risentirà l’ effetto per tutto il ri- 
manente di sua' vita , costrinse i suoi amici a 
sottrarlo a quella, furia .popolare per una fine- 
stra : era nullameno .riuscito a procacciarsi il 
terzo de’ ^oti. 

Coloro che daqno il volo ascendono tal palco, 
scrivono i loro nomi sopra libri bianchi in fa>^ 
vere del candidato che loro aggrada , e ven- 
gono ricevuti con applausi o fischi secondo il 
loro modo di votare. Dopo .il mezzo di i can- 
didati si appresentano al popolo , e dichiarano 
il numero de’ suffragi che banner. ottenuti ; e 
ciò si. ripete fino a che rimangono vpli a darsi. 
L’ ultimo giorno i candidati avventurosi ven- 
gono posti sur un trono o sopra una sedia , 
e ’l popolo li porta in trionfo si^o alle loro 
abitazioni. 

Il palco che venne costrnjto a spese dei 
volanti diviene preda del popolo : ognuno porta 
via q^uello che può , ma , all’ avvicinarsi dei- 
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militari , tatto ritorna neV pritlino ordino. Noo 
è- necessario il far qni riflettere cbe , giosta Io 
spirito pubblico e lo stato delle cose , i can- 
didati ministeriali sono pur ance quelli del po-> 
polo , ed ecco una elesione libera ! 

Si vede chiaramente che nei luoghi ove non 
vi sono ohe cinque o sei votanti , le faccenda 
è ben presto sbrigata , e quindi uomo 'pnò ri- 
petere col poeta dell* onore e della ragione che 
H nostro secolo ha veduto nascere : 

Et c’est j)ar leu qa'on gooyerne lei bommes. 

È difficile che un ministro aver possa molta 
influenza nelle elezioni di prima classe , cioò 
a dire'j le più copiose io votanti ; ma nelle 
altre la bisogna va ben diversamente. Per cor- 
reggere tale abuso i wbigi stanno da lungo 
terapb* lavorahdo ; sono riusciti pel vecchio sa- 
rum t lo cbe essi cbiamatio grande vittoria ^ e 
lo potrebb’ essere di* fatti , essendo questo il 
primo passo di uba inaportante riforma. 

Sendo Londra la sede del parlamento e la 
popolosa città dell* impero , ha più d' ogos 
altra attirato l' attenzione de* sovrani ; e quindi 
fu da essi favorita. Ogni cittadino , purché vi 
possegga una casa od ona. bottega , è chiamato 
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Uveryman , il che suona uomo libero , o con 
maggiore esattezsa ìndipendente. Ogni Uveryman 
il sno voto per nn maggiore , la odi ele- 
sionè è annuale , per gli sceriffi , gli alder- 
mani e j)cr. tatti coloro ohe oooupano qualche 
pubblico ojjìcio. UniscoDsi i Uveryman in corpo, 
calzolai , marinari , mercanti di thè , caffò , 
znoobero , eco. ; questi corpi Fauno il prezzo 
delle giorhate degli artigiani : essi hanno di- 
ritto di proibire ed uno straniero 1* aprire bot- 
tega nella loro dttli se prima non ha versato 
nna' detta somma.’ In tale guisa agisoono ad un 
dipresso gli appaltatori de' pt^^blici calessi coi 
mastri di posta. Un Inglese , ohe mi forni que- 
ste cognizioni intorno ai corpi , mi diceva che 
erano utili pel bene che facevano, per gli abbel- 
limenti che procuravano alla loro città, ma ohe 
erano soprattutto famofi pei loro lauti ban- 
cbettL 

I corpi scelgono i belivi che sono i magistrati 
e che nominano uno fra .di essi per loro mag- 
giore : tutti uniti formano un consiglio che 
amministra le finanse della città. Si compon- 
gono le dette finanze di tasse locali: non à però 
in facoltà del consiglio d' imporne di . nuove 
senza un ordine del parlamento, il quale ben 
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di rado si ricusa alle domande di esso. Regola 
il consiglio ogni cosa che in comune partiene 
alla città , carceri ospizi , ponti, eco. "Non A 
forse da rigettarsi cotal oso nelle città nascenti; 
ma in quelle ove 1* industria e la popolazióne 
hanno simnltanéamente auosentato , gli è per 
lo m’eno-'inorescevole l’ essere timoneggiati da 
nna torba di artigiani i quali addoppiano il 
lusso , -erigono monumenti utili per essoloro 
ma non pel pubblico. Un vero errore in essi 
corpi si è che il consiglio non è tenuto a ren- 
der eonto -delle spese «he incontra a chicches- 
sia , essendo -solo giodice delle proprie azioni. 
A Londra- la cosa va diversamente. Fare che 
al parlamento converrebbe di chiarire i borghi 
liberi come questa ed altre, città. Tale idea 
fece appunto ottenere alla città di Montrose 
nnà' specie di franchigia, e la nomina di tatti 
ì suoi magistrati pei Uveryman. Alia prima ele- 
zione , la pluralità dei Voti fa in favore dei li- 
berali ( wbigs ) ; e siccome i magistrati , per 
la loro condizione , possono dirìgete i sùfTragi 
per le nomine al parlamento , i deputati della 
ridetta città furono whigs , laddove prima e- 
rano toris. Sciama Castelreag : se lascio cor- 
rere atti'come questo, in breve avrò nn par- 
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laoaento di carboaari ! la qual cosa aoa dà 
luogo all’Inghilterra di sperare moli’ altre frau- 
ohigie. 

Divisa è Londra in warc& .* ogni svartiF sceglie 
un cittadino per essere aldermano ^ e questa 
carica è a vita. Trascelto viene il lord mag- 
giore fra gli aldermani. E sempre- permesso di 
presentarsi al lord maire o maggiore ; ed al 
suo od al cospetto dell’ aldermano si traggono 
coloro oni la polisia ha creduto bene di ar- 
restare. Per .qualsivoglia sorta di accuse il lord 
maire può date warranis; ei protegge gli stra- 
nieri t e deve agire in . modo che qualunque 
schiavo procedente dalle Indie non vi ritorni 
come schiavo :<ei lo munisce .di od certificato 
di libertà 3 sendo no articolo della gran carta 
inglese che dice, essere libero qualunque uomo 
al momento che tocchi ed anche vegga 1 In- 
ghilterra. 

Scelti vengono gli sceriffi dai liveryman t 
essi debbono invigilare acciocché le leggi penali 
tiene eseguite , e sta loro a nominare i giurati. 

V’ hanno tre sorte di giura// nell’ Inghilterra ; 
il gran giurato , il piccolo giuralo e *1 coro- 
aer's giurato ; Il gran giurato giudica delle ^ 
accuse per tradimento , libelli è ogni altro de- 
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luto contro la morale pobblica ed il gOTerno. 
Eccone nn esempio : Tisio ba pobblicato on 
libro contro il governo , la moralità , oppnro 
Sempronio lo perseguita : questi cerca di prò* 
curarsi tanti testimoni e circostanze onde pro- 
vare esser Tizio T autore *del libello. * Allora 
ai presenta ai giurato cbe , dopo avere udite 
le accuse, prcAinocia : true-bill ^ o nat-true^ 
bill: true^bill vuol dire che il giurato trova 
giusta r accusa ; not-truC‘ bill ’ ooa esservi ar- 
gomento di accusa. Nel primo caso dà a Sem- 
pronio un <varrant per far catturare Tizio , 
allora il tutte viene giudicato dal piccolo giu- 
rato. 

Di leggieri quinci si disceruC essere il gran 
giurato il palladium dell* anglica libertà , poiché 
giudica assolutamente del valore di una impu- 
tasionel Nella breve dimora ch'io feci a Lon- 
dra si accagionarono pih persone di caricatore 
contro il Re , libelli ecc. ; 11 gran furato pro- 
nunciò not-true^bill , perchè si perseguitavano 
quelli eh* eransi chiariti cpntro il Re , e non 
si faoea mai motto di coloro che si erano di- 
chiarati a danno della Reina. Ecco on esem- 
pio recente: sir Francis Bnrdett , cèleberrimo 
campione della opposizione , fu messo in car- 
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cere a motivo di ana lettera che fa provato 
wsere scritta da lui , come egli stesso confessò. 
A Londra il giurato non avrebbe pronnnciato 
irue-bill t ma a Leicester, ove la lettera era 
stata pubblicata , ove tutti parteggiavano pel 
governo , si pronanciò la fatai parola-^ ed il 
piccolo giurato fa astretto di condannarlo a tre 
mesi di prigionia , pena che personalmente e- 
gli subì , e a mille lire sterline c|ie T Inghilterra 
ha pagate con offerte spontanee. 

Quando succedono morti violenti , allora si 
adnna il coronar s giurato, il quale ^ oditi i 
testimoni , proferisce nu verdict di assassinio o 
di suicidio. Appena pronunciato il verdict , lo 
sceriffo dà il suo warrant per arrestare gli oc- 
ciaori i quali vengono di poi giadicativdal pic- 
colo furato. 

Proferito il verdict di suicidio , il defunto 
sepolto viene sopra un bivio, e quivi si pianta 
una forchetta ; se non che il giurato per evi- 
tare il disonore di tale punisione ai parenti , 
suppone mai sempre che il trapassato fosse n- 
scito del cervello. Gli altri verdicts sono per 
' morti subitane o per morti accidentali. 

I colpevoli vengono condannati a Botany- 
Bay per sette , quattordici 0 venti anni ed aa- 
Montvlè. T. il 5 
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che in vita. Qaelli ohe furono condannati qaat> 
tordici anni o piA sono messi in libertà tosto 
che se ne trova in sufficiente numero per for- 
nire un vascello , il cbe , visto lo stato scoiale 
dell’ Inghilterra , non è molto lungo. Partono 
essi vascelli due volte all’ anpo. I condannati 
a sette anni non vanno alla loro destinazione, 
la qual cosa è per lo meno una osenrità nella 
legge. Gotal errore venne corretto celi’ edificare 
il penìtentiary : laonde dovrebbesi ornai dire, 
il tale è condannato a sette anni di penitenza 
invece di dire a sette anni di soggiorno a Bo» 
tanj-Bay. E cosa di molto notabile nella 01^ 
ganizzazione esterna dell’ impero brittanico, cbe 
di cento individui mandati al Boiany-Bay non 
ve ne sono cinque che chiedono di ritornare 
in patria. 

Poiché sono venuto a dire di Botany-Bay 
vediamo un poco cosa sia questa colonia. Col 
Fandiemen-land essa contiene pià di quaranta 
mila anime , e non pertanto non è ancora con* 
siderata come colonia libera. Governata essa 
viene con leggi militari ; si sta però pensando 
di renderla libera per timore che non si tragga 
dal collo il giogo da sé stessa , per cui in 
breve sarà alla condizione di tutte le altre. . 
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Quando taluno desidera di emigrare a Be- 
tany-Bay , scrive al Aiinistro delle colonie 
eh' ei possiede una data somma di 5 oo lire 
sterline, una famiglia ed una società di persone 
atte al lavoro. Questi scrive al governo perchè 
gli sia dato quella quantità di terra propor- 
sionata a* snoi modi , ed il governo gli dà nna 
carta che Io costnisoe solo lord de* suoi ■ ter- 
reni, cioè a dire eh’ ei ne può disporre quando 
e come a lui talenta, senza contribuir nulla a 
chicchessia : gl’ incombe però l’obbligo di met- 
tere ogni anno a coltivazione on pezzo di terra. 
Non è io generale la ridetta colonia sì cat- 
tiva come ‘uomo potrebbe immaginare : essa è 
specialmente composta dì fnornsciti , ed i con- 
dannali non hanno , per solito , che gl’im- 
pieghi servili. Piò di mille persone l’anno scorso 
hanno emigrato in quel paese che fra poco , 
senza dubbio , sorgerà esso pure fra i piò fio- 
renti Stali del mondo. 

Il sistema segnilo dal governo inglese per 
le surriferite colonie ha aperto ed agevolato la 
strada alle rivoluzioni. Ogni stato dell’ America 
o delie Indie ha scelta la sua assemblea per 
impor tasse locali. Essendo le- dette assemblee 
composte di colonie, ed essendo universali i suf- 
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fragi , ne viene che allo scoppiare di qualche 
rivoluzione i capi ' sono già parati alle loro fon- 
zioni* Vero è però che il governatore viene 
destinato dal re, e che il suo consiglio è scelto 
da lui. Non altrimenti che il sovrano , ei no- 
mina i giudici , ma non ista in suo potere il 
levarli di carica. Laonde ogni Stato coloniale 
presenta 1’ immagine dell’ impero in miniatura. 
11 governatore è il re , il consiglio , i pari e 
r assemblea , il parlamento. Nelle colonie spa- 
gnuole sarà mai sempre turbolenta e diffìcile 
qualunque nnova organizzazione, perchè 1 an- 
tica va troppo congiunta colla madre patria. 

Le angliche colonie non pagano imposte 
dirette pei terreni , le case , le finestre , eco. 
Ne pagano però di lievi sugli articoli di lusso; 
e la tassa sui thè ha talvolta levato a rumore 
le genti. Perciò in America la guerra del- 
r indipendenza che in suo favore aveva il po- 
polo e la milizia, divenne dispendiosissima 
all’ Inghilterra , la quale ha nnlla meno ivi 
conservato gran via per ispacciare le sue noer- 
catanzie ; perciò ancora questo paese , che ha 
spinto il commercio e le' manifattore ad emi- 
nente grado , non dubita di dar libertà ai po- 
poli ai quali ha comunicati i suoi costumi. 
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Compagnia delle Indie. 

Possiede la Compagnia delle ladie una carta 
per la quale pagar dee ■jo.oon lire sterline al 
governo: essa carta le dà il diritto esclusivo di 
trafficare in tutti i paesi da essa Compagnia 
conquistati. Questa paga le truppe e incassa 
tutte le imposte. La guerra vien fatta dal go- 
vernatore , unico soggetto che sia oonninato 
dal re. La Compagnia ha co esercito ed una 
flotta , oltre 1’ armata e la flotta che paga. 
Avvi a Londra un consiglio per dirigere il 
commercio delle Indie. Cannìng ne era il ca- 
po : assai lucroso è quest' impiego. Chiunque 
voglia comperare pel valore di loo lire ster- 
line nella Compagnia , diviene proprietario , e 
può dare il suo voto per la nomina dei di- 
rettori che risiedono a Londra.- Ascendono i 
sudditi della Compagnia a cento cinquanta mila 
anime circa : innnmerevole ne è 1* esercito. 
Nell’ultima guerra, il seooìna re Uastings en- 
trò nella Compagnia con dne cento mila uo- 
mini, i quali, aggiunti a venti mila Inglesi ed 
agli impiegati dell’ armata , formavano quasi 
un mezzo milione. È vietato nelle Indie il co- 
struire navi da 
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Religione. 

Nell' impero Britaanioo qualunque religione 
è tollerata. L* anglicana è nn miscuglio della 
cattolica e della protestante « il Re ne è il ca- 
po a cui sta la nomina de' vescovi : quelli di 
Canterbury e di York sono arcivescovi , come 
alcuni altri. Le loro entrale ammontano dalle 
quattro alle .cinque mila lire sterline per an- 
no: s’incassa tale somma per decime gene- 
ralmente stabilite ; la qual cosa 1’ nn dì più 
che l’altro diviene più insopportabile , perchè 
gran parte dell’ Inghilterra non è della reli- 
gione anglicana. I lord dei castelli hanno la 
presentazione dei curati e vicari : cioè a dire, 
vi sono terre i cui proprietari hanno il diritto 
di nominare i curati> ecc. Le loro entrate, che 
ascendono a 00,090 ghinee per anno , si com- 
pongono di decime e di -quello che dà loro le 
curie. ' 

Nella religione anglicana non vi sono santi 
nè immagini venerate, come croci, effigi, ecc; 
si prega Iddio solo , ed i sacramenti sono il 
battesimo e la comunione. 

La religione scozzese è affatto eguale , colla 
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sola difTereoza però che il Re non d’ è il 
capo. Ultimamente con improvvido accorgimento 
ai ordinò di ommettere nelle preci il nome 
della Reina ; la chiesa di Scozia vi si ricosò. 

Nella religione anglicana si legge tutto, in 
Iscozia si fa tutto a memoria , eccettuato però 
i sermoni che talvolta si leggono. La voce 
umana è la sola musica che risuona ne’ tem- 
pli scozzesi. Non vi sono vescovi in Iscozia ; 
ma sibbene un’ assemblea generale de’ mini- 
stri a Edimburgo che viene chiamata Sino- 
do , e che dispone tutte le cose ecclesia- 
stiche. 

La nomina dei ministri o dei curati pel 
lord del castello ha diviso gran parte dell' In- 
ghilterra di queste due religioni, le altre scel- 
gono. i loro ministri s li pagano per sottoscri- 
zioni. Tutti questi dissenzienti sonosi divisi in 
nna infinità di società le quali , se trovano la 
indipendenza della loro fede , hanno lo svan- 
taggio di stipendiare i loro sacerdoti e di con- 
tribuire alle imposte generali pei ministri an- 
glicani. Si può dire che nell’ Irlanda due terzi 
degli abitanti sono cattolici romani , e pagano 
tuttavia le decime della chiesa anglicana. Il 
solo motivo che toglie ai cattolici di far le- 
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dere nel parlamento , e di ascendere al grado 
di ministro , si è il giuramento di supremazia, 
cbè dicono non dorerei in questo regno so- 
preoiazia spirituale e temporale se non a Dio 
ed al sovrano. 

Morte della Regina. 

La Reina è passata da questa ad altra vita , 
e tosto viene interriate. - S’odono querioiooie 
da tutte parti : chiuse sono le botteghe : ad 
onta del cattivo tempo la folla è immensa , le 
donne sono vestite a gramaglia. Alle sei del 
mattino, i commissari del governo raccolti era- 
no a Brendenburgb'honse con grossa mano 
di guardie cilestri. Gli esecutori del testamento 
della Reina ricusarono di cedere la spoglia mor- 
tale : essi fecero la loro protesta , ed i com- 
missari se ne impossessarono a forza. Era an- 
cor noto esser mente del governo di toglierle 
r onore di attraversare la città. Alle otto ebbe 
incominciamento la processione che giunse , 
senza contrasto, sino a Kinsington. Essa aveva 
ordini di voltare a sinistra onde evitare la 
città ; ma il popolo aveva distrutto un fosso 
e barricata la strada con carra ed altri ar- 
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nesi. Ivi comiaciò la zuffa tra il popolo e gli 
ÌD]piegati di polizia: i soldati non vollero pren- 
dervi parte. - Mandarono frattanto a Londra 
a prendere nuovi ordini. Il tumulto darò on' 
ora e mezzo , e il popolo finalmente riugoì a 
far prendere la via diretta al mortorio. Giunto 
alla porta di Oxford , fu di nuovo interrotto 
da altro combattimento , cui presero - parte le 
guardie nere. Esse ebbero a desiderare sedici 
nomini tra morti e feriti,. ed un officiale. Il 
governo stava per trionfare. Si tenne la via 
di Oxford , ma il popolo si oppose ancora , 
il funerale mosse alla volta del centro della 
città f e non quindi si trovò di prospetto a 
Temple-barr, Ivi risuonarono le grida di vit- 
toria , e ad un tempo sventolarono in balia 
dell’ aere stendardi fatti all’ iufretta SU' cui era 
scritto ; Power of puhUc opinion. - United we 
stand y divided we fall, ecc. Il lord-maire proibì 
alla guardia nera di entrare in cittlu Giammai 
non si era veduta una processione sì copiosa 
e sì turbolenta : tutti erano lordi di fango ; 
una linea di carrozze , della lunghezza' di un 
miglio, seguiva il cocchio della reina ; il tra- 
mestio della cavalleria ; le novelle grida a Lon- 
dra di vìva la guardia cilestre ! il bruno ve- 
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■tire di tutta la popolazione, formavano ano 

spettacolo in vero ammirando. 

Canzone scozzese. 

Abita nella terra di Morven Sandy-Sander» 
son , pastore che sa leggere e scrivere T in» 
glese : conosce altresì di molte storielle , e ^ 
mercè il suo non comune ingegno j viene mai 
sempre presentato agli stranieri. Saudy guarda 
le pecore di Morven fra i vetusti avanzi della 
selva di Fiogallo ; e siccome pi& non esistono 
arpe nella contrada , fa uso di uno strumento 
cbe si pone frsTi denti. Quando taluno si reca a 
vederlo, egli assiso stassi sopra una rupe in una 
valle^ o sul vertice di un colle, senza cappello, 
senza scarpe , coperto di una gonnellina verde, 
dal suo giustacuore bigio-cilestre e da una 
camicia di flanella bianca. Quasi rossi sono i 
suoi capegli , prominenti le gote , quasi sem- 
pre ridente è la sua larga bocca. Ei sorge in 
piedi, e , camminando, si mette a cantare : 

tc Perchè piangono le fanciulle? perchè fanno 
» insulto al petto candido come la spuma del 
9> mare ? perchè le bionde loro chiome on- 
99 deggiano in balia de’ venti ? perchè da’ loro 
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7» lami sgorgano lacrime quasi due fonti ? 
7» Adombrati sono i monti da nereggianti abe- 
»> ti , e'i mare si copre di brune vele , 1’ onde 
97 spumeggiano sotto i pesanti vascelli. Manie 
97 ed i snoi figliuoli , per libidine di gloria , 
77 'sbarcano sulle spiagge della Clnlba. Non al* 
77 trimeoti che la densa caligine quando , tra* 
77 sportata da turbine, s* innalsa sni vertice 
97 de’ monti per torre a noi la vista , cos^ 
77 traggono a ragunarsi il re ed i figli di Mor* 
77 ven al presentarsi di Manie. Vedesti mai due 
77 torrenti ingrossati dalle liquefatte nevi gi& 
^ 77 diveller precipitosi e spumanti con orrendo 
77 frastuono ? udisti la vallea rimbombare al 
77 cader delle piante ? Tale si fa lo scontro 
77 delle dne armate. La lancia di Mania è vo* 
97 lata in schegge, e dalle labbia gli esce il sno 
97 nome. Vattene , disse il Re , nò più ritor- 
77 nare. Il figlio del Re dal rosso crine entra 
97 nella piazza delle conchiglie : e da quando 
97 in qna abbisognarono dne frecce per ncci- 
79 dere on cervo in Morven ? Sire, ecco la 
79 mia caccia , il mio dardo sta confitto nel 
97 onore della vittima , e nel suo fianco ancor 
97 trema 1 ’ asta vacillante. La conchiglia don* 
77 que ceda alla lancia , il Re rispose. E la 
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» gioia allegrò 1' animo de’ gaerrieri. Nel vallo 
» della marea ribolle piò fiera la pugna: ter* 
9> ribile fu il conflitto ; cade la gioventù fe- 
y> roce come i rami delia selva quando i venti 
del nord li abbattono da’ laro squarciati fu- 
» sii : il sole stanco scende a riposare, e Ma- 
y» nis fogge nel brano navicello. 

• « Perchè sulle montagne di Muli precipita 
n la procella? Perchè, mugghiando, infa* 
» riano marosi contro le nostre spiagge ? E 
■n lo sdegno dal settentrione che piomba so- 
M pra di noi ; è Mania dalie infiammate pu- 
yt piile. - Va, mio figlio, va ad incontrarlo ; 
y* non è degna della mia lancia la di lui morte. 
y> Ratto a quella volta trae il dace dalle rosse 
y» chiome. A guisa di torrente , tosto lo se- 
y» goono i suoi gaerrieri. Tu non se’ degno 
y» della lancia di mio padre.* Non suona tanto 
» alto la tua fama , perch’ io teco voglia mi> 
V» Bararmi, a rovello rispose Manis. - Quando 
y> per mia mano nuoterai nel tuo sangue, o 
Si disdegnoso guerriero , scemerà allora la tna 
M baldanza, fi ’l bigordo del milite dalle chio- 
M me rosse trafisse il petto di Manis. 

a All’ombra dell’annosa quercia ora sal- 
V* tellano i cervi sopra la tomba di lui , ed il 
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n cacciatore ripoaa il laiso fiaaoo ani bigio 
» marmo che la soa salma ricopre . . • quando 
n sibilano i venti si ode la voce di Mania. 
y> Piangete j battetevi il candido petto ^ togliete 
w al crine 1* onore dell’ argenteo apilletto , 
9 » versate lacrime a torrenti^ ecc. • » Ecco la 
canzone di Sandj , voltata nella nostra lingua 
tutto il meglio che per me si seppe : nè fn 
quest’ opera di lieve momento : cbè lo stesso 
Sandy intende appena quello che si canta. 

Spettri, eeCé 

E noto quanto rinomata sia la Scozia pei 
suoi racconti di fate e spettri. La fervida im- 
maginazione di questo popolo settentrionale ha 
creato una iiiBoità di piccioli enti impalpabili , 
quasi sempre invisibili e non eccedenti mai la 
grandezsa di sei pollici. Essi hanno re e rei- 
na : abitano di giorno i fiumi e le rupi , e 
nelle belle notti della state si adunano in riva 
ai rnscelli , o nel fitto de’ boschi, ove i raggi 
della luna possono illuminarli. Scelgono sem- 
pre que’siti ove piir bella germoglia l’erbetta; 
e questi luoghi vengono nel paese ordinaria- 
naente appellati la Piazza delle Fate. Quivi ban- 
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1 etti però non sono di il ottima natura come 
i «addetti : ve ne sono di maligni che cam- 
biano i pargoletti iu fasce , ed accidono di 
notte le mandre. Questo piccolo popolo è molto 
dedito all’ amore. Ma io temo di ristuccare il 
leggitore con queste frivoleize di un popolo 
pieno di vivace fantasia , eh' egli ha però sa- 
puto imbellire colle attrattive della poesia. 


/ 
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IN RUSSIA. 


CAPITOLO PRIMO. 

Paesi Bassi , - Brusselles , - Anversa. 

C^UAHDO tolsi a scrÌTere qaesti viaggi j mio 
disegno si era d' iDlratteoere il leggitore del- 
r Inghilterra e della Rassia soltanto; ma venni 
di poi nell’ avviso che grato tornar gli poteva 
il gettare di sfuggita un rapido sguardo sol 
reame de’ Paesi Bassi, reame che io attraver- 
sai nel condarmi a Travemnuda , onde im- 
barcarmi sol Baltico. 

L’Olanda ed i Paesi Bassi furono argomento 
di grandi e assai frequenti contese per non 
occupare un posto di molto interessante nella 
storia degli aitimi secoli. La situazione deH’O- 
lauda , quasi sotto il livello delle acque , la 
presenta qual trionfo dell’ uomo Bolla natura : 
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r intmenso eoo commercio , il reggimento co- 
loniale , il maraviglioso incremento della sna 
marina , l’ innalzarono , in poco tempo , al 
primo grado delle nazioni incivilite ; infine 
essa posto ha l’ Inghilterra ini sentiero della 
industria ; chò veruna memoria ci resta delle 
regole, della condotta e delle leggi commerciali 
di Tiro e di Cartagine. Venezia grandemente si 
distinse nell’ utile palestra della indnstria ; ma 
r atrocità del sno governo la mette fuori di 
qualsivoglia paragone. 

Se alquanto mi diffondo intorno all’ Olan- 
da , egli è perchè estimo utìl cosa di ben esa- 
minarla nel secolo in ,cui siamo, secolo nel 
quale nomo ornai pih non misnra la civiltà 
che dall’ industria , alla quale non si vogliono 
por limiti. Certa cosa ella è tottavolta non 
essere l’ Olanda nè per difetto d’ industria , 
nè per mancanza di libertà perita. 

Dee probabilmente 1’ Olanda il principio 
della sua popolazione ad alcuni pescatori , co- 
me il primo splendore all’ incremento che la 
navigazione prese in Europa. Incivilito e po- 
poloso era l’ interno dell’ Alemagna ; se non 
che mancava di una comunicazione marittima; 
e l’Olanda si è, in totale, presentata come il 
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porto dell' impero Germanico." A aimiiitadine 
dei Baschi , gli Olandeti traisero 1* olio della 
balene , che givano pescando alia Groelandia. 
Venne ad nn tratto la pescagione delie arin- 
ghe ad arricchire gli Olandesi, mettendo nelle 
loro mani un obbieUcr eh’ ei seppero rendere 
di prima necessità presso qaasi tatti i popoli, 
merci della facilità di trasportare ovnnqae t 
loro generi. Deesi ad an uomo appellato Ba— 
kel il ritrovamento d’imbarilare i detti pesci, 
i quali si prendono a Zaiderzea , e Innghesso 
le spiagge dell’ Inghilterra. Il cacio è pare 
nn prodotto che grandi vantaggi apporta al- 
l’Olanda. Per mare è desso preferibile a qua- 
lunque altro alimento , e perciò tutte le na- 
zioni sono state obbligate di farne provv^igio— 
no. Abitando una terra in cui la natura nulla 
fatto avea per l’uomo, l’Olandese si h veduto 
nella necessità di ricorrere all’industria, sprov- 
veduto essendo di materie prime, eccettuate 
quelle cui ho poc’anzi fatto menzione, se pure 
per tali si vogliono considerare. Laonde si è 
dato al commercio degli acquisti e delle spe- 
dizioni. Il gran numero de’ vascelli , la con- 
tinua attività marittima gli davano agio di tra- 
sportare con maggiore solleoitudine e sicurez- 
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za , come anche a miglior prezzo , delle altre 
nazioni tutte. 

Se gli Olandesi ed i Fiamminghi gingnes- 
■ero per avrentnra a stringere il nodo che i 
loro paesi riunisce « potrebbero ben anche in> 
nalzarsi al primo grado delle potenze d’ En- 
ropa. Frovrederebbe allora il Belgico birra , 
carbone, canape, cavalli e nomini. E qnal sia 
il valore di questi , avemmo vasto campo di 
giudicare nei , che per lunga stagione li ve- 
demmo pugnare tra le file de* nostri fratelli. 

L* Olanda occidentale , quasi interamente 
composta di maremme prosciugate , sommini- 
stra pure di molto bel bestiame ; e special- 
mente i cavalli della provincia di Frisi.i sono 
riputati nell’Inghilterra. In Francia sono as- 
sai poco conosciuti : in origine vengono dalla 
Germania. 

La torba tien Inogo delle legue e del car- 
bone , oggetti che non trovansi nella maggior 
parte dell* Olanda. Il pomo di terra serve di 
cibo, e il ginepro si trasmnta in qnel liquore 
conosciuto col nome gind t di cui grand’uso 
si fa in Inghilterra, in America e nelle Indie. 

Quando si percorre 1* Olanda si rimane co- 
me stupefatti dalla quantità di mulini mesti 
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10 moto dal vento e dalla grandezza di alcuno 
di essi. Nè tatti , per vero dire , servono al 
solo oso di macinare i grani , ma baon no- 
merò impiegati vengono a segare legnami , o 
ad altri nfrici , ed il rimanente serve al pro- 
sciugamento delle maremme. Se , a cagion di 
esempio , trovasi un sito basso e palndoso , si 
esamina prima di tutto se contenga torba ; 
in tal caso si leva la terra e si estrae la tor- 
ba , ebe vien fatta disseccare esponendola al- 
r aria. Indi a non guari di tempo il testé 
mentovato spazio si trasmuta in no laghetto , 
che per venticinque o trent’anni suolai lasciare 
in tale stato. Dal che deriva che se esso la- 
ghetto non abbonda di . pesci « il proprietario 
perde il capitale della sua terra per la torba 
che ne ha estratta. Scorsi trent’ anni , viene 
circondato da un argine ; s’ erigono dippoi 
de' mulini con cui senza indugio si estrae 
l'acqua. La belletta deposta dairacqna feconda 

11 terreno ; per la qual cosa da lì a pochi 
mesi si vedono gli armenti venir pascendo in 
belle e vaste praterie. E qui giova avvertire , 
in acconcio di prati e bestiami , che rarissimi 
essendo in Olanda i boschi , hanno immagi- 
nalo di trasportare coste di balena, onde ser- 
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tiggero di pivoli a’ riparj pogti ai caoipi ed 
alle praterie. Speggo ge ne veggono ancora in 
mezzo ai prati medegimi , onde procacciare 
agli animali comodità di ’stropicciarei la pelle. 
Le terre digpogte nel modo poc* anzi degcriUo 
vengono denominate polder. 

Si appellano Faegi Raggi quelle contrade , 
che la Francia^ la Germania e l’Ooeaoo com- 
prendono fra di loro ; e in giffatto modo ven> 
gono denominati per la loro gitnazione > e pei 
molti fiumi che ivi mettono foce. Carlo Y , 
nella sua aggnniione al trono , trovò la mag- 
gior parte di queste provincie in potestà della 
Casa d’Austria. Egli acquistò a poco a poco le 
altre, e Filippo II, di lui figliuolo, si rese nel 
i556 possessore di tutte quante. Volle questo 
principe erigere Tinquisizione nei ridetti paesi. 
Il dnca d* Alba , che agiva in sua vece , non 
avendo adoperato colla necessaria politica on- 
de condnrre dolcemente il popolo allo stabili- 
mento di quel tribunale, gli abitatori de* Paesi 
Bassi si levarono a romore , e per loro capo 
scelsero Guglielmo di Nassau. Conservò il duca 
di Parma alla Spagna dieci delle surriferite 
provincie ; le altre sette abbracciarono la reli- 
gione riformata , proclamando la loro libertà , 
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che il re di Spagna fo costrelto di riconoscere 

a Mnnstefr nel i646. 

Allora eise provincie formarono un gorerno 
democratico misto di aristooraaia. Portavano 
gli Stati Uniti il titolo di Alte Potenze. Le pro- 
vinoie potevano mandare deputati a loro ta- 
lento , ed i voti si valutavano per provincia. 
Ognuna presedeva in giro. Era Io Statoder il 
capo della repubblica , ad un dipresso come 
il presidente è il capo degli Stati Uniti. Gu- 
glielmo III re d’ Inghilterra fu Statoder. 

Tutt* uomo conosce le guerre dell* Olanda 
colla Francia , e la conquista da quest’ ultima 
fattane nel principio della rivoluzione. E noto 
altresì che Bonaparte , tutta comprendendo la 
importanza di tale situazione a riordinare la 
sua marina e procacciarsi alleati col. fine di 
precludere ogni via al commercio dell’ Inghil- 
terra , dilatare il blocco continentale, ed ese- 
guire finalmente un giorno ci6 che si ha , 
forse con poco accorgimento, riguardato come 
una pazzia , una calata nella Gran Brettagna, 
Bonaparte vi collocò un suo fratello. Ma l’O- 
landa si è trovata divisa dalla Francia per la 
caduta del colosso, e gl'inglesi, di concerto 
colla sacra alleanza , hanno riunite tutte le 
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provincie in nn sol corpo, componendo per 
tal modo un bellissimo reame di 5 , 000,000 di 
abitanti. 

Dal primo di agosto del i 8 i 4 tutte le pro- 
vincie che qni sotto si registrano, sono state 
poste sotto la sovranità della Casa d’ Grange , 
ad eccezione del ducato di Loxembargo, qnan> 
tnnque il re dei Paesi Bassi non facciasi cbia« 
mare con altro titolo , tranne quello di Gran 
Duca di Luxemburgo. 

Le provincie sono : 

Anversa ; 

Il Brabante meridio- 
nale : 

Il Brabante settentrio- 
nale ; 

La Drenta ; 

La Fiandra occiden» 
tale : 

La Fiandra meridio- 
nale ; 

La Frisia ; 

Groninga { 

Tutte le soccennate provincie attraversate, 
sono da bracci di fiumi , bagnate di laghi e 
maremme che in generale traggono sorgente 


La Gbeldria ; 

Le Hainaut 
L* Olanda settentrio- 
nale e meridionale; 
LiegL ; 

Limburgo ; 
Lnxembnrgo ; 

Namur ; 

L’ Over-Yssel; 

Utrecht ; 

La Zelanda. 
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dalla Mota « dal Reno e dall* Escaa. Il fiu- 
me piii vaito sì è quello d’ Hartem ; inaperoc- 
cliè il Zaiderzea, ad onta della sna poca pro- 
fondità , der’ essere tenuto come an golfo. 

Quando uno straoiero arriva in Olanda, ciò 
che più d’ognì altra cosa desidera di vedere 
con impazienza sono le dighe ; e bene spesso 
la sna immaginazione non resta appagata. Es- 
sendo il paese per tutto piano , le acque non 
hanno grandi alvei, cosicché la menoma cosa 
basta per volgere il loro corso da altra parte. 
Lo stesso accade pure nella Luigiana: una diga 
di quattro piedi di altezza e di otto o nove 
di lunghezza basta per far fronte a quello 
stesso Missiksìpì , che , dngeoto leghe più ol- 
tre , mura , argini , monti non basterebbero 
per arrestarlo i attesoché avanti la sua corren- 
zla è ristretta fra la terra, laddove nella bassa 
Luigiana facilmente si dilata in altre parti. 
Tool nuliameno l’amore del vero che si dica 
essere in tanta copia le dighe io Olanda, che 
il lavoro da esse richiesto sarà mai senopre 
snbbielto di ammirazione , nè tacer si deve 
altresì che ve ne sono ben anche di altissime. 
Una fra le altre quella di West-Hapelle , al- 
l’ itola di Walchereo , ha sei o settecento ' tese 
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di eateasione; larghissima si è la base^ e Tal* 
.lezza ,egoagtia quella delle più elevate dune. 

In Olanda sono permesse tntte le religioni ; 
.gli Ebrei vi sono in gran numero. 

La lingua olandese trae la sua origine dalla 
tedesca. 

Il re nei Paesi Bassi ha il potere eseouliro 
e la nomina agli impieghi militari. Le leggi 
sono fatte e per gli Stati c pei re : tutti i cit- 
.tadini hanno egual diritto alle cariche , qua- 
liinqua sia la religione che professino, e Tas* 
semblea degli Stati generali si tiene alternati- 
.yamente all* Aja e a Brusselles. Ammontano 
.le forze di terra a nomini j ma la ma* 

rina non ha più .di quindici legni di linea e 
sei fregate. L’ entrata del regno è all’ incirca 
di 1 5o,ooo,ooo di lire italiane. 

Ecco in quale stato si trova il paese che 
noi, scorreremo di volo. 

La prima città in cui feci sosta, partendo 
da Parigi , si fu Brusselles , antica metropoli 
.del Belgico. Essa è , coll’ Aja , la residenza 
alternativa della corte e degli Stati .generali. 
Situata sul Senne e sur un magnifico canale, 
,è bella, grande e popolata. E dessa una delle 
città che mi hanno più vantaggiosamente iute* 
Mostvlì. T. II. C 



122 VIÀGGIO 

restato a prima vista. Ciò ohe io quasi invo- 
lontariamente guardo a primo aspetto si è la 
situazione , T anione delle linee , il modo con 
coi dall’ orizzonte si staccano : osservo dippoi 
il movimento , la Gtonomia degli abitanti , di- 
scopro se sono felici ; e ben di rado il primo 
colpo d’occhio condace in errore. À Brassel- 
les tutto armonizza per eccellenza , tutto par 
fatto per satisfare. La posizione delia oittà, la 
distribazione « a guisa d’ anfiteatro , de’ snoi 
edificij i quali piacevolmente si disegnano sai 
cielo j la decenza delle strade e delle case^ la 
premura , non mai però disgiunta dalla calma 
e dalla bontà dei snoi terrazzani , ogni cosa 
rallegra l’occhio del viaggiatore. Ivi si vede il 
movimento di ana industria ohe rende tatti 
felici , perchè tra limiti ristretta * perchè non 
è’ molto facile 1’ asportare , perchè gli abitanti 
ne godono , e perchè infine non havvi grande 
disparità di beni. Sarei per affermare che Brus- 
selles rappresenta la Francia perfezionata, ove 
nomo non vi rinvenisse qualche cosa di quella 
politezza orgogliosa degli Inglesi, e di rado 
la non cnranza francese; la quale cosa attri- 
buir si deve ai frequenti viaggi de* primi nei 
Paesi Bassi. 
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Ora che parliamo «tassi atterrando le for- 
tificazioni di Brasseilet per erigervi nn pas- 
seggio. Comnnqae in considerevol nnmero sie- 
no in essa i pnbblici monumenti , sono però 
minori di quello facciano a primo aspetto spe- 
rare il complesso e la ricchezza della città. 
Il teatro nuovo è bellissimo ; e siccome oc- 
cupa il centro di vasta piazza , fa oosì ricor- 
dare r Odeone. Il suo peristilio , più spor- 
gente , gli dà anche maggiore grazia. L’ inter- 
no è di elegante architettora , ed è assai bene 
adornato. Il palco del principe non mi parve 
di buona forma , la scena però si apre assai 
bene, il che trovasi in pochissimi teatri. Sorge 
poco lungi dal testé mentovato edifìcio il più 
elegante caffè che mai mi sia avvenuto di ve- 
dere. Non so se di moda sia 1* esprimere quello 
che si sente , dirò nnllameno eh’ io era quasi 
imbarazzato, fra quel miscuglio di colonne e 
di specchi , a chiedere una semplice tazza di 
caffè. Se a qoalche ricco signore non venisse 
fatto d’ intendermi, interroghi il suo affittajnolo. 

Gran numero di manifattore possiede Brns- 
selles: io per altro non mi recai a visitare se 
non quelle che per lungo ordine d’ auni sono 
io rinomo, e nelle quali si fa il merletto di 
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Brasselles. Desta meraviglia la leggerezza j la 
maestria cod cai s’ intrecciano le finissime fila 
di cui è composto. Ve n’ ha che costa per 
sino cinque mila lire italiane la libbra. Quello 
che venne impiegato per la veste che questa 
città supplicò r imperatrice Maria Luisa di vo- 
ler degnarsi di accettare « era della predetta 
materia. Possiede il museo alcuni obbietti rari 
fra i quali buon numero di quadri fiamminghi. 

Un quadro di Gui^o ^ neHa sua maniera a 
fondo oscuro, rappresentante la fuga in Egitto, 
trasse a sè la mia ammirazione , come la mag- 
gior parte dei dipinti di quel divino. Non sarà 
mai che dimentichi I' effetto che sul mio ani- 
mo produsse la sua Aurora da me veduta al 
palazzo Rospigliosi in Roma. Esaminai pure 
parecchi pezzi di Rubens , e ne trovai alenai 
anzi snervatelli ohe no. Una immaginazione ar- 
dente trasportava il troppo facile suo pennello, 
cosicché questo si è veduto forzato , nelle par- 
ticolarità , ad abituarsi a certe forme , la cni 
somiglianza è troppo frequente. 

In un quadro , rappresentante il diluvio , 
-si vede un uomo sopra n no scoglio j il quale 
con ambe le braccia stringe il padre , la -mu- 
-glie ed un teùero pargoletto.’ Tutti ,come ógnu- 
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00 può fìgararrsi , sono nel massimo sbigoui- 
mento : accanto di essi però stanno collocati 
vari animali piò ohe mai tranrjailli. Con ona- 
di queste idee inferse gli artisti si fanno forse. 
lusinghieri ? Si volle forse far spiccare la ra-j 
gione dell* oomo^ la quale a lui presagisce, il 
pericolo ? Se al cadere di una ecclissi si veg- 
gono svolazzare gli augelli , si odono urlare i' 
cani, muggire i tori, se veggnnsi gli animali fe. 
rbci fuggire de’ loro antri , che dovea pòi essere 
mentre le acque distrnggitrìci stavano per in- 
gojare tutte cose ? Sia ohe vuoisi , la vista di 
quel quadro ha dovuto porgere a Girodet l’i-^ 
dea del suo magnifico diluvio. Che se ciò mai 
non fosse, dee per fermo al dipintore fran- 
cese f si giustamente celebre , non poco avere 
incresciuto 1’ esistenza di questo dipinto. Potrei 
citare ancora altri quadri : mi limiterò a far 
menzione di uno di Andevar che rappresenta 
le battaglie di Newport , al primo piano del 
quale veggonsi alcune figure spagnuole assai 
bene trattate. 

Il palazzo regio di Lseke , distante tre quarti 
di lega dalla città, è situato sopra una promi* 
nenza in mezzo a magnifico giardino pittorico. 
Alle estremità di un viale a bello studio scn* 
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za aloaaa regolarità distribuito , onde s* abbia 
a vedere il palagio , s' apre un bacioo sol 
quale galeggìa un piccolo legno da guerra. Esso 
bacino comunica al grau canale che da Brug» 
selles va ad Anversa. 

Vedesi ancora nei dintorni della città buon 
numero di casini campestri ragguardevoli per 
r eleganza j il buon gusto dei fregi e la pitto- 
resca situazione. 

£ noto essere i sellai ed i fabbricatori di 
carrozze di Brusselles in molta voce pei loro 
lavori. Ali recai a visitare uno dei loro stabi- 
limenti , e deggio candidamente confessare che 
mai non mi venne fatto di vederne di cosi 
perfetti. Il legname , il ferro , i colori e ogni 
altra materia entrano quivi nella loro forma 
primitiva , e non ne escono se non a perfe- 
zione lavorati. 

Qui stanno i carpentieri, più oltre i fale- 
gnami , i fabbri , i chiavajuoli ; da un’ altra 
parte della corte trovansi i sellai , gl* indora- 
tori , i pittori , ed il magazzino de* cocchi già 
terminati. L’ uomo cli« vedesi posto a capo di 
sì gran numero di suoi simili , dovrebbe , a 
parer mio , essere contento : una occupazione 
continua e svariata far gli dovrebbe dolcemea- 
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te traieorrerc i giorni. Ma vedi atranezza ! me-> 
laoconico ò il sembiante di costai. Egli aspira 
» vivere osiando. Il piacere e la noia sono 
ovunque oniti come le due facce di una me- 
daglia : è d’ uopo saper scegliere. Colai che 
pacifico vive nella terra natale , tiene per fer- 
mo esistere il piacere in altre parti. Ne vada 
pare in traoda , la noia gli verrà mai sempre 
compagna. 


Anverta. 

Partendo da Brosselles per questa città si 
costeggia Innghesso il superbo canale cbe passa 
davanti al palagio di Laeke. Si lascia a de- 
stra una casa di corresione notabile per la sua 
foggia e la sua vastità. I detenuti ivi sono im- 
piegati a diverse sorta di lavoro ; la qual cosa 
dà air interno l' aspetto di una piccola città. 
Non quindi a molto si giogne a Malines. Le 
vetture del Belgico esser potrebbero più co- 
mode , come cbe pronti sieoo gli scambi dei 
cavalli. Tratte esse vengono da quattro pala- 
freni guidati da un nomo in iscerpa , come si 
usa nell* Inghilterra. Meno splendidi ne sono 
i fornimenti ^ ma così decenti e così ben te- 
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nuti come in qnet paese. Malines è sede del* 
1* arcivesco , e la ma cattedrale è la chiesa 
metropolitana del Belgico. ' L* arcbitettora go- 
tica j non che il campanile di essa alto tre- 
cento quarantotto piedi , degna la rendono' 
di ammirazione. Sai mezzo di esso campanile 
ha nn immenso orologio, che non trovasi cer- 
tamente in altro luogo l’eguale. Osserrandone 
dalla piazza l’ interna dimensione, si rimane 
stupefatti ad onta di tatto ciò si possa imma- 
ginare intorno all’ effetto ottico. Malines è 
situata sopra la Dyle : essa fa ventimila abi- 
tanti , e molto rinomati ne sono i merletti. 

Bella città è Anversa , e merita di attirare 
gli sguardi di tutti gli osservatori , aia in ispe- 
cialità de’ Francesi. Proteggere ella dovea la 
Francia , te non che venne appena da noi ab- 
bandonata , gl’ Inglesi hanno distratte tntte le 
opere che noi avevamo fatte. L’ aspetto di que- 
sta città ha del nobile , e 1’ Escaot , che di- 
nanzi le forma un messo cerchio , scorre colla 
stessa maestà del Mitsisaipi alla Naova Orleans. 
Fare eh’ ei tuttora le chieda quei legni porta- 
tori delle folgori , che iu altri terhpi a Ini ve- 
nivano affidati; ma il turbine cessato had’im- 


perversaré. 
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■ L’ arsenale à cosi distratto , ohe a mala 
pena vi si rinviene alonna traccia di qae' gran* 
di lavori , che noi , con tanto dispendio , ave* 
vamo incominciati. Si move in nn deserto j ove 
miseramente giacciono a catafascio pochi pezzi 
di cannone coricati , coi si vieta nulla ostante 
^.avvicinamento « benché taltora si conservano 
le fortificazioni della città. La cittadella .è gran- 
de , ma ancora sull’ antico sistema montata. Si 
poò con esattezza giudicare della città in com- 
plesso , salendo sulla torre della cattedrale, ]a 
quale iè la pih elegante che mai si possa im- 
maginare. Essa , per quanto dicesi , ha 4.66 
piedi di altezza , ed è si delicata e fina negli 
intagli, che nomo 'dura fatica a credere, come 
il marmo possa adattarsi a foggie così leggia- 
dre , conservando solidità. Se permesso è d’in- 
stituire paragoni, rimontando otto anni indietro, 
deggio scbiettamenla asserire , che questo capo- 
lavoro deir architettura gotica mi parve .su- 
periore al campanile di Strasburgo (i). Il tem- 

(i) Ho veduto Strasburgo alcuu tempo dopo, 
nè saprei affermare quale dei due campanili sia 
‘più bello. Quello di Strasburgo è per avventura 
-<ii miglior gusto , mentre in quello di Anversa si 
veggono diflìcoltà in più doppi superate. 

c* 
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pio è magnifico , vastissimo e lango 5oo pie- 
di. Ccntovenlicioqoe colonne ti sorreggono du- 
gento tredici arcate, ohe sfuggono dai fusti 
sensa uscire da alcun capitello o per meglio 
dire , sembra che le colonne escano fuori dello 
volte e dolcemente si appoggino al snolo. Sa- 
lendo sol campanile si può a tntt’ore godere 
del pih clamoroso concerto che a uomo sia 
mai venuto di udire. 

Nella predetta chiesa si veggono dne qua* 
dri di Rubens adorni di cornici inverniciate e 
sparse d’ oro. Essi vengono custoditi con molta 
diligensa , la qual cosa fa grande onore al 
gusto degli abitanti , scodo per avventura des* 
si i due più bei dipinti che sieno usciti dal 
pennello di quell' insigne dipintore. Uno di 
essi mi oolpV in singoiar maniera. Rappresenta 
il modo con coi Gesù Cristo fu deposto dalla 
croce. Il disegno , il colorito , la squisitezza 
del lavoro impongono silenzio a qualsivoglia 
critica , persino a quelle di certi tali , che per 
dar pregio alla pittura moderna la precipitano 
ognor più nei diffetti della regolarità, delle 
minutezze , della sterilità e del colorito lan- 
guido. Non potei a meno dall’ osservare essere 
in questa città le stesse iusegne dipinte eoo 
ispirito e gusto. 
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Avvegnaché il museo non sia per alonn ti« 
tolo ragguardevole , contiene tottavolta alonni 
obbietti d’ on valore inestimabile. Nulla di pih 
vero j di pi& giudizioso della composizione del 
quadro in coi vedesi Cristo avvolto nel fone> 
bre lenzuolo. Un altro Cristo t opera del ce> 
leberrimo Rnbens , attrae ancor pih T atten- 
zione per la perfesione del lavoro e per le 
molte dilBcoltà che il dipintore dovette supe- 
rare. Mostra il Figliaci di Dio il trafitto co» 
stato a’ snoi discepoli con sembiante nobile e 
pieno di una vera espressione. Tralnce ne* suoi 
sgnardi il dolore di ravvisar dubbiezza in quel- 
li che a lui stanno intorno. Egli mira s. Tom- 
maso t il quale sopra di lui alza i lumi e si 
fissamente il contempla , che tutto lascia tra- 
vedere il timore , 1* incertezza , e quasi 1’ in- 
credulità. 

Siccome lo scopo di questo mio rapido viag- 
gio si è di toccare gli obbietti principali, non 
posso quindi entrare in ragionamento su tatti 
i quadri quivi esistenti, di cui parecchi meri- 
tano nnllameno di essere attentamente osservati. 

Anversa ha conservato un cantiere e su- 
perbe cateratte : ma a che serviranno ? 

Ln città di Anversa venne nei 17ÌC presa 
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da Luigi XV. Esso però la rendette nel 17Ì8. 
Perduto ella aveva parte del ano commercio , 
dacché gli Olandesi erano andati in possesso 
del Basso Escant. Ora che essa fa parte del 
medesimo Stato, è a credere che 'il suo traffico 
ritornerà fiorente , tanto pih che Ostenda 'ed 
Anversa sono i migliori porti dei Paesi Bassi , 
divenendo ogni di piò difficile l’ accesso agli 
altri. La sua popolazione ammonta a Go,uoo 
anime. 
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CAPITOLO IL 

l’ OLANDi. 

"Aspetto di questo paese ; - Breda - 'Rotteti 
dami - V A ja : - Amsterdam; - Sardam;- 
Broek ; eco. 

‘ f’" IH'V -tó-f ,'l: 

RRIVITTDO in quèttòi^ paese ^ it> •pirilcl è 
preoccupato e la nieote ti para innaDti mille 
fatti in onore dell’ ingegno amano, che sapn- 
to ba , se cosi lice esprimersi, prevenire 'le 
grandi epoche della natnra, e sull’ acqna acqui- 
stare una terra , la qnale per ancora essere 
non dovéa dal sole illuminata. Deve partico- 
larmente un Francese stare all’erta contro gli 
effetti che in Ini produr potrebbe l’aspetto di 
una regione , in cni la natara per nulla con- 
corse , dove lo stesso individuo è poco su- 
scettivo di grandi cose. Indarno presenterà a 
sè' stesso e l'estensione del commercio, c i 
progressi della marina, e la grande utilità delle 
colonie olandesi ; il primo aspetto del centro 
'di questa civiltà distrugge ogni cosa , special- 
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mente se il tempo è piovoso. Diflatti quale 
vaghezza può mai porgere una vastissima e mo- 
notona pianura di quando in quando interrotta 
da canali tntti simili, e su cui sorgono da latte 
parli mulini a vento , la maggior parte dei 
quali serve a proscingare i terreni ? G quella 
vegetazione che sembra ' assiderala fra gli acqui- 
trini , è dessa fatta per allettare uno straniero 
che veder por vorrebbe ogni cosa sotto un 
vago aspetto ? 

La prima città per la quale passammo, in 
arrivando io Olanda , si fu Breda , piazza for- 
te, per ogni intorno vallata di paludi co- 
me Mantova. Spaziose sono le contrade, ben 
fabbricate le case, ed i canali coperti di bar- 
che , siccome quelle in cui si tiene un gran 
commercio. La popolazione di lei ammonta a 
undici mila abitanti. 

La foce più vasta dei fiumi e dei canali , 
che indispensabilmente si deggiouo attraversare 
per entrar io Olanda dalia parte della Fran- 
cia , si è quella del Moerdiyk , il cui passag- 
gio però non puossi sempre eseguire a proprio 
talento. Farmi che la di lui lunghezza esige- 
rebbe ben organizsati porti. Reca piacere l' av- 
vicinarsi a Rotterdam. Questa città presenta 
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un quadro , il cui fondo è formato dalla ver- 
dura d* una quantità d* alberi magniBoi. la al- 
tri tempi dovea questo paese assomigliare alle 
piasse attuali del Mississipi superiormente alla 
nuova Orleans. 

Rotterdam è la seconda città d’ Olanda ; il 
porto di lei , comunque in buono stato , sem- 
bra , da alcuni anoi in qua , minacciato di 
essere otturato da un banco di sabbia. Essa 
città è situata sulla Mosa e sulla Marna , vi- 
cino alla foce del Rotter da cni trasse il suo 
nome. Dam in olandese significa diga. Vaga e 
assai piacdvole città è Rotterdam , nella cui 
biblioteca si conservano tuttora i disegni ori- 
ginali della galleria di Rubens. Essa fa un 
traffico considerabile di acquavite , di ginepro 
e di manifatture di vetro e di lana d* ogni 
maniera. 

L’ Àja non sembrerà per fermo degna di 
ammiratione se non a coloro i quali lunga- 
mente hanno vissoto fra la negligenza e la 
sozzura meridionale; ma quando éi abbia ve- 
duto l' Inghilterra , alcune parti della Germa- 
nia, e soprattutto gli Stati Uniti, potrà mai es- 
sere oggetto di esclusiva ammirazione vie ac- 
curatamente pulite , vetri colla massima dili- 
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genza lavati ? Non ai potrà a meno dal por 
mente essere la popolazione in mal arnese , i 
canali troppo copiosi e pieni di fango. Vedraa» 
si essere assai difficile all’uomo di Inngamente 
lottare con vantaggio colla natura. L’Aja .è per 
r Olanda ciò cbe non ba guari Versailles . era 
per la Francia. Quivi è stabilita la sede del go- 
verno, e gli Stati generali alternativamente si 
radunano in questa città ed a Brnsselies. Essa 
contiene 4o,ooo ànime. Intorno all’ Aja non 
sorgono baluardi ; essa però è vallata da una 
gran fossa , e per entrare in città. è mestieri 
passare per un ponte levatoio. Possiede alcuni 
monumenti ragguardevoli e parecchi eleganti 
palagi pertinenti a .particolari. I passeggi ester- 
ni , ordinariamente frequentatissimi » sono de- 
liziosi per quanto il possonp essere in un pae- 
se di pianura. 

' . Poche città sono cosi ricche in materia di 
incisiooi , quadri e gabinetti di storia naturale. 
Nel 1 G 29 essa ba veduto nascere il celebre 
astronomo Huyogens, il quale, scorso ohe eb- 
be parte dell’Europa, fermò sua starna a 
Parigi , ove fa nominato membro dell’ accade- 
mia delle scienze , ed ottenne , per opera di 
Colbert, un’annua pensione. Dopo avere sco- 
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perto un anello ed on satellitè ìalorno a Sa> 
farno , e perfeaìonati i teleieopii , ritornossene 
io patria ore mòri. 

La strada che dà Rotterdam scorge ad Am- 
sterdam passa a rista di Leyde « cosa inco- 
moda al viaggiatore , trorabdosi costretto d» 
lasciare il primo messo di trasporto e preno 
derne ah altro. Leyde è per altro on’ assai 
bella città. Tornami alla mente che Buffon 
cita r Olanda come il paese òre'> gli uomini 
hanno solcata la terra più profondamente , o , 
per meglio dire « pia vicino al eoo centro , 
non facendo egli conto di tatto ciò che tro- 
vasi sopra al livello del mare. Forse egli in- 
tendeva parlare del posso Layde , profondissi- 
mo ed asoiatto , .cosa soprammodo rara in qoe» 
sto paese spugnoso e piano. La ridetta città è , 
come l'Aja, ricca di belle raccolte di quadri e 
gabinetti di storia natorale. * ' 

Loca da Leyde , pittore in molta riputa- 
tasione, nacque in questa città e prooaociossi 
fama ancor giovanetto. Vide Leyde pur anche 
a nascere Becolc famigerato impostore, nato 
sotto il nome di Giovanni da Leyde. Era co? 
stui un giovane da sarto , il quale , coll'aiuto 
di certo Giovauni Malhieu si pose a capo de- 
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gli AnabaUiatt. Avea egli i tuoi dodici apoato» 
li , e Iddio avealo iocarioato di fondare una 
nnova Gernsalemnie. Nel iSS^ codesti inapo- 
stori a' impadronirono di Mnnster. <ìioTanni , 
trovatoli solo per la morte di Mathien , si fece 
dichiarar re : et sedeva sa la pnbblioa piazza, ta- 
cevi giostisia , e terminava la cerimonia colie 
preghiere. Predicava la poligamia ; ed ai pré« 
cetti univa 1* esempio , avendo avuto diciassette 
mogli. Non è Becol ano de’ più inetti fra gli 
impostori che messo hanno a oontriboaione la 
credulità degli nomini , ma esso fu bensì uno 
de’ più crudeli. Avendo il vescovo di Munster 
riacquistato la città, il fece morire sol patibolo. 

La strada che da Amsterdam riesce a l’Aja, 
è conservata con tutta diligenza , ma stretta al 
sommo : è dessa un piacevole sentiero , che 
attraversa ameni boschi , e che passando in 
vicinanza ad una infinità di casini da campa* 
gna , rassembra il viale di un giardino pitto- 
rico. In essi casini il buon gusto va unito alla 
ricchezza degli ornamenti. 

Le diligenze sono ivi meno sfarsose di quelle 
dell’ laghilterra ; i cavalli però sono ben te- 
nuti , i fornimenti uniscono in loro e sempli- 
oità e decenza , e il forestiero è servito con 
esattezza. 
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Difficile egli sarebbe l'esprimere il senso da 
me provato nell* entrare in Amsterdam. An> 
gusle mi parvero le contrade , ancorché re- 
golari , e le case pendono le nne verso le al- 
tre per difetto di perpendioolarilà. Tale scoo- 
oesza balta incontanente all’ occhio ; e pare non 
trovai olandese alcnno che s’ accordasse alla 
mia opinione. Reca maraviglia la somigliania 
che V* ha tra Venesia ed Amsterdam. La lin- 
gua di terra che separa il Zaiderzea dal mare 
del Nord , somiglia in grande a quella del lido 
ebe protesse le lagune di Venezia t ma qual 
triste assimilazione per la capitale dell' Olanda 
quando vaolsi riflettere avere essa perduto ogni 
cosa ai perdere 1* impero do' mari ! Il tridente 
i il solo scettro che a lungo sostener possa 
un paese povero di mercatanzie prime : era 
mestieri all' Olanda pugnare , vincere l' Ingbilr 
terra , o morire. Essa à morta ! ! . . . 

Non mi venne fatto di rinvenire in Amster- 
dam tampoco di quel perfezionamento sociale 
da me cercatovi. La civiltà americana è la ci- 
viltà inglese recala a più aito grado di perfe- 
zionamento ; la civiltà degli Inglesi altro non 
è se non la civiltà olandese parimente portata a 
maggiore perfezione. Gli Americani sciolti al 
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sono di tutti qae* modi pieni di rigore e di auste- 
rità, come gli Inglesi di quell’esterno rustico, 
e Spilorcio. L’Olandese ò vecchio, nè pensa a 
ri'ngiovinire. Condncetevi al loogo ove soglio- 
no convenire i mercatanti , e vedrete e fazzo-^ 
letti da collo messi senta cura di sorta , saj 
di foggia antichissima , insomma ivi si veggo-< 
no gl’ loglesi del tempo di Addisson , cioè a 
dire privi di gusto e poco industviosi. Avea il 
Brettone un fondo di onore, e di onore 'deli- 
cato che in ogni sua azione ti mostrava . L’ O- 
laodcse cessò dai progredrire quando 1’ altro 
ha forzato 1’ incivilimento a procedere con sè , 
senza rimanersi indietro ad alcun altro. 

Nel visitare che feci i differenti popoli, ho 
sempre mai e quasi involontariamente indagato 
tra di essi ih tratto caratteristico ad esso loro 
impresso dai viaggiatori e dalla opinione. Ap- 
po i Francesi cercai sventati zerbinotti ; appo 
gii Inglesi , esseri orgogliosi , inflessibili ; presso 
i Napolitani ho Inngamente cercato i Lazzaroni 
senza rinvenirli, per la qual cosami vidi co- 
stretto di convincermi essere tutte le ridette 
qualità in generale sparse fra gli uomini, e chi 
più chi meno poterne ogni popolo possedere. 
Jda l’Olandese mi si è di subito appalesato un 


Digitized by Coogle 



IN RUSSIA. lii 

mercatante snista e avido. L’ occhio cilestre, 
privo di espressione , dinota arroganza , e le 
donne , senza forme determinate , hanno molti 
ragazzi, che ingrandiscono . o per meglio di- 
re , si aliangano con tale facilità che diresti te<- 
nere in alcun modo alla vegetazione delle 
piante palnstri. Sì fatta*' osservazione intorno 
agli Olandesi non, ò la prima che io abbia fatta 
so gli nomini , giusta i climi e la loro ■ posi- 
zione su la terra. Agli. Stati Uniti, ove gli no«- 
mini ed i vegetabili crescono prodigiosamente 
e con molta rapidità , è dato il fare osserva- 
zioni assai curiose , non solamente sugli indi- 
vidui nati al paese , ma eziandio su quelli che 
ivi si stabiliscono prima d’ aver finito di cre- 
soere. I figlinoli di due Europei. neri di ca^ 
piUatora , muscolosi , non alti della persona , 
nascono di capegli biondi o castagnini, li con- 
servano di tal colore e ingrandiscono come i 
natii. ' I ’ioro muscoli si allungano, e le fattezze 
perdono in forza mentre acquistano in leg- 
giadria. 

Ovunque la costituzione dell' uomo e di tutti 
gli esseri viventi segue quella de* vegetabili e 
. conseguentemente la legge del clima. L'Arabo 
ò secco come tutto ciò che lo circonda j l’ A- 
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Umano generoso nella sua costitnaione , conae 
la terra che io nutrisce ; 1* Inglese , più robu- 
sto nel morale di quello fisicamente noi sia , 
è fuor di dubbio destinato a vivere d' indu- 
stria ; i muscoli risentiti dello Scozzese sono a 
maraviglia appropriati ai monti so coi dere 
arrampicarsi e dai quali deve calare; il Fran- 
cese è parimeote vario di forme e di carattere, 
come il paese da lui abitato è vario per sé 
stesso di temperatura e di prodotti. Ne’ luoghi 
io coi r uomo è flemmatico , ivi , consegoen- 
temente , il suo fisico tende e trova come di- 
latarsi : ei beve poo’ acqua , nessuna sorte di 
pozioni rinfrescanti , ma in iscambio fa uso di 
cibi asciutti i quali producono V effetto di una 
spugna. Chiunque abbia scorso l' Inghilterra e 
r Olanda non avrà potuto a meno dall’ osser- 
vare il grandissimo spaccio che vi si fa di dolm 
e di liquori forti. 

Amsterdam , la cui popolazione ammonta a 
cento trentamila anime, è ragguardevole tra le 
città di Europa. Essendo stata per lungo tem- 
po un modello di civiltà, merita quindi d’es- 
sere esaminata con esattezza. Nella mia descri- 
zione non sarà per avventura tutto quell' or- 
dine che nomo desiderar potrebbe , non aven- 
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doae metto gran che nelle varie gite da me 
fatte in essa città. Che monta che no oggetto 
sia prima o dopo dell’ altro ? Daremo quindi 
cominciamento dal museo. 

Fra tutte le arti belle , la pittura è quella 
cbe f sopra ogni altra , lascia i più stimabili ed 
i più evidenti contrassegni a tutte le classi di 
nomini in generale poco suscettivi di sentire 
le bellezze delicate delle cose. I negozianti, coi 
noo mancarono modi di procacciarne , dovet- 
tero arricchirsene : gli Olandesi per ciò , dati 
interamente al commercio e per la loro foggia 
di sentire , e per la loro situazione , limitrofi 
ad nn popolo pittore per natura, posseggono 
magnifiche gallerie. Se non cbe, il loro inge- 
gno , ristretto alle idee specnlative , ha som- 
ministrato in copia dipinti unicamente ragguar- 
devoli per la sapienza che da* loro autori esi- 
gettero. Il museo di Amsterdam ne contiene 
gran numero di tale specie. Tnttavolta , in mezzo 
ad una quantità di quadri condannati dal buon 
gusto , quale e quanta ricchezza ! Come à beila, 
conte è divina la Maddalena del Guido , del 
primo , del più profondo pittore , quello forse 
il coi straordinario ingegno , alle forme più 
semplici ristringendosi , esteso si è nei più va- 
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ghi , nei più freschi colori ^ il oai sommo .in- 
■gegno alla fine ha concetto e la mano esegoito 
r Aurora ! E il quadro di Rembraudt , rappre- 
sentante la guardia notturna , non è forse am- 
mirabile P Qual effetto di luce ! Che facilità 
idi atteggiamenti ! Che vigore di colorito ! Può 
dirsi che I* arte abbia quivi superata la grande 
•difficoltà , e che la natura si mostri confusa , 
ma, in moto. 

.Gli altri quadri di Rembrandt essendo quasi 
tutti oscuri , si potrebbe argomentare , essere 
stato uno intendimento di produrre un effetto 
di giorno j e in tal caso la < pittura sarebbe 
stata ridotta ai nero, cosa assai dannosa. Pia- 
ce il trovare difetti nella dappoccagine, ma in- 
cresce però scorgerne nelle produzioni del 
genio ; e -Rembrandt n' era fornito , anzi era 
la sua qualità distintiva. Avea sortito bnona 
:tempra d’ingegno ed era .dall’ avarizia ..predo- 
minato ! stravaganze umane! - È .noto che 
Rembrandt era > incisore , e ognuno conosce le 
.sue stampe in coi diresti che il bulino sia 
.corso a casoj ma l’effetto delle, quali è' non 
.per tanto ammirabile. Con ogni suo potere ei 
is’ adoprava onde più volte spacciare le sqe 
tavole. Mentre stava pingendo una. intera fa- 
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' miglia, vanne iorormato ««sere morfo il cigno 
Ini; fece portare a §è il corpo dell* amato 
' volatile, ne introduase il ritratto al suo 'qua- 
dre; nè mai volle ecancellarlo , a coito an- 
cora, e ciò deve far caso in tm uomo tacca- 
gno , di perdere la mercede dell’ opera. 

I Dicesi facesse i fondi si oscnri perchè vo— 

I leva evitare le difficoltà della prospettiva di 
■cui nè sapeva nèr voleva imparare le regole. 

In meczo ad un numero infinito di paesi, 
d occhio si .ferma c la immaginazione spazia 
eoo diletto sopra quelli di Berghem e di Rui- 
sdaal. Una cascata di qnest' ultimo nir ha so- 
vra ogni altra cosa sorpreso. Dopo alcuni 
istanti di osservazione, pareaiai vedere l’acqua 
cadere in grossa colonna d'argento, lo stre- 
pito della medesinna pareva pure che offen- 
I desse ancora il mio orecchio. 

I paesi di Berghem sono tutta freschezsa e 
semplicità come 1’ animo di lui. Affatto diver- 
I 80 a Rembrandt , ei solea dire essere” l’oro 
I inutile a chiunque sappia occuparsi. 

I Mi fermai , Con vero piacere , dinanzi al 
I più grande, al solo Olandese meritevole forse 

I di questo epiteto , voglio dire Ruyter. Il suo 

I ritratto è al naturale. Come tutti 'gli uomini 

Mostulì. T. II. n 
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grandi , ei si distingne per nna fisooomia pla- 
cida e serena. Profondi ha gli occhi , promi- 
Dente la fronte alla parta superiore , neri i 
capeglì : basta sapersi in Olanda per ricono- 
scerlo al nobile e maestoso aspetto. Infatti , 
considerando le cose con imparzialità Tcdrassi 
.essere Royter non solo uno de' pih sorpren- 
denti capitani di txave , ma eziandio nno dei 
pih grandi nomini che siano mai stati, j Non 
avendo sortito i natali fra le prime classi della 
società un’ azione laminosa non il metteva 
tosto io vista. Fa mozzo , pilota e in ogni im- 
piego e’ si distinse colla presenza di spirito , 
colla sagacità e col coraggio. Seppe egli mai 
sempre conservare c|acir andacia che suolai 
appellare* temerità nella gioventù. E qnesto il 
.segreto degli nomini sommi. Se vuoi salire ad 
alto grado , devi alTrontare qaalnoqne periglio, 
.e ognora mostrarti il più animoso. Più non 
dee r nonio grande riputare la propria vita 
cosa propria , mentre ella è consecrata a tatto 
e segnatamente alla patria. 

Degno è il nome di Royter di venire a co- 
sta a quelli dei Cesari « degli Aonibali , dei 
Dugnesclin j e di. altri doe o tre. 

, Royter più volte sconfisse gli eserciti di 
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Fraocia t d* logbilterra collegati ioNeoie , e 
iìoaIii»ente soggiacqoe in ona battaglia navale 
contro i Francési rimpetto alla Sicilia. . 

Ma ritorniamo al Museo. Se il tempo mi 
permettesse di esaminare ininutamente, le cose, 
▼orrei descrivere di molti altri quadri, ben 
certo di far cosa grata a’ leggitori. Tuttavolta 
non so dipartirmi dalla galleria senza far cenno 
di nn magnifico Gherardo Doovr ; è nea scuola 
a notte a dir vero, meravigliosa per l'effetto 
del efaiaro-senro i e quindi di nu valore im- 
menso. Fra i molti quadri di Wander-Heltz , 
avveoe unp assai ragguartlevole pel numero 
delle figure, il loro atteggiamento , e io ispe- 
cialità quello delle mani e delle dita , le cui 
.forme per eccellenza disegnate, non sembrano 
attaccate alla tela. 

, Non è a dire , ei s* avvicina ella perfezione 
tanto più che in ogni minutissima parte è con 
tutta cura peanelleggiato. 

Se lice istituire nn confronto tra i pittori 
distinti de* popoli inciviliti , dirò che i Fiam- 
minghi e gli Olandesi vanno innanzi agli Ita- 
liani nell’ arte di rappresentare le scene della 
▼ita sociale e le umane passioni ,* che questi 
sanno meglio animare le loro composizioni. Se 
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i popoli- del eetteotrione lavorano poi al lome 
di ona lacerna, meatre gli altri il' fanno a 
quello del iole, ciò necestarianiente procede 
da' differenti climi da eigo solo abitati. E dato 
all* Italiano di stndiare allo scoperto, laddove 
gli altri , sotto on cielo nebnloso , costretti 
<8ono di ricorrere agli artìiìcii. Quanto ora 
assensco pnò es«erc avvaloralo dallo stato at- 
tuale delia pittura nell’ Inghilterra. La pittora 
francese rimase secca di forme e fredda di 
colorito , finché i nostri artisti non andarono 
a riscaldarsi la fantasìa sotto I* ameno cielo 
d’ Italia : dal testé mentovato difetto essi 
avranno sempre mai a guardarsi. 

Amsterdam , sebbene in mezzo all* acque , 
come la maggior parte della Olanda, non è , 
come taluno potrebbe avvisare , nella migliore 
^itaazione per nn porto di mare. L* entrata , 
sol Zuiderzea , è difficile attesa la poca pro- 
fondità di questo golfo; cosicché sono forzati, 
onde far uscire le navi, di caricarle sopra 
cammelli (i) come a Venezia, con questo di 
più, che ivi il viaggio è assai più lungo che 


(i) Sorta di macchine di cui suolsi servire per 
trasportare o gettare io mare i vascelli. ( il Tr.) 
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airAdriatico. Sotto il goremo ina penale si era 
data mano ad an canale di j 8 leghe di esten* 
sione t il quale canale dovea direttamente tra- 
sportare i legni del cantiere nel mare' del 
Nord, all' Helder. Progrediscono tuttavia nella 
esecuzione di tal progetto , ad onta di molte 
difficoltà e della opposizione dell’ Inghilterra. 

Il cantiere, di Amsterdam è 'vasto, magni- 
fico e tnttor. degno dell’Olanda degli andati 
tempi. ' Continuano gli . Olandesi a costruir 
vascelli con esattezza, I loro bastimenti mi 
parvero anzi pesanti che no. L’ uso delle navi 
di commercio, di cui la prua è sì stranamente 
tagliata, non potrebbe esserne la causa? Eie 
difficoltà che s’ incontrano per nscire delia 
Olanda non avrebbero da prima contribuito a 
far adottare una foggia poco lunga, poco pro- 
fonda e larghissima onde meno aggravarsi d> 
acqua ? Checche ne sia del vero , il cantiere 
di Amsterdam è il più bello che io mi abbia 
mai veduto, e la sala dei modelli è la più ricca 
e la più copiosa di oggetti rari , invenzioni t 
utili perfezionamenti. Puòicon ragione essere 
tm vero museo appellato. Fra le altre cose 
si - vede quivi un modello lavorato per eccel- 
lenza « della lunghezza di sei piedi; ini quale 
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fa cottraito il vatceilo ove veone mortalmenta 

jcrito Rayter. 

Rapoleooe, a qaanto oiì fa detto, stette 
boon' ora etaoiinaodo an altro modello della 
stessa dimensione, il quale si scbiode e lascia 
vedere tette le parti interne di on vasoello. 
Ogni particolarità di esse parti è esegoita eoa 
tutta la diligensa ebe poossi aspettare dallo 
spirito esatto degli Olandesi. Esso modello im- 
portò trenta mila lire italiane. Tali cose sono 
di una utilità vera, e perché sono a portata 
della intelligenza di tutti , e perché , ad onta 
della generale divisione delie scienze e delle 
arti , ivi si veggono così bene noite, che di- 
struggono 1’ opinione , non potersi abbracciare 
ebe un solo ramo d> esse, opinione oltremodo 
dannosa ai progressi sociali. Da quivi^ non 
lungi giacciano batterie ondeggiàuti, molto giu. 
diziose per 1* attacco e la difesa. h‘ iuvenzione 
delle barche a vapore potrebbe recarsi a mag- 
gior grado di perfesionamento, traendo pro- 
fitto dalle forme con coi vennero altrove co- 
struite. Vedesi alquanto pifi avanti una coppa 
rappresentante 1’ espugnazione di Cfaatam fatta 
da Royter : essa coppa fu al medesimo rega- 
lata dall* Ammiragliato. • • • 
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■ Altro obbietto , meoo pretioso pergliOlan»' 
desi* ma alile alla storia morale degli aomi-i 
nij si i ona corona riarenata alla presa di. 
una citti. La detta corona è di ottone, adornai 
di pietre false, rosse, verdi, eoo. Gl'Inglesi 
la destinarono qnal magnifico presente al re> 
d’Adra. Come pnò mai snooedere ohe tanti 
oomini non s‘ accorgono d' avvilire sè stessi^^ 
coir ingannare gli altri ? Come mai non seu-^ 
tono che tatto ridonda il vantaggio a^ prò di 
ohi agisce, anche a proprio danno , io buona 
fede ? Farsi gabbo degli altri , è abbassare tè 
medesimo ; qaal merito è dunque quello chei 
ti affetta di avere , e che non si possiede 
tampoco ? ^ .. 

La fabbrica dei cammelli area d' uopo di 
essere perfezionata in Olanda e follo diffatti. 
Quelli di coi bo vedalo i modelli innalzano 
le navi di otto piedi, parmi tattavolta ohe la 
loro forma difetti per troppa minoteisa. • 

Bella è generalmente Ja vista di Amster* 
dam, copiosi in essa sono i canali, le di coi 
sponde vengono adombrale da alberi di pre^ 
cooe vegetazione. Si traversano i detti canali 
sopra ponti levatoi , le alte braccia de* quali 
si disegnano io modo assai pittorico , su la 
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verzara » ani moomnenti o nel cielo. I din» 

torni della città , qnaatanqao palndosi , sono 

adorni di nna infinità di bei casini da cai»pa> 

gna e di soperbi caffè j i quali mostrano noa 

arersi ivi nalla trascarato per attrarre gli atra» 

sieri. 

Siede alonne miglia oltre Amsterdam il TÌTIag> 
gio , o per dir meglio la città di Sardant , 
notabile in lontananza per l' inestimabile quan- 
tità di mnlini a vento, e d' avvicino pel . sno 
cantiere, pei canali cbe l’attraversano, cinti 
essi pure di alberi. Comnnicano le loro ripe 
per mezzo di ponti di legno esattamente oo- 
strotti e colla maggiore cura del mondo con- 
servati. Le spiagge , le strade sono selciate di 
mattoni in costa , e con tanta politezza te- 
nute , cbe desta ira il veder» i cani od altri 
animali ivi deporre le loro lordure. È d’uopo 
tuttavia confessare che veggonsi qua e colà 
degli spazi i quali diresti essere stati dimen-^ 
ticati , tanto son pieni di quelle sozzure che 
altrove s’ incontrano per ogni dove. Le case , 
per lo più di assi dipinte in verde , cinte di 
erba e di una inferriata cbe serve di ornamento 
èlle loro facciate in modo ridicolo lavorate , 
sembrano da lungi case di. cartone. IL vesti re 
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di molti abitanti non èy a parer mio , in re- 
Iasione cogli abbeliioienti di questo paese. Le 
donne si coprono e si adornano il capo in 
guisa che mi rammentano 1* acconciatura delle 
selragge. Laminette d’oro <o d’argento, sì 
stranamente foggiate quanto mai si possa im- 
-magioare y circondano la 'loro capillatora. I 
cocchi , tutti soverchiamente bassi , sono da- 
gento anni indietro da quelli perfesionati dalla 
civiltà in questo ramo d* industria. Ma pos- 
siamo ben condonare questa trasonranza> àgli 
Olandesi. I canali presentano loro un modo 
facile di trasporto , per cui la forma de’ loro 
battelli è comoda , elegante e leggiadra quanto 
-com posta desiderare. In generale 1’ Olanda 
offre nn misto di boono e cattivo gusto. 

Una gran parte di dne mila tre cento mu- 
lini , in mezzo a* quali Sardam sembra sfng- 
'gire all’occhio del risgoardaote, serve a «egar 
asti. Mi portai ad esaminarne ano : esso mi 
recò stupore per la sua vastità , per 1’ ordine 
-che regna nel suo interno, e specialmente per 
la situazione dell’asse che fa muovere le ale; 
esso è inclinato dai dieci ai dodici gradi , il 
che agevola il moto del rimanente, e dimiuoisce 
•la confricasiotie la quale esigerebbe nn altro 

7* 
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asse dentalo. Non «o perobè Sardatn aia an- 
noveralo tra i villaggi , mentre esao capisce 
dieoi mila abitanti. 

Pietro il Grande si recb a Sardartt per ivi 
apparare il meslièro di legnainoio. Non è pos- 
sibile il eondorsi a visitare là casetta in cni 
egli abiti e contemplarne le soppellettili rel^ 
I gìosamente. eonservate, senza darsi in preda 
a profonde meditazioni. Fra le altre oosa veg- 
gonsi tre sedie di legno lavorate dalla mano 
del vincitore *di Carlo XII. Llt .sotto a qnel 
tngorio , a qaella anione di assi i mastro Pie* 
troj'matando lo scettro in natasela e in ono 
scalpello , abbandona il potere sovrano per sei 
mesi • onde goderne di poi a profitto dell’ n- 
manità; quivi il legislatore di nn gran popolo 
ebbe l’ animo di lavorare come an semplice 
falegname ed acquistarsi fama in questo me> 
atiere. Il progetto di lui poteva entrare in capo 
a. molti principi ; ma la sua esecuzione conir* 
pinta spettava al* solo uomo grande. 

Gloria eterna al sovrano ebe seppe sagrifi- 
carc in tal modo parte della sna esistenza , e 
di una avventurosa e felice esistenza , al bene 
della sua patria f brando esempio alla poster 
riti! Alessandro vergato ba di sna roano, in 
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qoesto modesto e glorioso monamento , uoft 
iscrizione la quale onora ad an tempo e ’l 
grand’ nomo defunto , e quello che ne indaga 
le tracce nell* arrenire. 

Broel è' famoso rillaggio, alcune miglia di> 
scosto da Amsterdam; la soa pulitezza, frivola 
e di cattivo gusto, gli procaccia da Inugo or« 
dine d* anni il concorso degli stranieri avidi 
di novità. I pignoni delie case sono di for^ 
ma barocca , e sovrastano al tetto ; essi prò* 
pendono verso la strada, e coronano porte stri^ 
namente fregiate e scolte, le quali non si apro* 
no « il -che non è male immaginato, mentre 
gli appartamenti ai quali esse comunicano ser- 
vono a nulla. I proprietari stanno contenti al 
Carli vedere. Tutto ciò , spettando ai pertico* 
lari, non reca gran meraviglia; ma ciò ohe 
desta veramente stupore, sono le cose di pub' 
blica ragione , quali sarebbero le coòtrade. 
Esse sono selciate di mattoni a due colori 
formanti disegni piò o meno strani, ma ovon* 
qne di forme regolari. Talvolta vedesi sui qua^v 
drelli ona fioissima arena a bello studio spar- 
sa , rasliata e divisa , in modo da formare di- 
verse figure. Quivi , piò che in qualunque 
altro luogo , 1’ Olandese . ha soltomiuesse 1» 
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natara al ano genio simmetrico. Non teroare 
ne' giardini alberi ohe liberamentv stendano 
i rami e le fronde all’ aere che li circonda , 
ta troverai i bossi ed i tassi arrestati nella 
loro estensione, e con tal cara tagliati da 
presentare distintamente le forme di nna ta- 
vola , di una sedia , di un lupo , di un ca- 
ne , di un uccello , eoe. , e per colmo di ri- 
dicolosilà ho quivi veduto , come in tanti 
altri luoghi , alberi dipinti in bianco fino > al 
nascimento dei rami , come se il Sommo 
Fattore , il gran pittore dell’ onirerso , abbia 
potuto ingannarsi nella distribusione de’ colori 
di sua mano profusi. Uomini ! non istate con- 
tenti al cangiare le opere fatte da’ padri vo- 
stri , quelle fatte da voi medesimi, che pnr 
Corregger volete quelle del Creatore ? 

In mezzo al villaggio evvi vasto bacino Je 
eoi sponde offrono di molti punti di vista 
assai pittoreschi per la Olanda ; ma tutto ciò 
è soverchiamente ricercato al mio gusto. In 
questo villaggio geueralmente regna una me- 
lanconica tranquillità assai confacente all’ idea 
che suolai del naturale olandese formare ; esso 
è organizzato come oh ospedale, una prigione 
o un reclusorio di pazzi. 
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- Fa proibito di erigere aa albergo nel rii- 
laggio t atteso la coorasione che. avrebbe po- 
tato. produrre nella parte ove sorgeaie} avvene 
«iDO tuttavia , ma esso giace alla estremità del 
paese. All’ ingresso di alcune case si trovano 
pantofole ivi apparecchiate , acciò che le scarpa 
o gli stivali infangati non abbiano a lordare 
r interno dello abitazionù Molto si assomiglia 
sì fatto aso a quello de’ Torchi j i quali si 
levano i sandali per entrare nelle stanze. Sembra 
che gli aomini si stndino d’ immaginare sem- 
pre mai cose onde vie piò accrescere . di fa- 
stidi e di scbiavitò. Mi condussi a visitare il 
ricovero degli Orfanelli, e, contro la mia a- 
Spettazione , il trovai , sì nel lato della net- 
tezza come di ogni altro , diretto con fior di 
senno. 

Mi stringea vaghezza di vedere ona fabbrica 
di qne’ decantati formaggi che portati ven- 
gono nei due mondi. L'Olandese è il primo 
popolo che abbia forzato gli altri a consamare 
le sue mercanzie , colla facilità eh’ ei seppe 
trovare di metterle a portata di ognuno. 11 
cacio è forse il solo oggetto cb’ egli tragga 
dal suo territorio « non essendo degli altri che 
un semplice distributore. Ammirabile i la pa« 
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litena del locale e per essere ad esso conve» 
aiente « e perché , ove fosse trascurata , no 
terrebbe tal soszora da non potersU dire. Il 
cacio non è cotto • la materia da coi è com-« 
posto versata viene in tasi cilindrici rotondi al 
fondo ; ed esso prende la forza del moto a 
coi è sottoposto quando incomincia a coagu» 
larsi. Uscito di là al diametro di quattro o 
cinque pollici , esso cotta dodici soldi all* im> 
circa. 

Essendo 1* Olanda un paese per così dire 
fittizio , costretto a vivere colla sna industria^ 
« vide nella necessità di cercare quegli allei* 
tamenti che possono adescare lo straniero ; 
per- coi i facili piaceri si trovano in maggior 
copia nelle città di questa regione che in qua- 
lunque altra parte del mondo. Le contrade di 
Londra, le logge del palaizo-reale di Parigi, 
ecc. , tutto ciò è nulla a petto di un musico 
di Amsterdam. Ivi I* immoralità, sotto splendide 
spoglie , da nnille lumi rischiarata , baldanzosa 
si mostra, insultando alle umane e divine isti» 
tuzioni. 

Un musico è una sala da ballo. Le danze 
degli stranieri a Parigi non potrebbero por- 
gerne se non una debole idea. Per ogni io* 
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torno iilnminata, la ridetta sala risoona d| 
allegri concerti , e tott’ nomo sa qaale elTetto 
soglia produrre la musica sui Mosi. Le Hou'* 
rh passeggiano due a due, facendo pompa della 
grazie della persona , e iutoroo ad arte roK 
gendo lo sguardo allettatore. I concorrenti se- 
duti intorno alla sala, o diportandosi io mez- 
zo alla stessa i offrono all* oggètto della loro 
scelta una tazza di punch , nna limoneà , od 
altra bibita che si vende nel luogo medesimoì 
La -scaltra femmina esce per l’estremità della 
sala , mentre I* aspirante alle s«*~^razie seo 
va fuori per la porta d' ingresso; ma\m* altra 
porticella-, detta secreta, si schiude meniè di 
una moneta d* argento , e tu rientri io casa. 
Non darti a credere essere questo un luogo 
occulto , ove non si entri che calpestando la 
pubblica morale. Ognuno vi concorre come in 
un pubblico caffè ; il nipote e lo aio , il fi- 
glio ed il padre' ivi s’incontrano senza il mi- 
nimo stupore manifestare. 

Considerate le conseguenze della industria -, 
e dove ne guida rillimitata sua estensione. Da 
principio essa facilita il soddisfacimento de* biso- 
gni; ma tosto aumentali traendo seco loro il lusso 
e la mollezza. In vari punti di un paese essa 
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genera ana popolasione di'.euiatf ) straniera del 
tnlto al bene della patria, la quale non può 
esistere 'grande e potente finché non abban» 
dona la virtù. I loro simili da taUe' partirvi 
convengono t gli affari si fanno in ore deter- 
minate , il resto dei tempo viene impiegato in 
sensuali piaceri , cni la immoralità o la pigri- 
zia è necessariàmente la base. Il matrimonio , 
primo e più sacro vincolo di ogni società, perde 
le sue attrattive : ogni sorta di proprietà, base 
legittima delle istitozioni di uno Stato, avven- 
turata viene al giuoco, alle imprese specnla- 
tive , e 'la società intera più non si sostenta 
che con mezzi fittizi , accelerando nn movi- 
mento «vizioso , nel modo stesso 'che nno sto- 
maco debole avvisa trovar sostentamento nel 
mortifero calore de' liquori spiritosi. 

Esponendo la generale situazione de’ popoli 
odierni, ritoccherò più diffusamente un obbietto 
tanto interessante alia conservazione delle so* 
cietà. Mi basti per ora il dire ohe nn nomo 
non pnò abbandonare un esaltamento qoaloo- 
que , senza tosto cadere in nn altro. L’ indu- 
stria torna a vantaggio della ragione, avente 
copiose materie prime e tale estension di ter- 
reno da non potersi coltivare dalla sua pepo- 
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Iasione: eua la -.solleva al livello elei vicini,, la 
onora e 1* amplifica. Ma se trascende da' gia- 
sti oonfini , la società si corrompe , diviene 
forte esternamente, debole all’ interno , e tosto 
precipita con sommo stupore del mondo. 

- Non ho fatto cenno de’ pobblici stabiliquenti 
di Amsterdam, come gli orfanotrofii, gli spe-> 
deli, eco. dovendosi pare tener per fermo -es- 
sere ben CDStoditi e col massimo ordine diretti. 
Sono questi rimedi a’ mali della civiltà spinta 
tropp' oltre ; e il loro gran namero avvalora 
quanto ho detto poo’ anzi. 

Ma non posso ristarmi dal fare nn motto 
intorno al palazzo del re , altre volle pabbljco 
albergo. E desso un edifisio qoasi quadrato, 
di dugento. ottantadue e dngento trenta cin- 
que piedi per ogni faccia, ed è fabbricato 
sopra tredici mila sei cento cinquanta nove pa- 
lafitte. Ivi aveva la sua sede Luigi Bonapartei 
ed il palagio tuttavia conserva la memoria 
dei Francesi. Mi venne quivi veduto un por- 
tiere, e il richiesi se per avventura si Sovve- 
nisse di M. N. officiale alla guardia : u Si , 
almeno parmi , ei mi rispose ; era biondo ^ - 
Eh! DO , no I era nn bel brunetto, interruppe 
la moglie di lui. Difatti avea ragione. 
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Li banca di Amitordam si raccomanda per 
avere servito di modello a latte le altre. Quella- 
degli Stati-Uniti parmi noa perfetta copia di 
questa > con questa sola diversiti che agli Stati- 
Uniti si hanno minori precansioni. 

La borsa è molto simile a qoella di Lon- 
dra: sonori certi portici onde ripararsi dalia 
pioggia. Ogni pilastro ha il ano numero, cosa 
assai comoda per trovare le persone con cnt 
si hanno affari. 

Dicesi che la conservasione dei canali , dei 
ponti, delle dighe di Amsterdam , comprese le 
spese del distretto « costi 3o,ooo lire italiane 
al giorno. I grandi canali di Amsterdam sono 
ammirabili per la loro larghessa , per la cura 
con cui le spiagge sono tenute , porgendo 
ovunque un aspetto di freschezza , difficile a 
trovarsi altrove , attese le diverse qualità di 
piante che sull* acqua e su le sponde spargo- 
no il loro opaco reaso. Generalmente le casa 
sono assai pulite; e le invetriate, come nel- 
l' Inghilterra e negli Stati-Uniti , sono molto 
più lucenti che in Francia. 

Ammiro che non siasi risparmiato terreno 
in un paese ove ogni tesa ben solida ha 
dovuto costare assai caro, A' Venezia non sono 
stati cosi prodighi. 
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Ombrosi, vasti e b«a .tenratt sono i passeggi 
della cStU : gli spettacoli sono namerosi- e fre« 
qaenti. 

"In questo frattempo passò per Amsterdam 
H principe di Oscar. Alloggiò all’albergo ov’io 
era alloggiato. Si volse a me nel pàtrio mio 
idioma , e parlommi in pretta lingoa, maoife** 
standomi sensi degai d’ un’ alma francese : il 
suo seguito però ò svedese. Trasferivasi egli a 
Municb pei preUminari del suo imeneo. 

A costo d’essere paragonato all’ Inglese, cbe 
diceva essere tutte le donne francesi rosse e 
attrabilari, perchè tale era la padrona dell’ al* 
bergo cui discese a Calais, vo* fare un motto 
del servitore di piassa procuratomi dal caso 
ad Amsterdam. Taciturno , lento, arcigno non 
proferiva mai $l che dietro interrogazioni ne- 
gative : onest’ uomo , ei non voleva farmi pa- 
gare dne Scrini pel suo pranao, mangiava però 
delle mie vivande ; e una volta lo sorpresi na- 
scondendo qualche oosoocia fra due pezzi di 
pane. Stava attento *se mai fosse da alcuno ve- 
duto, e . poscia ' passava ogni cosa io mano ad 
no giovinetto cbe scbitideva di quando in 
quando Ifnsoio dietro a oui teneasi celato. Tn 
dirai essere costui un malandrino cbe ioga non 
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me e iranda T ostiere , no trnffatoré che ▼sol 
oompacire onesto , qaaodo non ilo :è« >T* ap- 
porrai forse al rero. Ma quel giorinetto ^ suo 
figlio, suo figlio che muore di fame: quest’uo- 
mo non ^roba ohe per far -del bene» Oh, fra- 
gilè umanità, perchè deggìono in te essere 
riunite le virtù coi vizi l Considerando siffatte 
cose , si brama ognor più r edócazione negli 
oomioi: essa sola stabilisce le idee sociali, con- 
solida la base; della virtù , e smaschera il vi- 
sin. È dessa unicolore che uguàlmeote sten- 
desi sovra tutti gli . uomini , dando al corpo 
intero una specie di omogeneità. Essa ritiene 
le qualità generose deg'i uni ne’ giusti limiti, 
e costringe il vizio ad arrestarsi allorché alla 
società Docevole diventa. 

Durante il mio soggiorno in Amsterdam feci 
una gita*' ad Harlem sopra un trek sehuyten , 
specie di battello coperto da ona capannnccia 
e tirato da nn cavalla. Esso navicello è diviso 
in due parti: 'il davanti è destinato alla gente 
del volgo e il di dietro alle persone civili : il 
disopra , piatto e sparso''di conchiglie infrante, 
è il comune passeggio. In tal guisa si percorre 
una lega e mezzo ad- ogni ora. Harlem conta 
ventimila anime, ed è conoscinta pei giardini. 
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-il eoiDtn«rcÌ0' d«‘ Bori, 'e particolarmente d«I 
'•nlipaoi. La' terra dei giardini h leggiera • 
ramai 'eabbioniccia ohe no. ■ i 

■ La passione pei toiipaai è passata;: nè pota* 
va , a dir rero« Inngatneote durare. Si riderò 
'vendere alcone'cipole'a otto o dieci mila fran- 
cai. Si cambìarano cavalli , terre case j abi* 
.taaionì nelle colonie , eoe. in una cipolla di 
'tolipano. Tale paizia però era nnioanaeote no- 
oevole ad alconi particolari ^ mentre il danaio 
passava in altre ‘mani senza che la moltitudine 
He soffrisse ‘danno. Avvi poco lungi ad Harlem 
■vn bellissinio palagio regale. 

. ' 'Avvegnaché non mi fossi largamente trat- 
-tenuto in Olanda , tuttavia -credetti di averla 
veduta abbastanza, e'risolvetti di partir per 
la- Russia ed imbarcarmi. Il viaggio per terra 
a traverso l’Olanda orientale sarebbe stato so- 
-prammodo dispendioso; e altronde queste' paese 
è consimile all’ Alemagna, a me bastevolmente 
nota. Montai quindi sopra . un bastimento di 
Amburgo di venti tonnellate. Impiegammo una 
:aeltimana intera a scorrere le cento leghe che 
ne separavano da questa città. Malagevole è la 
-navigazione pel Zuiderzea' a cagione de’ suoi 
bassi fondi. Arrivando alla foce dell’Elba, fnm- 
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.mo aisaliti da nna procella^ Basa fooe’i talr 
meate lai^a da non scoprirne bene spesso 1« 
spiagge. Oscara notte di subito ns circondb, 
e i soli lampi ci lasoia;rano di quando in qaan- 
do scoprire la strada: noi nrtammo, ed i Batti 
ohe ne portatano passarono sopra di noi. Il capi- 
tano della nave non si perdette per oiò di ani- 
mo, anzi imprudentemente «'avvicina al timone, 
che toccava il fondo; i marosi cbe in aito spinge- 
vano il legno, portano la barra da nna estre- 
mità all’altra: il capitano è rovesciato, e se il caso 
non mi faceva in quel momento trovare presso 
lui, precipitava in mare, e probabilmente sareb- 
be perito. Ad ogni istante sollevata dai fiotti , 
piombando poscia sui banchi di sabbia, la no- 
stra navicella riceveva tali scosse, che, deggio 
pnr dirlo si comunicavano sino a noi. In- 
contanente osservammo le pompe , ma esse 
non davano acqua. Dopo quattro ore di cru- 
dele angoscia, la marea inalzandosi, noi po- 
temmo veleggiare , e all’ indomani giugnemmo 
ad Amburgo.. 

Grande e bella città è- Amburgo , edificata 
in tutto sol gusto tedesco, ma affatto inglese 
in ciò che riguarda il commercio e rindnstria. 
Conservato ella ha le qualità di città libera , 
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il cb« 1« porge modo di apecolare , essendo 
amebe il drpositp delle nercalanzie iogleai le 
•qaali penetrano .nell’ Àiemagna e la mettono 
.a fondo. Questa città, di eoi "ora stassi demo- 
lendo le fortificazioni, dovea pib di ogni altra 
detestare il sistema continentale ; poiché essa 
non é , come dissi , se non no deposito , un 
, banco inglese. 

Altona trovasi alle porte di Amburgo e su 
la spiaggia medesima : essa pertiene alla Da- 
nimarca , e potrà rivalizsare nel comoieroio 
con questa città e forse soperarla un giorno. 

Finora si raccomanda soltanto per alcuni giar- 
dini pubblici, e per la sua sitnasione al som- 
mo pittorica superiormente alla riva destra 
deli’ Elba. >- 

^ Amburgo è città di commercio, e per con- 
seguenza di piacere : in ciò somiglia alle città 
di Olanda. Alquanto trascurati mi sembrarono 
il museo ed i suoi stabilimenti pubblici. Nel 
.primo non mi venne latto di vedere cose de- 
gne di osservazione se non una mascella d’ip- 
.popotamo, ed un’altra di balena, ohe ha . qnasi 
tre braccia di Inoghezza, nn orso bianco alto 
quattro piedi , ed una bellissima testuggine. ^ 

Non talentandomi di fare il giro della Da* 
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nimarea 5 partii p«r Lubecca , distante eole 
quindici leghe da Amburgo. Situata è Lubec» 
oa nella più beltà parte di 'mondo che aonao 
possa immaginaré. Magnifico effetto producono 
da lungè i copiosi campanili di lei che oltre 
le piante si appnntaoo ; ma poco o nulla ella 
guadagna nella sua qualità di città libera : non 
è necessario che i bastimenti vi approdino ; 
anzi non potendo risalire sino alla città, sono 
Costretti di fermarsi a Travemonda, distante 
dne leghe da Lubecca. Io questa piccola città 
convengono da tutte parti a motivo dei bagni 
di mare : Tedìfizio erettovi a tale uopo è rag- 
guardevole e molto più diligentemente, custo- 
dito di quelli di Bath nell’ Inghilterra. Sovra 
inoltrata spiaggia , là dove il mare va morire 
su la sabbia, sorge un elegante monumento a 
colonne, che racebiuxie i bagni caldi: dogento 
passi indietro avvi un grande albergo, un amplis- 
simo caffè adorno di una sala bene ventilata ; 
il tatto è circondato da nn giardino inglese, 
che nel sno recinto coropreode una casa di- 
visa in molti appartamenti, coperta di stoppia, 
il ebe non nnnee al pittoresco dell’insieme. A 
questi bagni concorrono segnatamente i ric- 
chi abitanti del nord. L' anno scorso eravi il 
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gofernatore dell'Irlanda. Sarebbe stata per me 
occasione favorevole onde scorrere quell’ isola 
meritevole d* essere veduta per più rapporti. 
Essa non fa per anco esaminata in modo sa- 
tisfacente) e r Hecla , maestoso e ardente fra 
i ghiacci del Nord, è an valcano non dei meno 
ioteressanti. . 

Travemtmda, come tatti i luoghi simili ^ è 
an* anione di ammalati > di voluUosi e d’ no- 
mini avidi di guadagno. La moUitudine dei 
piaceri, che vi si veggono radunati , è prova 
della noia cui gl* individui vorrebbono pur 
liberarsi. 

Addì 25 agosto 1822, la nave 'di cento to- 
oellate, su coi io m’era imbarcato, salpò, e 
otto giorni dopo eravamo trecento leghe lon- 
tani da Travemnnda , all* estremità del golfo 
di Finlandia in cospetto a Pietroburgo. 


MosTVté. T. 77. 
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CAPITOLO m. 

Riflessioni intorno la Russia ; sua situazio- 
ne. - Arrivo a Pietroburgo. - Dogane ^ eoe. 


La Betty lieremente ondeggiava so qoel 
mar Ballico, sa cui sogliono succedere sì fre- 
quenti naufragi. Avevamo passato l' isola di 
Bornholm e la punta meridionale della Sve- 
zia : presagiva che felicemente fosse per ter- 
minare il nostro viaggio. Andava ravvolgendo 
in mente quanto mi sapea deirimmenso paese 
che stava per visitare. Il secolo scorso, fertile 
d’ idee ardite e nuove, ma inutili al perfeziona* 
mento dello spirito umano, ci presentò la Russia 
a traverso di una lente. Per qualunque sforzo 
facciano gli uomini, sono sempre piò o meno 
fanciulli. La grandezza fisica degli oggetti gli 
inganna so la loro grandezza morale. Laonde, 
lontano dall’ affermare , come coloro che mi 
baniio preceduto , essere la Russia pericolosa 
all’Europa atteso la sua estensione, nnu temo 
di asseverare che questa stessa estensione, of- 
frendo alla popolazione una estensione parziale 


Digitized by Google 



' IN RUSSIA. 171 

e nullità , i Ruisij meno degli altri popoli, 
«ono soggetti alle migrazioni. 

È indubitato che un gran nomerò di nap 
sioni, facendosi fra loro la guerra , a no di- 
presso come i selvaggi di America , non po- 
tevano essere conosciute. E ancor evidente che 
indi essendosi rionite , dovevano presentare 
ona massa dì forze da farne strabilire' l’ Eu- 
ropa. Quando videsi Pietro , sbigottito dalla 
gloria militare degli Svedesi, loro opporre Pie- 
troburgo , farne la più bella città dell' Euro- 
pa , quando ridersi le sue flotte discorrere il 
mar Nero,"ecc., il pubblico non poteva ohe es- 
serne ammirato ; e siccome Topioion degli uo- 
mini cade facilmente nell’ esagerato, venne to- 
stamente supposto nel Nord un popolo che 
soverchiare dovea gli altri. $' entrava in tale 
sentenza colla scorta della storia antica , la 
quale ne mostrava l’ imperni romano inondato 
dai popoli del Nord. Se non che i Germani 
erano pel popolo di Roma una nazione set- 
tentrionale ; e numerosa n’ era già la popola- 
zione rapporto al territorio che occupavano. 
Ma aguale non è la cosa in Russia. Possiede 
questa regione una quantità di terreni incolti 
si , ma atti alla coltivazione delle più utili 
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piante ia latto il rimaoeate delI’Earopa. Ua 
principe russo potrà far conquiste ma non 
potrà conservarle al suo paese. 

Non. posso esimermi dal qni citare un brano 
della prefazione alla storia della Russia, di Vol- 
taire: a Un visionario piti d'ogni altro conosciuto 
99 è lo scrittore ohe nel 1,62 predisse, in non 
99 so qual contratto sociale 0 antisociale, essere 
99 l’impero rosso vicino a precipitare. Re’ se> 
99 guenti termini egli si esprime: I Tartari, 
99 soci sudditi, o suoi limitrofi, diverranno i 
99 suoi ed i nostri padroni : ciò parmi infalli- 
99 bile. Incomportabile è la strana mania di 
99 un gaglioffo che parlar voglia ai sovrani in 
99 tuono magistrale ! eco. 99 Non so se l’opera 
di Rousseau sìa sociale o antisociale; ma ho per 
costante ohe ognuno converrà meco essere affatto 
villana la maniera d'esprimersi del Voltaire. Che 
Rousseau abbia preso abbaglio, tocca allo storico 
il dimostrarlo , ma non con uno stile si in- 
degno della gravità storica. Scendendo quindi in 
poche linee a confrontare Pietro il Grande 'a 
Maometto, a Romolo, a Teseo, non avrà per 
ciò vinta la quistione finché non ne abbia mo- 
strato, eon ragioni ampie e chiare, le diffi- 
coltà incontrate da Pietro , e delle quali ha 
saputo trionfare. 
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> Pi& qaalonqne altro scrittore. Io storico 
dovrebbe dar prova d' inaparzialità. Ci narra 
il passato, onde sappiamo condarci al pre- 
sente ; deve eziandio gettar qualche lampo sa 
]’ avvenire. Che monta a noi fosse Voltaire 

geloso di Gian Giacomo ? Qoalo interesse la 
posterità può ricavare da ciò ? Al viaggiatore 
non è concesso di parlare ebe del presente ; 
m'accingo danqoe a ptogere la Russia tal quale 
ella è, od almeno per quanto sia dell’ impar- 
ziale mio intendimento. • 

La Russia è il più vasto impero del mon- 
do conosciuto: esso impero è più esteso di 
quello dei Romani e di Alessandro : ha più 
di dne mila leghe dall’ ovest all* est. Il mar 
Baltico , il mar Glaciale , quello del Kam- 
tschatka, la China, la Tartaria chinese , la 
Persia , il mar Caspio , il mar Nero , 1’ Au- 
stria , la Prussia le servono dì confini. In 
questo spazio immenso , la Russia presentasi 
come un passaggio al commercio dei dne mon- 
di. La volontà del suo sovrano può in poco 
tempo andare dal Baltico all’ Indie, da Pietro- 
burgo al mar Nero. Fertili sono le provincia 
meridionali come la Francia e l’Italia; esse 
Boa aspettano che braccia , e dalla libertà le 
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verranno quanto prima procacciate. Le parti 
settentrionali stanno per molto tempo coperte 
di nevi; ma ragricollora evvi posta sopra nna 
base più certa , più facile a calcolarsi. Pietre- 
borgo pnò mettere in mare flotte capaci di 
gareggiare col commercio di tutte le nasioni 
marittime. Può da tal lato l’ imperatore delle 
Rnssie sopravvedere tatto 1* Oceano ; da Var- 
savia pnò tenere in freno il restante dell’ £a« 
ropa , od aDneno i suoi vicini. Odessa , porto 
di un ricco paese , è ornai in istato di riva- 
leggiare col commercio del Mediterraneo ; io* 
fine r imperadore delle Russie non ha a te- 
mere dalla Persia j dall’ India e dalla China ; 
e vede nell’immenso sno impero cinquanta 
milioni d' abitanti vivere sotto le sne leggi , 
pronti ad nbbidire a’snoi cenni, ad onta delle 
difficoltà che potrebbe opporre la loro esecu- 
zione. Dietro la considerazione di sì fatti van- 
taggi nacquero negli scrittori dell' nltimo se- 
colo i sospetti poc’ ansi manifestati. Essi ven- 
nero eziandio dal confuso sentimento di nna 
verità da essoloro non annunciata , essere mai 
sempre stati i popoli dell’ ovest soggiogati da 
quelli dell’ est , verità che io procaccierò Hi 
far vedere , spero , a pien meriggio , alla fme 
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di quest* opera : dìodo però ha posto mento 
che , ad eocezione dei Normanni , tutti Ten- 
gono dall’ est. 

Hanno ornai i popoli dell’ est , cioi a dire 
Tartari , Siberieni , eoo. , realmente conqui- 
stata la Rnssia. Le antiche famiglie della Rus- 
sia europea hanno di molto conlribnito al- 
rincifilimento attivo del loro paese , alla pre- 
mura compatibile de’ loro sovrani, e quasi su- 
bito SODO decadute. E quali sono ora i piò 
riochi di Mosca e di Pietroburgo ? Frincijii 
tartari, siberieni , o provenienti dalle rive del 
mar Caspio , o dalle gole del Caucaso. Hanno 
messo costoro a prohtto i loro immensi terri- 
tori , traendo dalle viscere della terra il ra- 
me granito, il porfido, l’argento, l’oro in 
essa terra contenuti. Non è a dire che grandi 
progressi siansi fatti fin qui , ma essi conti- 
nueranno ancora P Non ha ragione di credere 
che essi deggiano fermarsi , o almeno per al- 
cun tempo ? 

A me non spetta il discutere 1' origine dei 
Russi : non ho nè il tempo, nè le necessarie 
cognizioni onde a si fatto esame accingermi ; 
e altronde ciò non sarebbe per tornare a di- 
letto de’ miei leggitori. Evidentemente è for- 
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■tata la popolazione della Rnssia da una grande 
aggregazione di popoli : posaiamo affidarci alla 
opinione di un dotto che difficilmente va ne* 
snoi calceli errato. Il sig. MaIte>Brnn , nelle 
8ue note alla storia di Rnssia , di Levesqne , 
ne fa conoscere che 1 *^ dei Greci pronuncia- 
vasi come doppia 5 ; che, secondo Strabooe, 
i Rossolani abitavano presso le sorgenti del 
Tana! e del Boristene. Dai Rossolant ne ven- 
nero Rotsi e Russi. Quest* etimologia è molto 
probabile. La città di Kief 0 Kiovr contasi fra 
le più antiche della Russia: essa figura nei 
primi tempi della sua storia : gli è dunque 
quasi evidente che i Russi devono la loro ori* 
gine , od almeno il loro nome ai Rossolanl, 
Alla per fine la Russia è di si grande impor- 
tanza da sè stessa nello stato attuale del mondo, 

onde la presente situazione di lei non abbia a 

« 

concentrare a sè l’ attenzione di chicchessia. Un 
uomo mediocre potrà far valere i- suoi ante- 
nati , un uomo grande basta a sè medesimo. 
Ravvivino a loro posta la Grecia e 1’ Italia 
rimembranze io loro favore , la Russia è ab- 
bastanza grande onde non indagare la sua 
origine al di là di Pietro il Grande ! 

Ma io dimentico che noi siamo in.. mare^ che 
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(fa tre giorni noi navighiamo nel golfo di Fin- 
hindia ; e che abbiamo di già veduto parea» 
ehi vascelli di gnerra fare la manovra dinanzi 
a Cronstadt. E questa un' isola poche miglia 
lontana da Pietroburgo , la quale protegge la 
foce della Neva , là dove siede la detta capitale. 
Essa isola è accerchiata di fortificazioni nn po' 
troppo dilatate « a parer mio, onde non sarebbe 
difficile uno sbarco ad un nemico superiore in 
forze di mare. Essa contiene nna cittàY tre por; 
ti , nna fortezza e I' ammiragliato. È^istante 
Bette leghe da Pietroburgo ; ne ha' due di lun- 
ghezza e quattro di larghezza. Pietro il Grande 
nel 1 IO vi fece costruire un porto ed una città. - 
Alla estremità settentrionale evvi il forte Ales- 
sandro ; gli altri jninti sono benissimo fortifi- 
cati. La città offre in generale on aspetto de* 
serto ; le strade sono larghe , male però sel- 
ciate , e le oase di non piccola distanza le une 
dalle altre. L* imprendimeoto del canale di 
^ronstadt è degno di osservazione ; serve a 
rtmpalmare i vascelli : à lungo mezza lega 
largo cento piedi , e profondo ventiqnattro*. 
Un battello a vapore in tre ore ti conduce da 
questa piazza alla metropoli , la coi fama in 
Milla' i giustificata sgoardandola da lungi. Poca 
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profonda è questa parie del golfo , e incon- 
trammo di molte navi le quali , per essersi 
dilungate dal canale , erano arrenate aspettan- 
do la marea od il soccorso di alconi battelli 
a vapore. 

Entrando la Nera mi venne veduto un ba- 
stimento che stavano innalzando sopra cam- 
melli onde farlo uscire. Sì fatta operazione è 
diffìcile e dispeudiosa , imperocché fa d’ uopo 
atsicnrare ad uno ad uno i pezzi di artiglie- 
ria , e traversarlo colle cannoniere opposte e 
con travi che essi stessi comunicano con ar- 
chi superiori ai cammelli. Esso vuotasi mercé 
di alcune trombe , ed in tal guisa la massa 
intera viene sollevata. Sì fatta operasìone sa- 
rebbe costosissima in nn paese ove il legname 
fosse di molto valore. - Mi stringe pur va- 
ghezza di entrare il piti presto possibile nella 
città da Pietro il Grande edificata , in quel 
posto avanzato da cui la Russia sopravvede 
l’Europa intera; ma le caviliazioni delia dogana 
e della polizìa sono più numerose e più mi- 
nate di qualsiasi Inogo. Non si visitano i tuoi 
effetti per indi lasciarti 1’ uso della tua libertà; 
al più tu non puoi prendere che un piccolo 
involto sotto r ascella , e se questo fosse al- 
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quanto Tolominoaelto, viene esio por# fermato 
pel diritto di dogana. Prima di tatti questi 
disturbi, r anamiraglio governatore li addomanda 
del percbà tu viaggi nel sno paese, la nul- 
laraeno ottieni il tuo inUnto coll' avere una 
specie di passaporto che li fanno pagare a caro 
presso. Il capitano della barca a vapore il ri- 
tira presso di sé , e lo depone alla polizia , 
d’ onde non puoi riaverlo se non dopo molti 
giorni ed infiniti incomodi. Riguardo poi al 
tao fardello, een devo stare a bordo sino che 
sia interamepto scaricata la nave : entra in 
dogana; e allora mercè di cinque rubli qui, 
quindici rubli là , due , tre , quattro non so 
poi dove, te lo restituiscono e bene spesso 
senza visitarlo. So mai con ciò avvisawero di 
impedire il contrabbando, vanno grandemente 
errati : i passeggieri spesso recandosi a bordo 
in questo intervallo , possono ogni volta tra- 
sportarne qualche oggetto. Gl' impiegati avendo 
uno stipendio meschino , e spendendo venti 
volle più di quello passa loro il governo, sono 
tutto di costretti ad avvilirsi. Difficilmente uo- 
mo potrà credere all’ avidità degli impiegati 
russi , in un paese ove liensi in altissima stima 
c quasi esclusivamente ciò che .non si cono» 
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sce : ai’ "''gai esempio che verrete citaaclo ad 
ìfo Fraucese, egli risponderà, è /ra noi lo stes- 
$ 0 . Ben so che indarno potrei rispondergli, non 
esservi confronto tra la rapacità , 1* insolenaa 
de* nostri gabellieri colla goffa e rozza maniera 
de* Rossi , ma questo io dico a scarico della 
mia coscienza. Date orecchio a* negozianti , • 
non a coloro che ripatriano dopo lunga as- 
senza ; cbè tali persone sogliono lodare a cielo 
il paese ove hanno fatto fortona : i giorni 
della prima gioventù sono sempre mai per loro 
più belli degli altri, tanto più che la speranza 
avea ad essi offerto la loro terra . natale con 
più ridente aspetto di quello 1* abbiano trova- 
ta : la qual cosa prova che il povero suppone 
t piaceri del ricco meno imperfetti di quello 
in realtà lo siano. Uno de* primi mercatanti fran- 
cesi a Pietroburgo dioevaroi ohe regalava an- 
nualmente mila franchi agli impiegati delia 
posta ond’ essere ben servito, e che un certo 
commissario o maggiore di polizia gli chiedeva 
di quando in quando un bariletto di vino , 
ed ei mandavalogli senza far motto. < 

Cotale sorta d’incertezza >tra i disturbi e 
Io splendore è forse una economia al tesom 
imperiale ; diminuisne però la ricchezza nazio-- 
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naie , fa circolare il danaro , oppure le cedole 
cou una rapidità incredibile. Esse cedole chia- 
ramente profano qnant'io aaseriaco, mentre 
sono scadute di nir quarto dei valore origi- 
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CAPITOLO IV. 
Descrizione di Pietroburgo. 


^xci maraviglia nell* arrivare in questa 
città r ampiezsa delle contrade , la bellezza dei 
canali e le spiage adorne di cancelli di ferro 
sorretti da pilastretti di granito rosa. I canali 
sono riointi delia stessa materia j e ì marcia- 
piedi delle spiagge sono lastricati ; ovnnqne la 
bianchezza delle case à abbagliante. Resta lo 
straniero maravigliato all’ entrare in cit'à dalla 
moltitudine di doroskys , che sono specie di 
vetture a quattro roote, leggerissime, bassis- 
sime, e sulle quali I* uomo vi si mette come 
a cavallo. Uno scrittore , se non erro, !e chia- 
ma cavallette', al vederle non è possibile trat- 
tenere le risa rammentando cotale espressione , 
senza trovarla però disdioevoie. Avvisa si po- 
trebbero appellare cavalli a quattro ruote, sen- 
z’essere tacciati di ricercata affettazione, poi- 
ché vi si mette a cavallo. Immensa quantità 
di tali vetture assordano gli abitanti co! loro 
continuo rotteare. Sembra che quivi ognuno 
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non possa aadare a piedi , il ube sarebbe pur 
piacevole , mentre quanto sono belli i marcia* 
piedi , altrettanto è pessimo il selciato. I con* 
iluUori di questi iogeguosi carrettini stanno 
seduti davanti , qaelli che trovansi sulle piaz- 
ze , come probabilmente gli altri , sono intel- 
ligenti , attivi e lavorano senza aprir bocca. 
Indossano tutti costoro un pastrano stretto in* 
torno al corpo con una cintora , portano in 
test.i no cappello bassissimo , largo e di ale 
cadenti ; il che non è spiacevole. I cocchieri 
delle persone di rango hanno un berrettino 
alla polacca , altissimo , rosso , o verde. I do- 
roskys dei ricchi sono tratti da due cavalli ; 
il sinistro è attaccato in modo da sembrar 
sciolto. Il povero animale col ministero di una 
redine ognor tesa , corre col naso verso terra, 
e galoppa sempre a destra. Assai piacerebbemi 
se tale effetto fosse prodotto dal solo ardore 
deir animale; ma il cavallo è così mansueto, 
e molto duoimi il vederlo io lai guisa forzata 
8 mostrare , nelle catene , tutto il piacere 
della libertà. 

Pietroburgo può appagare l’ occhio di co- 
loro i quali visitato non hanno se non le citta 
antiche e popolalUiime d’ Europa, ove le sira- 
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de sono strette e sadico , e cbe noa coD8Ìde> 
rane essere maggiore difficoltà nel rifare cbe 
nel fare. Facendo ogni bellesza risiedere nella 
vastità delle òontrade , essi saranno grande- 
mente ammirati da qoelle aperture , a tiro 
d’ocebio, cbe trovansi nella capitale della Ras* 
sia , non cbe d’ ogni altra cosa. La looghis- 
sima foga di case tutte bianche , pulitissime 
air esterno , quelle colonne di mattoni into- 
nacate di gesso, e or quindi, or quinci mezzo 
scassinate , probabilmente ad essi piaceranno , 
e Dio sa se par vi pongono mente comnnqne 
siasi lussureggiato senza necessità , imperoc- 
ché le colonne servono di ornamento quando 
1^ occhio crede possano 'sorreggere qualche cosa. 
Tal sorta di viaggiatori stanno, a mio avviso , 
contenti all’ aspetto degli abitanti in che si 
avvengono per le vie , ed allo strepito dei 
cocchi. Ma cbi vnole originalità di forme, mo- 
numenti in cui il grande colpisca a primo 
aspetto, qui non trova di cbe trattenersi. Io 
un paese formato di alluvioni , e qnindi pia- 
no, erano necessari edifìzi le cui linee si stac- 
cassero arditamente dall* orizzonte, e qui non 
avvene alonno di tal sorta r ve ne sono bensh 
di grandissima mole, nni seno troppo estesi^ 


Digitìzed by Google 



IN RUSSIA.. i85 

onde prodarre na beit' effetto. Nissana città 
al mondo tanti vantaggi area come Pietrobar- 
gu onde in sè acchiudere bellezza e maestà 
ad una metropoli adicevoli ; mentre due terzi 
almeno di essa pertengono alla corona. Di- 
fettoso è pur anche il modo ,di fabbricare 
de* particolari , essendo il livello delle case 
quattro o cinque piedi sotto terra ; e in que- 
ste specie di sotterranei si trova la maggior 
parte delle botteghe. Non h forse sorprendente 
il vedere simili edilìzi in una città nella quale 
si rinviene per tutto l’ acqua appena scavati 
pochi piedi di terra. Mi fu intorno a ciò ri* 
sposto che in origine le case non furono cosi 
fabbricate , e ohe in seguito vennero innalzate 
le strade. Quand'anche questo fosse r doveasi 
averlo di vista; e poi qui non mi viene fatto 
di rinvenire la prova , ohè gli atrii delle grandi 
case conservano tuttavia le loro proporzioni ; 
ed il plinto è tutto fuori della terra ; ma piò 
di questo ne facciano fede le abitazioni che ora 
si erigono sul gusto delle antiche. 

Vuole 1* amor del vero che io aggiunga al 
fin qui detto , aumentarsi l’ ammirazione per 
questa città quanto piò in essa si dimora : 
si dimenticano i difetti,' si condona Torgo- 
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glio d' una sollecita fortana , quando si co- 
nosce le sue buone qualità. Si perdona a Pie- 
troburgo il lussureggiante apparato di facciàtOj 
di colonne , di pilastri , di frontoni , allorché 
si considera il gran numero di monumenti 
utili , esistenti in essa ; allorché ai osserva 
ebe j comunque ogni cosa sia ai ricco favore- 
vole , nulla però torna a danno all’ esistensa 
del povero. Si finisce coll’ ammirare tale ma- 
gnificenza degna di un popolo cbe inoltra a 
gran passi nella civiltà , e di una felice suc- 
cessione di sovrani cbe conosciuto hanno quan- 
to poterono e quanto dovevano. 

Pietroburgo è città sì recente e di tanta 
importanza qual metropoli della Russia pel 
secolo in cui viviamo e per quelli che ver- 
ranno in seguito , ond’ io non mi estimi in 
dovere di qui riferire la epitome isterica 
della sua fondazione e del suo ingrandimento. 

Pietroburgo è situata su le sponde di un su- 
perbo fiume. La Neva ravvolge diffatti le sue 
acque in un maestoso canale , e , mettendo 
foce io mare , si divide onde formar alcuoe 
isole che proteggono la capitale della Russia. 
Questa città è posta al 5o“ 56^ 25" di lalitn- 
dine, 0 al 4^° di longitudine orientale, 
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« distante qoasi dagento leghe da Mosca. Sorse 
Pietroburgo con tanta rapidità ohe essa ancor 
si distingue da tutte le altre città : dilTatti si 
all* aspetto fìsico come ai costumi dei terras- 
sani è dessa occidentale. Nel 1705 sorgerà 
una semplice casa di campagna ove or siede 
si gran metropoli. Essendosi Pietro il Grande 
insignorito di una fortesza ivi presso , concepì 
il disegno di profittare di quella situazione al 
sommo vantaggiosa , tanto pih che allora te> 
nea lo sguardo alla sola Svezia rivolto. Nul> 
lameno fu per alcuni anni un semplice depo- 
sito di guerra ; ma dopo la battaglia di Fnl- 
tava , Pietro scrisse ali’ ammiraglio Apraxin 
le seguenti parole ebe provano quanto a lui 
stesse a cuore Pietroburgo. <c Ora j la Dìo 
mercè, ho veramente posto la pietra anelare 
delle fondamenta di Pietroburgo ss. Non de- 
terminossi però a farne la capitale del suo 
impero se non dopo altre vittorie e dopo la 
conquista della Li venia. Il senato non risie- 
dette a Pietroburgo che nel 1714» o solo osi 
1721 la città fu condotta a buon ponto. Sca- 
vavansi ovunque canali , si erigevano chiese 
ed altri edifìci , e J 1 grande reggitore di tanti 
lavori , il sovrano , il massimo originale che 
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gli nomini abbiano avuto , sopravvedéva a tatto à 
e dormiva in nna casaccia di legno fatta da 
lui innalzare sn le sponde del fiume. Kssa 
viene tuttora religiosamente conservata ; anzi fia 
coperta d^uu gran tetto sostenuto da pilastri, 
il quale la protegge dalle inginrie del clima , 
e per lungo ordine d’ ansi serberalla alle me- 
ditazioni de’ viaggiatori ed al rispetto de* regi. 

Nel I'];i8 Pietro scrisse un regolamento di 
polizia. 

Avemlo mai sempre Pietro II tenuto stanza 
a Mosca , Pietroburgo non risnrse florida se 
non sotto 1* imperatrice Anna. Da ogni parte 
, B* innalzarono nuovi monumenti , talché nel 
1'^32 esistevano ventitré chiese in questa città- 
Elisabetta fece edificare il tempio di e. Ni- 
cola , e fece dar mano all’ enorme palagio og- 
gidì abitato dal sovrano. Pareva propizio alla 
Russia il regno delle donne. Venne Gatterina li 
a dare l’ ultima mano all’opera del grand’uo- 
mo , di coi ella conobbe tolte le mire , e 
ogni sno divisamento adottò. L’ imperadore 
Alessandro battè le stesse orme , e da alcun 
tempo gli avvenimenti furono sì propiz; al sao 
impero ed a lui stesso, che Pietroburgo è di- 
venuta città da recarne meraviglia a chicchessia. 


Digillzed by Google 



IN RUSSIA. i8f) 

La circonferenza di e«aa sarà di sei leghe 
circa , comprendendo le spiagge e le isole del 
fianae abitate. L.a città viene divisa in cinque 
parti: i.° Fietroborgo o risola di Pietro- 
burgo; 2 .° Vassilei-Ostrow ; 3.° l’ Ammiragliato; 

Vibnrgo ; 5.° la Liteinaia : questa dividesi 
ancora in undici quartieri. Un maggiore di 
piazza presiede a ognuno di casi , ed ha molti 
commissari dipendenti a' suoi cenni. 

La prima parte , T isola cioè di Fietroborgo , 
è circondata dalla grande Neva e dalla Nevka. 
Yi si comprende pur anco una picoiola iso- 
letta situata nella Neva medésima. Ivi siede 
la fortezza, la quale, comunque più non. sia 
di alcuna utilità contro il nemico estero , può 
tnltavia tenere in freno la città,' sorgendo al 
centro della medesima. E cosa da osservarsi, 
discendere mai sempre le città lunghesso le 
spiagge dé* Homi su cui sono edificate. La 
ridetta fortezza è composta di molti baluardi 
foggiati a modo di esagono , tutti muniti di 
molta artiglieria. Alcuni di essi baluardi sono 
coperti di granito rosa, e le fortificazioni rie- 
scono a sotterranei a volte, i quali servono di 
prigioni , e alcuni a battere le monete. 

Grandeggia in mezzo al forte la chiesa di 
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6. Pietro e s. Paolo. Io questo tempio ebbero 
eepoltora tolti gl* imperadori , tranne Pietro 11 
il qnale fa interriato a Mosca. A?vi grande 
quantità di trofei , stendardi , eec. , presi al 
nemico in varie goerre: esiste eziandio un ex 
voto offerto da Pietro 1 1 rinchiuso in ana palla 
d’ avorio fatta da Ini medesimo. Con questo 
ex voto rende grazie a Dio della sua guari* 
gione alle acque di Olonets. 

II campanile di essa chiesa è alto cinquanta 
cinque tese; la saetta è di rame dorato. 

L' isola di Pietroburgo contiene sei altre 
chiese , la scuola del corpo dei cadeti del 
genio e dell* artiglieria j I* accademia di medi- 
cina e chirurgia , istituita da Alessandro I , 
un ospizio d* invalidi , una caserma pei fan- 
taccini f eoe. Se mi estendo -in tante partico- 
larità , alle quali emmi di gran sussidio il 
disionario del sig. Vsevolojsky , si è perchè 
io non le estimo inutili alia dipintnra ohe ho 
divisato di fare della civiltà rnssa e de* suoi 
maravigliosi progressi. 

L* isola di Vasilei-Ostrow è la pià estesa. 
E dessa formata dalla grande e piccola Nera. 
La parte abitata è divisa da tre lunghe e lar- 
ghe strade j traversate ad angolo retto da al- 
tre dodici più piccole. 
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Alla sommità dell’ isola , rimpelto a quella 
di Pietrobargo , s’ inoalzano maestosamente dne 
colonne rostrali quanto belle nel disegno 5 al- 
trettanto ben collocate, mentre intorno ad 
esse manifestasi tntto il commercio marittimo. 
Sono poste dinanzi alla -Borsa, come gli obe- 
lischi all’ ingresso de’ templi di Egitto. Dopo 
la borsa di Filadelfia, e quella poo’ ansi ter- 
minata a Parigi , questa non è la pifi bella , 
almeno è la più splendida. Sorretta ella viene 
da colonne a somiglianza de* templi greci j 
non è per buona ventura imbiancata come gli 
altri edifici di Pietrobargo , ma si bene pinta 
d’ un color giallognolo su cui spazia piace- 
volmente io sguardo. Non so se il gnsto pei 
colori bianchi e vivaci , i quali stancano real- 
mente l' occhio dello straniero , sia venato in 
Russia dall’ abitudine di vedere qne’ candidi 
tappeti che la natura vi stende per tanta parte 
dell’ anno. In essa isola sono pnr tinche il 
porto, r officio di pedaggio, l’ accademia im- 
periale , magnifico edificio in marmo i cosa 
notabile , perchè la maggior parte de’ monn- 
nienti è in mattoni intonacali di calce , e im- 
bianchiti. 

Essa accademia venne da Pietro il Grande 
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fondata nel 172^. -Ha quiri la cancellerìa e 
la biblioteca «ricca di circa cinquanta mila vo> 
'lami di nn gran nanaero di manoscritti obinesi. 

Il mnseo si racconoanda per molti oggetti 
onriosi e raggtiardevoli. Contiene ona quantità 
di strumenti del nord; Ci ha lo scheletro in* 
tero di nn mammouth , non gnari scoperto 
dai professore Adams su le spiagge del mar 
Glaciale. La testa deM’aniniale tuttora conserva 
alcuni pezzi di pelle , il resto è attortigliato e 
pendente tra le sue gambe. Ne posseggono 
eziandio la giubba, la quale è lunga e dura 
oltre ogni dire. E oggetto in vero maravi- 
glioso un animale cosi ben conserrato nel 
ghiaccio, quando si voglia por mente esserne 
del tutto spenta la razza; imperocché l’ nomo 
che ornai conosce la terra tutta , non sa tro* 
varne se non gli avanzi , ragione per coi fu 
costretto di classificarlo fra i corpi antidilu- 
viani. Le razze dcggiono forse l’ una dopo 
l’altra annientarsi.’’ e se tale è la volontà del 
Creatore , con qual ordine questa fine par- 
ziale del mondo dev* ella succedere ? 

Era mia intenzione di ritrarre, il ridetto 
scheletro si per essere interessante , come per 
renderne più facile a’ miei leggitori il confronto 
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colla desorÌEÌooe ed il' disegno ' da me fatti 
dell* animale della stessa specie nel mio via^ 
gio in America j il carcame del quale viene 
nel mnieo di Filadelfia conservato ; se non 
che il CDstode non lo mi permise , e volle 
farmi ammirare 1* amore del governo per le 
arti e le scieose , giacché mi si concedeva di 
osservare a 'mia posta qualunque obbietto. 

Esaminai il famoso globo di Goltorp > il 
quale ha undici. piedi di diametro. L’interno 
presenta il firmamento , e l* esterno la terra.^ 
Ivi presso trovasi il corpo dei cadetti 'no- 
bili : tale immenso stabilimento fu nel I>j32 
ìstitnito dall’ imperatrice Auna. Esso contiene 
una cavallerissa j un giuoco ' di palla , una 
piasse per gli esercisi militari , nn vastissimo 
giardino, la cancelleria, ona cappella russa, 
una cattolica e un’ altra luterana. Il corpo in- 
tero é composto di trecento sessanta cadetti 
nobili sotto l’ispezione del granduca Costantino. 

Magnifico monumento che sorge in riva al 
fiume é 1 * Accademia delle belle- arti , eretta 
nel 1768 dall* imperatrice Elisabetta. 

Qnest* isola comunica col quartiere dell’Am- 
miragliato e l' isola di Pietroburgo mercè di 
- MoMTVhà. T. !!• 9 
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alcani ponti di legno sostenoti da battelli. Essi 
ponti sono degni di osaervasione per la soH> 
diti • ed ammirasi la lunghezza di quell' Ammi- 
ragliato. I ponti ridetti , siccome tatti gli altri 
edifisj di legno , sono dipinti a paralellogrammi 
bianchi e neri, separati da una striscia rossa 
la quale produce non ispìacevole effetto. Quan- 
do i ghiacci si sciolgono tutto a nn tratto, si 
levano i ponti , e le isole rimangono per aU 
cani giorni sema comunicazione colle altre 
parti della città. 

La parte più bella di Pietroburgo è il quar- 
tiere dell* Ammiragliato , formato dal fiume e 
dal canale della Fontanka , sovra la spiaggia 
meridionale della Nova. 

Le strade verso l’ acqua sono forse pi& di 
ogni altra cosa riguardévoli io questo quartiere. 
L* occhio si estenderebbe per più di messa lega, 
ov’ esse non fossero dai fabbricati interrotte. 

Il quartiere degli Inglesi è il pih occiden- 
tale ; quello della Corte è all' est dell' Ammira- 
gliato : col mezzo di due ponti estemporanei 
essi comunicano uno in Vassilei-Ostrow , e l'al- 
tro all* isola di Pietroburgo. 

•. I mnri delie testé mentovate strade , i pa- 
rapetti , i marciapiedi , le scal# , tntto é oom- 
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poeto di gran massi di granito. Le case delia 
spiaggia degli Inglesi quasi «i toccano , ed nn 
paiaszo segue 1* altro, 

Rimpetto ai ponte che comnnica con Yas- 
siJei-Ostrow siede la piazza di Pietro L Dal 
mezzo di essa piazza sorge la famosa statua 
equestre di quel grande. È dessa di bronzo, 
e poggia sopra ono scoglio di granitoi che 
sembra enorme , iq considerando che venne 
colà trasportalo. 'Essa fu opera di Falconnct , 
senltoro francese. 

.Pietro , il cui aspetto ^ dicesi assoiniglian— 
tisaimo, viene rappresentato poggiando ano 
scoglio a briglia sciolta: egli schiaccia uno 
smisurato serpente : ciò probabilmente è alla* 
sivo alle difficoltà ohe dovette incontrare vo- 
lendo incivilire un popolo affatto barbaro, e 
alle ribellioni che scoppiarono durante il suo 
regno. Il destriero preme il suolo coi soli piedi 
di retro ; la coda , incontrandosi in una spira 
dei serpe , ne assicura la solidità. La rupe sa 
«ui ascende , pesa più di tre milioni di libbre: 
fu trovata vicino ad ona spiaggia marittima, 
tre leghe distante da Fietroborgo. Tale mona* 
mento ò stato eretto da Gatterina II ad onore 
di 'Pietro L, come ne fa accorti l’iscrisione > 
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PÉTRO . PRIMO 
CATHERINA . SECVIfDA 
MDCCLXXXn. 

Drigiaale e degao di tatta V attenzione è 
r accennato monumento. Il destriero maestosa- 
mente galoppa j 1* imperadore Uensi con leg- 
giadria e gravità in arcione, ma lo scoglio di 
granito non imita co^ bene la natura come si 
poteva aspettare. Dioesi che Falconnet,. con 
poco accorgimento , lo abbia diminnito per 
aggiangervi alcnni pesai i quali lo indebo- 
liscono, lo ravvicinano al suolo, e perde cosi 
di quella maestà che ne formerebbe la na» 
turale bellezza. Produrrebbe nollameno non 
poco effetto, ove si distruggessero i cancelli 
e 'I piccolo giardinetto che il 'circondano, sca- 
vando in loro vece un fosso profondo, il quale 
lo terrebbe da ogni guasto riparato. Allora sor- 
gerebbe spiccando meglio sull* orizzonte , e tutto 
produrrebbe il maraviglioso effetto che por do- 
vria produrre. Sarebbe mestieri il conoscere 
quale forma avesse in origine quello scoglio , 
onde darne biasimo a Falconnet di averlo di- 
minuito; cbè non tutte le irregolarità conten- 
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gono al bello , qaantoaqae il bello spesso nelle 
irregolarità si trova. Forse erano di tal natura 
da togliere aniicbè annientare l* effetto della 
'grandessa. Tal quale oggi si vede , lo scoglio 
è lungo venticinque piedi , aito quattordici o 
quindici, e largo dodicit Non è come il colosso 
di Memnone di ’settantaoinque piedi di allessa 
e proporsionatamente di venti in grossesza. 
Come possiamo mai ammirare gli sforzi del 
nostro artista se gli Egizii esistettero prima di 
noi ? che dissi esistettero ? Essi vivono ancora 
in tutta la loro grandesta su la terra attonita 
di sostenere i loro colossi 

In questa medesima piazza grandeggia l'Am- 
miragliato, edifizio immensamente lungo,' so- 
pravanzato da una 'saetta ohe sfugge come a 
caso da una specie di torre quadrata , la quale 
fuor d* ogni ragione e senza alcuna grazia viene 
da statue e colonne sostenuta. Questo monu- 
mento serve di ' centro alla città ; ma , con 
buona pace dei Tartari inciviliti/ ei farebbe 
miglior comparsa pioto sopra una tela da tea- 
tro di quello che in ' una città che tanto costò 
al grave ed assennato suo fondatore. 

Le principali contrade riescono in faccia al- 
l' accennata saetta, vedala sotto nn aspetto svan- 
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taggioso da* mìei occhi occidentali e iarlari. 
la piò riguardevole via ai è quella così detta 
della Prospettiva , abbeochè tale epiteto , sia 
détto fra i Russi e me, oca sarebbe male ap>- 
plicato a tutta la città di Pietroburgo. Vorrei 
coutionare il mio coufrouto j estenderlo dalla 
città alle case , e da queste ai loro abitatori , 
te non mi tornasse alla mente essere i Russi 
vaghi di scherzare , e quindi nemici a ricevere 
gli scherzi. 

La strada della Prospettiva i veramente una 
delle pih bolle del mondo : le case sono pro- 
porzionate alla ena ampiezza e questa alla lar- 
ghezza. 

L' Ammiragliato è un grande paralellogram- 
mo fortificato. In esso trovasi il tribunale della 
marina , magazzini j botteghe ^ cantieri saffi- 
centemeute vasti onde costruirne otto o dieci 
navi ad nn tempo. L’ imperatore Alessandro 
ha fatto innalzare un bellissimo portico .in 
mezzo alla facciata che guarda il palazzo im- 
periale. 

La piazza d’ Isacco » là via della Prospetti»» 
ed altre molte vennero imbellite con lunghi 
viali di tigli ed altre sorta d'alberi i quali 
daranno 'DO gbmo gran risalto alia ciuà^ roni- 
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pendo la trista e nojosa oioDOtonia delle casa 
e de’ loro pregi. .Non credo essere paese al 
mondo , neppure l’ logbilterra , ove abbiasi 
tanto amore e tanta cara per le piante. Ogni 
arboscello è raccomandato a tre paletti o tu* 
tori i quali vanno a figgersi al suolo smaltato 
di molle erbette , dal resto della- contrada se* 
parato merci di uno steccato. Ma ciò alla sola 
capitale perteneodo, non dà alcuna idea della 
Russia. Ovunqntr cancelli , porte f parapetti di 
ponti adorni di 'quei paralelligrammi bianobt 
e neri divisi da lunga striscia rossa. Questi 
colori j naaiouali od imperiali come più ta- 
lenta , si riscontrano per tatto , fino sui ca- 
sotti da sentinelle , e sul watchmen degli In- 
glesi e dei Tedeschi agii stipendi della Russia. 
Costoro sono antichi soldati armati da una a- 
labarda più antica di loro. Deggiono soprav- 
vedere al buon ordine; ed 4 tal uopo indos- 
sano 1* uniforme , mentre 'quivi j come in qua- 
lunque altro luogo, non -poossi far nuda senn 
no tale distintivo , comecbè ai soli occhi esso 
favelli. I commissari di politica hanno grado 
c vestito militare;* gli ufficiali non possono mo- 
strarsi in pubblico se non se in uniforme; gli 
impiegati della posta cingono al fianco , no» 
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80 se' per difesa o per ornamento, la spada, 
è vestono nn frac verde. Molti di essi corrono 
tatt’ ore la città sopra scarnati brenni che egli<r 
no vanno a tutta possa sferzando senza/ mai 
poter gire pih velocemente di nn mediocre 
tròtto. ' ' 

- Ma' facciamo ritorno alla descrizione de’ nio- 
nnmenti d’ onde poo’ ànzi partimmo. Presso al— 
]’ Amnairagliato sorge il palagio imperiate. È 
desso nu quadrato lungo >4.5o piedi sopra 35o. 
La sua ala più lunga costeggfa la spiaggia : il 
primo piano sembra sostenuto da colonne di 
ordine ionico: il secondo è a colonne d’ordine 
corintio. In esso palazzo hanno magnifici ap- 
partamenti , una scala di marmo e mille altre 
belle cose. Nnllameno, a parer mio , esso non 
è se non un ammasso incongruente di colotmfc, 
di statue ed altri fregi di cattivo gusto per sè 
stessi e malamente collocati ; ma, al paro delle 
Tnilleries estendendosi sull’ acque, produce un 
buon effetto. Chiamasi pure palazzo d’ inverno, 
comunica col palazzo^ d’ estate , ovvero romi- 
taggio, per mezzo di un ponte arcuato sotto cui 
passa una via. Ancor questo costeggia la spiag- 
gia , e venne da Catterina II edificato. Ha in 
esso ricca e copiosa raccolta di quadri , una 
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biblioteca , nn gabioetlo di storia naturale , nn 
giardino pensile , nna quantità di stanze splen- 
didamente arredate. Quivi CatVerina reniva a 
aolierare io spirito dalle lunghe sne occnpa> 
xioni. A me non tocca il dire , se il modo con 
coi impiegava le ore del riposo fosae o no dalia 
virtù concesso; altri ne hanno parlato, e assai ; 
altronde ciò spetta ai dominio della storia. 

Il piò bello edifiaio di Pietroburgo , quello 
in coi piò d’ ogni altro rilucono i lami dei- 
r arte , è fuor di dubbio il palagio di marmo. 
Il fece Catterina li innalzare pel conte Gre- 
gorio Orlof, ma questi non lo abitò giammai. 
Dopo la morte di lui i l' imperatrice riaoqoi- 
atollo da* suoi eredi, ed ora appartiene al 
gran duca Costantino. Tutti i palagi compreso 
1* Ammiragliato grandeggiano sulla sponda si- 
nistra .della Neva. L* ultimo si distingue dagli 
altri alla sua altezza proporzionata, alla Inn- 
gbezsa ed al colore io alcun modo severo ed 
antico dal marmo contratto. 

- Alla estremità del ridetto palazzo comincia 
il superbo campo di Marte , adattatissimo alle 
evoluzioni : esso confina col giardino d* estate, 
ove termina quasi la piò bella parte di Pie- 
troburgo all* est. Due monumenti sorgono in 
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«fitcsta piazza $ I’ n'oo è 1' obelisco eretto ii» 
onore del mareiciallo Roumlanlzof f e 1’ altro 
la statua ritta io piedi del geuerale Soiwarofj^ 
la quale è veramente bella. L’ atteggiamento 
dell’ eroe è ardito ; stanno su Io scudo di Ini 
tre corone , ed ei mostra proteggerle colla spa* 
da nobibnenta sporta ali’ iufoori. Essa statua- 
non è quivi tenuta in molto pregio ; ed io 
ebbi r avventura di vederla pria di conoscere' 
la pubblica opinione* sicché potei darne im- 
parziale giudizio. Vastissimo è il giardino di- 
estate ; la parte guardante la I^va è adorna 
di magnifica inferriata sostenuta da colonne di' 
granito. Ivi presso a’ innalza la chiesa di s. Isac- 
co* la qoale non essendo mai stata condotta 
a termine* ora venne quasi interamente de- 
molita, onde riedificarla al gusto moderno, ed 
a tal uopo si apparecchisDo colonne di granito 
di sei piedi e mezzo di diametro e di oinquan^ 
tacinqne di fosto. Il granito è color di rosa ; 
ma il grano è di gran lunga meno fino e com- 
patto di quello d’oriente o dì Egitto. A Pìc- 
troborgo ovunque trovasi granilo di tal sorte 
alle vie propinque all’ acqua , nei porti, sui 
marciapiedi, eco, Reca grande otilità alla car 
pitale la vioinanza di sì bella materia ; basterà; 
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fórse onde impedire cbe Mosca j ànai meglio 
•itnata per coma nicare eoo tolto l’impero, ri- 
prenda on giorno i suoi diritti. Questa città 
manca al tolto di marmi. Poe superbi canali 
trovansi al quartiere dell* Ammiragliato , quello 
della Mo'ika e quello di Ecliaterine , lastricati 
entrambi di granito , e ornati di cancelli di 
ferro. Tacerb del tempio di s. Nicola , le cui 
torri appena sovrastano alle mobili e fronaute 
betnlle cbe lo circondano ; ma eiimemii non 
posso dal fare alcuni cenni intorno alla fac- 
ciata ed alla chiesa di Cassano. Ad imitatione 
del tempio di s. Pietro io Roma , essa forma 
no mezzo circolo di colonne. Il disegno è del 
•ig. Voronikbine , e il conte Strogonof ne fa 
prescelto alla direzione. Nel sdii essa venne 
condotta a termine. 

Foggiato è r interno di essa chiesa a guisa 
di ona croce greca. Ti sono cinqnantasei smi- 
surate colonne di granito di un sol pezzo , 
perfettamente rotonde e ben levigate ^ i capi- 
telli però sono di bronzo , la qoal cosa non 
a parer mio , di buon gusto y nemmeno nel- 
F interno. In essa chiesa mi venne veduto ap- 
peso al moro il bastone da maresciallo di' 
Pavonst. Sembra cbe al momeuto in cui i Rossi: 


Digitized by Google 



2o4 viaggio 

se ne impadronironb , 1* antico gnerriero sti^ 
masse piii alile 1* acciaro di quel peszo di legno, 
del qoale però il principe di Condè seppe 
trarre sì bnon partito. Rimarrà quivi lunga* 
mente senza temere gli iosulti del; tempo, ve* 
nendo conservato in un tubo di vetro. La fila 
di colonne a mezza circolo che serve d' in- 
gresso a questo maestoso edifìsio non è pre- 
ceduta da. una piazza baslevolmente vasta {sic- 
ché ad onta delle sue cento trenta colonne , 
essa produce un efTetto mediocrissimo , segna- 
tamente a chi abbia veduto il tempio di s. Pie- 
tro in Roma coll' obelisco e le due magnifiobe 
sue fontane. 11 punto di vista essendo troppo 
'ristretto , il suolo troppo aniforme , la chiesa 
di s. Cassano goffa e senza grazia appare. 

Il quarto rione, la Liteieaia, ossia quartiere 
della Fonderia , è composto di tutta la parte 
orientale, della città. A settentrione ei confina 
col canale della Fontanka ohe è il più'bello 
di Pietroburgo : lascia la Neva per formare un 
mezzo cerchio piuttosto largo, e va poscia a 
gittarsi nel golfo di Finlandia. Ha una lega e 
mezzo di estensipne ; ed è largo e ben > con- 
servalo. Rignardevole è questo rione pel gran 
numero di edifici, conventi, armerie, officine, ecc. 
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Il monistero ci( s. Alessandro Newsky trovali 
pi& oltre j alla estremità della 'famosa contrada 
della Prospettiva imbellita di molto' mercè i 
numerosi piantamenti di varie qualità di aU 
beri fattevi dall’ imperadore Alessandro. Il ri- 
detto santo venne felicemente dissotterratd alle 
spiagge della Volga-, onde poi fosse posto io 
un chiostro più che addicevole a contenere, 
sessanta religiosi ed nn arcivescovo. In esso 
chiostro hanno cinque chiese , un cimitero, nn 
giardino ed un seminario. Il corpo del santo 
giace nella chiesa principale. Volte la mia 
baona ventura che .io mi trovassi a Pietroburgo 
in occasione della festa di s. Alestandro , e 
darai non poca 'pena ad assistere alla cerimo- 
nia che ebbe luogo nella chiesa maggiore. Ivi 
convenuta* era tutta la popolazione di Pietro- 
burgo. Al momento io cui giunse 1’ impera- 
trice, vidi ogni sguardo rivolto al cielo; I* im- 
mobilità de’ volti , le bocche Iraieuratauente 
aperte , 1’ ansietà di tutti dimostravano : seguii 
il generale esempio , e scorsi due aquile che 
libravansi sull’ ali sopra di noi. Repente alzossi 
nn grido universale di gioia : le aquile dispie- 
gato aveano il volo alla parte di fausto augu- 
rio. Non so comprendere come il nostro' de- 
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BtÌDO deggia dal volo di tali angelli dipeodere. 
Certo egli è però eia<>re la vista di due aqui- 
le f cosa che sV di rado suole in Russia oo> 
correre , caso non poco singolare. Mi si vorrà^ 
•pero , condonare 1* aver qui riferito tale aned^ 
doto: posi’ piu volte pensamento che se vo- 
glionci di buone ragioni onde persuadere, ve 
ne vogliono parimente per distruggere quanto- 
i nelC opinion degli uomini stabilito. Tolga il 
cielo però eh* io voglia far risorgere il volo- 
degli angelli ! 

• Cosa be.n piò degna di fermare I* attenaion» 
si fu il copioso numero di veszo$e donne d^ 
aie vedute al giardino dopo la solennità. Spi- 
ravano nobiltà il loro aspetto e le loro, ma- 
nière ; esse aii parvero a mille doppj piò colte 
e ammanierata degli nomini j è pnr> raro che 
la natura mantenga un* esatta bilancia fra t 
due sessi. 

Il quinto quartiere, quello di Viburgo, giace 
al di là della riva destra della Neva. la esso 
si trova uno spedale militare , de* cantieri 
fabbriche di ogni maniere, ecc. Vi sono allrr 
quartieri coi non faccio cenno essendo appe- 
na edificati. 

Per quante mi conila , vi- aono due aoli- 
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teatri a Pleìrobargo. Io ne bo vedalo on solo, 
perchè gli attori fraacesi- riposavano^ allora. Al 
mio arrivo si rappresentava all’ opera russa -ao» 
traduzione della Seotiramide. La prima attrice 
imitava oltre il dovere madamigella George » 
ed. io quasi non poteva tenerle a dietro. Mi 
fiscero sedere sopra nn banco simile a quelli 
cbc si costumano nei teatri d’Italia, e in al- 
cuni dei nostri. Mi trovai in inezso ad ufficiali 
ed altre persone civili che veniauo tra di loto 
parlando il francese. Ben sapea che io gene- 
rale i Russi apparavano la nostra lingua , m» 
ercdea che nell* oso abituale essi impiegas- 
sero quella dei paese. Udendo da tutte parti : 
verrete dal’a contessina ***•?_ Oggi siete 
stato a cavallo? - No, sono mal fermo in 
salute. - J’eri ho gioocato da goffo. Rimasi , 
nai è forza il dirlo , maravigliato , e tosto 
presimi la libertà d’ entrare in ragionamento 
eo' miei vicini , che manifestarono sommo pia- 
cere nell' udire recenti notizie di Parigi 
e del palazzo reale da essoloro si: beo co- 
nosciuto , di modo, che mi sarei estimato nell» 
mia patria ove non si fosse parlato rosso io- 
sa la scena. Strinsi iu processo di tempo / re- 
lazione con parecchi giovani l'ussi di famiglie- 
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distinte, i qimli mi sembrarono amabili e sciolti; 
ma non bo trovato tanta confidenza quanta 
potevasi a primo aspetto' snpporre. Essi hanno 
un notai poco di quella riservatezza la quale 
non va mai scompagnata dagli uomini poco 
ingentiliti e di mediocre spirito quantunque 
amabile e vivace. 

Non vale l' interno del teatro la pana di 
parlarne ; 1’ esterno parimente non merita Io> 
de ; se non che l’ intero edilìzio . innalzandosi 
in mezzo a bella piazza produce pih ohe me- 
diocre effetto. 

Essa piazza è per intero lastricata. Qua e 
colà sorgono certi monumenti di ferro cui non 
saprei dare un* idea se non li denominando 
focolari. Son essi letti sorretti da spranghe 
di ferro , e per ogni iutorno cinti da sedili di 
granito e da un mnricciuolo della stessa ma* 
terià. Nell' inverno sogliono farvi fuoco pei 
cocchieri e servidori che staooo aspettando che 
i loro padroni escano dello spettacolo. Questi 
piccioli edifizi ricordano le temle dei popoli 
meridionali ; avendo nulla a temere dal clima , 
esse sono eleganti e leggiere. Ala i focolari 
de’ Rossi debbono resistere al rigore delle sta- 
gioni , e per ciò sono dj ferro. 
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la certi tempi arrebbesi amnairato tale ri- 
gaardo del padrone per lo scbiaro. Trent* aar 
ni addietro a' avrebbe detto venire tale idea 
dall* interesse del padrone per conservare nna 
proprietà nel sno schiavo. Ma vuole 1 * amore 
del vero che io. dica non naostrarsi qui ribut- 
tante la schiaviti : 1* interesse del padrone e 
quello del servitore concorrono sioiultaneamente 
al bene della società; imperocché se Io schiavo 
impara un. mestiere , il padrone il paga , ma 
il paga un po’ meno di un nomo libero. Ella 
è beo cosa crudele, per tuli’ uomo generoso 
e che nobilmente sente di sé , il pensare che 
vi siano esseri della soa specie , suoi fratelli 
incatenati all’ altrui volontà. Ma l’ individuo , 
e molto pih la nazione che non travagli il suo 
schiavo , é degna di ammirazione , e puossi pa« 
zienteniente aspettare eh’ essa dia ad ognuno 
la cara libertà. 

Nelle vicinanze di Pietroburgo la famiglia 
imperiale possiede di molte ville e casini di de- 
lizie; io non ho vednto che quelle di Féterbof, 
di Caminnoi'Ostrow e di Sarskoe-Selo. Di- 
stante é la prima sei o sette leghe dalla ca- 
t pitale , e sul golfo di Finlandia. Fecola Pietro 
il Grande erigere nel i^ii. Non molto si rac- 
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eomandano i fabbricati attesa la'loro irregola* 
ritlt ; i giardini però sono magnifici, e antmi« 
rabile n'è il ponto di rista. Lo sguardo di li 
cade naturalmente sopra Pietroburgo e .Cron- 
Stadt. Fra Pietroburgo e Péterhof la via ò 
sparsa di villeggiature, delisiosi giardini e caf** 
fi, ove. il popolo delia metropoli in copia 
concorre. Di oontinoo si trovano montagne 
rosse: in confronto di quelle che ora noi ab* 
biamo a Parigi sono on zero. Non oltre- 
passano venti piedi di altezza, e quindi poco 
estese. E noto avere colai divertimento estivo 
tratto la sua origine dallo spassarsi che fanno 
ì Rossi su la Neva dorante il verno. Nella 
brumai stagione essi ammassano di grossissimi 
pezzi di ghiaccio gli noi so gli altri, spar- 
gendovi sopra dell'acqua onde rendere più 
liscia la discesa , e allora nomini e donne , 
basso popolo e signori corrono colle slitte gifr 
per quella rapidissima calata. 

Situata è la villa di Gaminnoi-Ostrow so- 
vra un’ isoletta dello stesso nome, in messo 
ad una quantità di villeegiatnre |>iacevoli ap- 
partenenti ai particolari. Non è ragguardevole 
gran fatto , ma è bensì amena per la sna po- 
aiaione in riva al Rome , a per la vicioaos» 
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«n* città. L' imperatore Alessandro tì ti con- 
dnee spesso a godere alquanto di sè. Verrò 
pHi sotto parlando di Sarskoe>Sélo , situato sts 
la strada di Mosca. ' 

Altra villa sorge poco lungi da questa , la 
quale , oomechè io tutta fretta edificata , à 
bellissima. Le cucine formano on mezzo oir-» 
colo sì strano da nop piacere all’ occhio te 
non se per la sua singolarità. - > 

Capirà Pietrobargo da olio in nove mila 
case , e tutte vastissime. Generalmente esse 
hanno due ingressi ; il principale è si bianco 
d.i abbarbagliarne la vista. Gli appartamenti 
di questa parte , le scale . le anticamere, tutto 
è pulito, tutto appresenta la civiltà inglese o 
americana; ma se tu vieni introdotto daU’aU 
tra parte , trovi sporche le scale , nessun or- 
dine nelle stanze, cattivo odore per tutto. 
L’ una à la parte della libertà , l' altra quella 
della sobìavità. Tale deacrisione , io nulla esa- 
gerata , dee naturalmente destar meraviglia. 

Le botteghe e i fondachi de' calzolai , della 
modiste , dei mercatanti di pelliccerie , come ge- 
neralmente tutte le altre botlegbe, tono in un» 
specie di sotterranei nroidi ed insalubri. I ven- 
ditori di vino , copiosissimi a Pietroburgo,, 
banoo locali affatto simili. 
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• La popolazione di Fietrobnrgo ' ascende at« 
tnalmenté a circa trecento mila anime; e qoe* 
sta fiorente metropoli abbonda di eonole« CQb> 
Tenti, chiese e spedali. Vaste ne sono le con> 
trade , esteso e considerefole il commercio , e 
pel canale di Ladoga la città facilmente in- 
trodnce quanto abbisogna ai mantenimento in* 
terno. Dal fin qni detto si rilera essere in 
vero una ragguardevole' città, ma non tale da 
porgere ona esatta idea della Russia, cbè lessa 
manca di quell’ aspetto nazionale generalmente 
proprio ai porti di marò. 

Dritte sono le vie , e la città è bene illa- 
minata di notte. 

Tuttavolta i dintorni di questa città in nnllà 
ti presentano 1* aspetto di un paese settentrio- 
nale. Leggiadre sono le abitazioni , i giardini 
delicatamente disegnati, buone le pitture,'! 
tetti di latta sottile dipinta di verde o di ros- 
so : alla sera si vedono fnoobi artificiali , si 
odono voci di gioia ; tutto è ridente nella sta* 
gione estiva , passata la quale per otto mesi 
dell* anno la terra è di un velo aggelato oo> 
perta. I casini di delizia si chiudono, ed il 
piacere di nuovo ripara in seno alla città. 

Scelta e brillante è la società nella capita* 
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le ; se non cfae la partensa dell* icDperadore 
per Verona ha un colai poco sconcertato le 
compagneroli brigate. 
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CAPITOLO V. r , . , 

*1 

Partenza da Pìetroiurgo. - Modo di piagare 
in Russia. - Storia di Novogorod ; - descri- 
zione di questa città. - Cattive strade j - 
pessima amministrazione delle poste. - Twer; - 
sua posizione t vantaggio che Napoleone po- 
tea trarne. - Aspetto di un villaggio russo; 
altre descrizioni. - Montagne di Valdaia - 
Torjoh ecc. - Arrivo a Mosca. 

TJir mese o due di soggiorno nella capi- 
tale della Russia non bastano a tratteggiare 
il vero aspetto del paese. Indarno cercheresti 
io questa città , soltanto fatta dai volere di 
oo solo , qaelia originalità di carattere ohe 
distingne nna nazione. Essa ti presenta nulla 
più di nn porto europeo, e la bella monoto- 
nia delle vie e degli edifici, imitati dal mondo 
intero , li ha forse recato noja. Mosca co* suoi 
vetusti monumenti ben altrimenti alla fervida 
immaginazione si pinge , tanto più adesso che 
maggiore fassi l’ interessamento dalla guerra 
ivi portata da’ Francesi. Pria però oh* io eu- 
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tri a discorrere questa città , emoni fona il 
qni riferire alcooe particolarità intorno al mio 
viaggio , onde dare nn* idea dell’ interno di 
questa regione , e delle difficoltà che s’ in- 
contrano nell’ attraversarla. Sarei pur vago di 
far conoscere cosa in lei sia qnesto popolo 
temuto dall’ universo , e questo governo, i di 
cui inviati occupano sì importante posto nella 
rinnioni diplomatiche deH'Enropa . Non verrò, 
spero, accagionato di parzialità: i Rossi ed i 
Francesi, ad onta delle loro frequenti guerre, 
ad outa dei disastri che ne ooosegoitarono , 
contratto non hanno un odio nazionale. Sia 
perchè essi parlano la nostra lingua , sia per- 
chè nelle persone edocate La qualche somi- 
migliaiiza colle nostre maniere, e perchè ama- 
bili sono gli uomini , sommamente graziose e 
colte le donne , certa cosa è avere la Francia 
non con isfavore giudicato de’ Rossi. Laonde 
i miei compalriotti non cangieranno sì di leg- 
gieri di opinione ; chè se il Francese è mn- 
tabile , tale non mai in ciò ohe riguarda il 
bene della sua patria. 

Da poco tempo stabilKo hanno una pub- 
blica vettura da Pietroburgo a Mosca. Mediante 
120 rubli in carta si percorre tale distanza: 
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ora avvi però la differenza del cinque per 
cento in favore del rublo copra il franco. Ma 
aiccoDie tale differenza cambia , e talvolta > i 
viceversa j cervirommi così dell’ nltima valuta « 
tanto più che non pretendo dare calcoli esatti , 
perché sono difficili a farsi « e qualche volta 
possono ancora essere dannosi alla esattezza 
deir intero , spesso fissando 1’ attenzione sovra 
obbietti fuori d’ogni diretto rapporto colla 
massa che vuoisi descrivere. Se mi fossi ser* 
vito del mezzo di trasporto or ora da me ac- 
cennato f avrei veduto il solo paese , senza 
poter giudicare del carattere de* suoi abitatori. 
Accettai quindi un calesse offertomi da un 
negoziante il quale partiva per Mosca. Pria bi- 
sognò allestirlo, ed il piò moderato cocchiere 
ne chiese >j5 franchi. Assicurò prima di tutto 
le ruote con fuui e lamine di ferro , in modo 
piuttosto ingegnoso, benché esser non potesse 
molto durevole. Così almeno noi il giudicam- 
mo, e tottavolta partimmo. Se taluno mi ad> 
domandasse, perché noi abbiamo agito in tal 
guisa, risponderei, noi so. Quante volte, sia 
in grandi come io piccole circostanze, ne sa- 
rebbe por forza il rispondere in questa ma- 
niera ! Senza alcun sinistro , giungemmo a 
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Sarshoe^Sélo distante ventidne verste da Fi^ 
trobnrgo : la wersta é di cento qoattro gradi. 
Questa piccola città i la Versaglies di Ròsiia. 
Avvi nn bellissimo castello i i coi giardini mo« 
ritano d’essere vedatu Qniri mi renne osser» 
rato nn ponte affatto originale. Sorge esso 
ponte là dove vanno ad unirsi le acqne di dne 
canali, e quattro scale in tutto simili condu- 
cono al suo centro. Trovammo quivi nn ostiere 
tedesco il qnale ne trattò assai bene , ma non 
ebbe poi nessuna misericordia per la nostra 
borsai' Non fummo alcune leghe distanti da Scr^ 
Skoe-S élo , rnppesi una ruota io vicinanza 

ad nn villaggio, e dovemtno questionare ben 
due ore prima che qn falegname deen mano 
a racconciarla. Una o due leghe oltre » 
essa sì ruppe di nuovo: per buòna sorte ginh- 
se in questo mezzo il padrone delia nostra 
inservibile vettura, e l' abbandonammo. i 
I; A. due ore del mattino siamo arrivati in 
una piccola città. Brasi appiccato fuoco all’àl- 
bergo ove eravamo discesi. Era condotto da 
Tedeschi, e la- padrona, 'movendo a gran passi 
■ da una in altra stanza , sciamava Jetut mein 
Goti , e qnerelavasi non tanto dell’ incendio 
,MoifTULÈ, T. Il, * i IO , 
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come della rapacità di coloro, i quali col pre«' 
tetto di recar aoccorto , davano di mano a 
quanto potevano. Confetto che il dolore di 
quella donna mi pareva non molto ttraordi- 
nario s ma ponderandovi un po' topra , co- 
nobbi ohe noi dovevamo sembrarle nomini 
tensa cuore , occupandoci oltre il dovere della 
nottra cena e dell* imbaraszo in cui eravamo. 
Spetto non entriamo in ai fatte contideraaio- 
ni : è molto difficile il sopporti tpettatori al- 
lorché tiamo in itcena. Il tumulto cominciò a 
scemare colla notte , e al romper dell' alba 
tutto era tranquillo. Due carri o carrette a 
quattro ruote finalmente comparvero , e noi 
partimmo colla poeta tnlla predetta atrada di 
Novogorod. Dovevamo correre cento vrertte, 
o venticinque leghe ad un dipretto. Tutto oc- 
cupato delia mia ticurezsa , non mi diedi pen- 
siero di ottervare i paesetli che costeggiano 
la strada. E questa forte la sola in tutta la 
Rustia ohe sia selciata ; ma smisurati macigni 
facevano provare si mio carro tali scosse , on- 
d’ io forte temeva di vedermi ad ogni mo- 
mento rovesciato a terra in uno co* miei effetti. 

Chiunque voglia in Russia viaggiare per la 
posta , dee prima di tutto munirsi di una spe- 
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ere di passaporto postale che costa 45 lire ita- 
liane per tre cavalli da Pietroburgo a Mosca, 
cioè per ^28 werste, ovvero 200 leghe. Qaaor 
do ta arrivi in qualche villaggio una turba di 
oziosi si affolla iotoroo alla tua carrozza, e viene 
ad assalirti : parlano tutti io una volta , dan- 
doti ognuno qualche avvertimento : questo sì 
appoggia ad una molla ,* quello crolla un rag- 
gio ì un altro solleva le ruote , scuote la cassa ; 
ognano ha trovato il bisogno di qualche ri- 
parazione ; e tutto ciò viene accompagnato da 
un profluvio di parole , prólTerite con tuono 
elevato , imponente e spesso acerbissimo che 
ti reca stupore , tanto più che quelle fisono- 
mie , quelle lunghissime barbe , quei larghi 
vestiti sembrano annunciare gravità. L’arrivo 
è pertanto un nulla : bisogua vedere la par- 
tenza per raccapricciare , tante sono le diffi- 
coltà ohe ti si parano innanzi. Hai fatto ag- 
ginngere o rattoppare ooa fune, una coreggia 
o la menoma cosa ? Tu paghi chi si presenta 
chiedendo la guadagnala mercede ; ma indi a 
brevi momenti si presenta un altro affermando 
d’ aver -egli e non altri eseguito l’ opera co- 
mandata , e intanto il primo se ne parte. Un 
Arabo potrebbe perfezionarsi in Russia: 1 ’ A- 
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rabo «orride tosto che viene scoperto, e 
fissa in volto; il Rosso in iscambio vnol so- 
stenere il 800 ponto; grida, ioforia dà nelle 
smanie senza mai goardarti in viso , nè si 
acqoeta se non alla convincentissima ragione di 
un bnon pngno , o di on vibrato colpo di ba- 
stone ; almeno io fni presente a ciò. Se a caso 
qoesto mio libro andasse per le mani di qoal- 
cbe Rosso non temerà di affermare aver io 
preso abbaglio; pore candidamente confesso ohe 
non tornerei nel loro paese onde cangiar opi- 
nione. Presso tntti gli altri popoli , per fino 
appo gl* Inglesi , ho tosto o tardi rinvenuto 
-la parte generosa; ma fra i Rossi non mi venne 
mai fatto di trovare che dello spirito , e> di 
quello spirito astuto ohe confonde la bontà colla 
dappocaggine. Gli è vero però non aver io po- 
tnlo mai riscontrare tra quella bruzzaglia in- 
quieta e rumorosa «e non figure spiritose e 
vivaci le quali recano tanto maggiore stupore 
dall’annonciare, a lotta prima, nel loro aspetto 
la gravità degli orientali. 

Il sole sta per scendere all’ occaso, ;C gli 
nltimi suoi raggi indorano le mura Novo- 
gorod, altre vòlte denominata Novogorod-Ve- 
'liki , ossia Novogorod la Grande. Le sne for- 
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tiCcasioni , ornai ridotte in macerie , appreaea- 
tano i guasti del tempo nel più pittoresco aspet- 
to., E dessa una delle più antiche città della 
Rossia ; è situata sotto il 58 grado di lati- 
tudine settentrionale , e il 28 di longitudine 
orientale di Parigi. Non è nota I* epoca della 
sua fondazione. Gredesi sia stata ediBcata dagli 
Slavi, da’ quali tutti i Russi hanno fermo di 
discendere. Governossi come repubblica per 
molto tempo ; potrebbesi però dire fosse piut- 
tosto un regno elettivo come la Polonia , men- 
tre fu veduta prendere regi da tutte parti. Po- 
sta ella è sulla Yolkhow , la quale scorre dal 
Iago llmen al lago Ladoga : il fiume la divide 
in due parti. 

Questa città si difese lungo tempo , assalì 
ancora i suoi vicini ; ma finalmente fu co- 
stretta di ricorrere ai principi rossi del meszo 
dì. Uno di essi la creò sede del suo impero ; 
ma suo figlio Igor la trasferì a Kiew, e No- 
vogorod d’ allora in poi ebbe solo dei vice-re, 
comunque si conservasse mai sempre città 
molto importante. Porto opinione che ella si 
mantenesse in fiore , mercè del commercio e 
deir oro con coi pagava i soldati onde far. 
guerra ai popoli del nord. Nel . primo secolo 
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solcasi dire : Che pnossi mai fare contro Dio 
e la grande Novogorod ? Darò qui no breve 
sunto del suo governo, dal quale i miei leg- 
gitori , al pari di me , rimarranno meravigliati 
della gran somiglianza cbe avvi con quello 
degli Stati commerciali ; a cagion d' esempio , 
Tirro, Cartagine, Fisa, Genova, non cbe qóello 
deir lugbillerra. E bello il vedere sotto quelle 
latitudini poste in oblio , e in que' tempi re- 
moti, il modello di ciò cui altri si è estimato 
inventore. 

La repubblica di Novogorod si divideva in 
cinque provinole : il governo era popolare , e 
tutti gli affari si decidevano , o facevasi vi- 
sta di deciderli , so la pubblica piazza , alla 
presenza e coll’ assenso del popolo. Un pode- 
destà o console era da lui eletto , per uno o 
piò anni ; e , giusta I’ uso di Roma , potèvasi 
eleggerlo di nuovo. È questo un vizio radicale 
cbe gli stessi Americani non hanno potato evi- 
tare : Washington fu costretto di accettare la 
presidenza per la seconda volta , sicché la du- 
rata di tal carica sarà d’ ora innanzi proba- 
bilmente di otto anni , e non piò di quattro , 
mentre non vorresti mostrare poco aggradi- 
mento pei nuovi presidenti ; infatti scorsi cbe 
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saranno i qoattro anni , eglino si apporranno 
ad affronto il non essere rieletti. Nominati erano 
i giodioi dal popolo , e nulla potevano fare se 
confermato non era da esso. Quivi, come in 
ogni altro luogo , la nobiltà era la classe pre- 
ponderante { e fra di essa venivano sempremai 
scelti i giudici. Fra poco vedremo fare di sS 
mostra i triboni del popolo , autorità che suole 
naturalmente nascere dai lumi e dalla agialesza 
de' cittadini. Tutta la popolazione era in molte 
parti divisa , e ciascnna nominava un magi* 
strato inviolabile , la coi carica era la difesa 
individuale di coloro che nominato lo aveano, 
contro le prepotenze ed empietà dei ricchi. 

Come ba in Inghilterra la gentry , era a 
Novogorod la classe de' mercadanti , dietro a 
questa veniva il popolo , ossia la classe di co- 
loro che sono venati in ricchezze. 

Il vice-re era superiore a lutti, se non che 
egli fu per Inngo tempo alia condizione del 
Rascia di Egitto sotto i mammaiaccbi; esso tre- 
mava o rìcevea regali. È trista si, ma costante 
verità, non potersi giammai sottomettere un 
paese arricchito dai commercio , se non col 
minarlo. 

Non è forse cosa da recarne maraviglia il 
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vedere una città j quasi poeta in nou cale dalla 
storia , preientare 1* essenza di tolti i goverai 
popolari e al oooimercio dedicati ? - Non po- 
tendo del tutto Novogorod trarsi dal collo il 
giogo , difendevasi in modo astuto e talvolta a 
lei vantaggioso. Nei ti'j'j il gran duca Ivan- 
Vasilievilch , insignoritosi della città « adoperò 
come esigevano le circostanze , abolì il gover- 
no popolare , mandò altrove le piò potenti 
famiglie j ma ciò non valse a soggiogarla , 
tanto è il vigore di no popolo guidato dall’ in- 
teresse. Nel 15^8 lo Czar arse la città, e 
da queir epoca in poi essa fu sottomessa. Pre- 
ci nsa ogni via al traffioare , la saa popolazione 
è ridotta a sole tre mila anime ; essa tuttavia 
possiede di molte chiese ed un vescovato. Quan- 
do consideriamo però che sorgevano templi 
lungi tre leghe da lei dipendenti , che faceva 
tremare i suoi vicini , che assoldò eserciti , 
torna alU mente Roma stendente le onnipos- 
senti sue braccia alle estremità del mondo : 
la vediamo poscia costretta a cedere le sue 
mura alla sozzura de’ barbari ; vediamo ciò 
che diverranno le nazioni oggidì possenti ; ve- 
diamo ciò dì cui la natura stessa ci avverte , 
ioGngendone la veochìaja. 
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Gianto appena alla ridetta cittàj mi occopai 
a cercare nn legno aoipeso, cosa assai difficile 
a trovarsi , mentre i Rossi viaggiano senza di- 
sagio in ogni sorta di carrette. Mi venne alla 
perfine fatto di rinvenire un briska , specie di 
calesse sospeso al di dietro. Mi chiese a tntta 
prima il proprietario 5oo franchi , ma il gioì*» 
no dopo si accontentò di 4-Oo. Quando fai per 
pagare , gli dissi che , avendo preso in moneta 
rossa il solo bisognevole alle spese del viaggio, 
io non sapea come soddisfarlo. Ei mi rispose 
con gravità di conoscere le monete di tutte le 
nazioni. Gli sborsai allora la convenata som- 
ma sens* altro dire, e me ue partii tutto con- 
tento perchè non avea piò a dipendere da al- 
onno. Questi contratti così sa due piedi , da 
molti non approvati , mi vanno a eaogae, per- 
chè volati dalla necessità. Non m'ebbi questa 
volta ad ingannare nella mia fiducia. Il mio 
calesse resistette a tutte le scosse cagionate 
dalia pessima strada , di cui non confido po- 
terne qui fare una esatta dipintura. Qui stanno 
precipisii dal fango ricoperti, là enormi macigni 
sparsi confusamente, ovunque randelli, alberi 
stesi trasversalmente che ti fanno provare tali 
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icoste da non poter reggere a lungo. Potreb- 
besi non pertanto sperare di trarsi fuori da 
tanti preoipiaii senza correre gran pericolo ore 
non istassero in alenai luoghi accomodando le 
strade , per cui hanno scavato , onde eseguire 
tale lavoro , di larghi fossi ; ed il viatore tro- 
vasi nella necessità di attraversarli per aprirsi 
la via in mezzo ai campi. Molti calessi vanno 
in pezzi , e il maggior nomerò è bene spesso 
costretto a fermarsi pinttostoobè rovesoiare. Fi- 
nalmente increscono, viaggiando io Russia , le 
profonde strade che s'incontrano nei villaggi, le 
osservazioni degli oziosi alla posta , il rifioto 
dei cavalli , od almeno il ritardo , il cicalio 
all'atto del partire, ed i continui pericoli che 
ti si parano innanzi cammin facendo. Credi 
forse che basti giungere all' altra posta onde 
, tostamente ottenere cavalli freschi ? Tu entri 
in una sala sucida , caldissima , esalante un 
odore pestilenziale. Spesso è dessa a pian ter- 
reno , oppure sarai costretto di ascendere una 
scala che sembra quella di Giacobbe. Tosto a 
te si presenta un uomo in pastrano , ed è un 
antico militare ; a lui consegni il tuo passa- 
porto postale : ei lo registra colla maggior fred- 
dezza del mondo, e per ciò gli sci debitore 
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di 20 kopet (i): devi darne' altrettanti a colai 
cbe andò pei cavalli , e ove ta sia bea ser- 
vilo aspetterai un’ ora almeno. Non credasi cbe 
la mia qualità di straniero od il mio carattere 
m abbiano procacciato sì tante molestie : aa' 
colonnello del genio il quale viaggiava contem- 
poraneamente a noi , non era nè meglio , nè 
con maggior sollecitodino servito ; esso lotta-, 
volta faceva le grandi meraviglie io veggendo 
me dare si di sovente nella impazienza. Vero 
è però che non ci furono mai assolutamente 
ricusati i |Cavalli , ma fummo ben costretti di 
aspettare assai. Eccellenti sono i cavalli ; il 
vetturale , a coi quasi sempre appartengono , 
siede so lo scanno j e li guida con mano vi- 
gorosa. Uno di essi , continuando il cammino 
senza fermarsi ai luoghi destinati, fece venti 
leghe • prendendo ona sola mezz’ora di riposo. 

I loro cavalli in nulla si assomigliano a quelli 
del nord : ne sono men belli ; hanno corte le 
estremità , mollo rovesciata la spalla , secca e. 
piena di energia la testa. 

Ci eravamo provvisti di molli commestibili „ 
essendone stato detto essere quasi deserta la 

(i) Il kopet è la centesima parte del rublo. >t 
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strada , e mancaoti di tatto gli alberghi ; ma 
invece noi trovammo la prima popolatissima, 
ed i secondi assai bene forniti. 'Una sera chie- 
demmo ad uno di qae' nomini in pastrano mi- 
litare , se volesse ‘ darne a mangiare: onila - ei 
rispose ; ci guattò con quell' occhio maravi- 
gliato , o fìngente meraviglia , con cui vnolst 
far credere di non avere inteso, e tantosto 
entrò io una stanza , che noi pure oi femmo 
innanzi per entrare. Ma il puzzo che ne usciva- 
lo ci Impedì , facendone ad un tempo perdere 
e curiosità e appetito. Indarno lo chiamammo 
a luogo; ma stanchi ed impazienti movemmo 
ad una vicina osteria , ove, da lì' a pochi mi- 
nuti , ne fu imbandita una eccellente cena , 
composta di nna squisita minestra , da me in 
nessun altro luogo veduta , tranne in ■ Russia , 
beocacoini , salame, eoe. La ridetta zuppa fassi, 
per la gente rozza , oon manzi e cavoli cotti' 
insieme ; per gli altri con un polo minutamente 
tagliato , e cotto pure con cavoli. Talvolta vi 
mettono della crema , > il che piò gradita la 
rende al gusto di alcuni. Mentre eravamo a 
tavola arrivò il primo oste , dicendone essere 
già allestita la cena da- noi comandata.- Gli- 
femmo osservare essere difficile^ il cenar., due 
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volte : con grave lerietà ri«po*e : « Signori 
potete prenderla per colezione s-». Gli regalam- 
mo una monéta di 80 kopets ; o iG soldi : 
ei partì contento , e noi pure partimmo ri- 
dendo a nostre spese. - Non citerò tutti i vil- 
laggi pei qnali passammo, ma esimermi non 
posso dal fare un motto intorno a Twer, ca- 
pitale di un governo del medesimo nome. Que- 
sta antica citti , rinomata nella storia russa , 
ò situata sul Volga , lungi cento sessantaquattro 
werste da Mosca. -Essa contiene dicci mila abi- 
tanti , e pittoresca appare a cui da Innge la 
riguarda , sorgendo sovra il fiume. Ivi I’ e- 
sercito russo’ rassembrava i dispersi suoi avan- 
zi , mentre Napoleone teoea stanza a Mosca , 
avvisando d’ avere sbalordito il carattere fran- 
cese colla rapidità della sua marcia , e la cam- 
pagna gigantesca così felicemente coronata dalla 
inaspettata battaglia di Mosaisk, cose tutte che 
recano maraviglia alle anime deboli. Quest’uo- 
mo , cui i suoi contemporanei non seppero 
oiegare l’epìteto dì straordinario , quest’ nomo, 
dissi , se estimato sì avesse piò caro alla na- 
xìone , colla facilità . eh’ egli avea di vedere 
tutto il vantaggio della posizione da lui con- 
quistata a presso di sangue , poteva inviare 
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cinquanta o sessanta ^ mila uomini sol Tvrer 
ove tatto era disordine , e 1* oste nemica , a 
confessione de’ Rasai medesimi , non contava 
dieci soldati di uno stesso corpo riuniti. Po- 
teva quindi dar ordine ohe traessero a Pietro- , 
borgo , ove sarebbero entrati senza un colpo 
di archibnso , mentre quella sbigottita metro- 
poli, di straniero incivilimento, manca affatto 
d’ ogni spirito nasionale. Dieci mila Francesi, 
a Twer bastavano a sostitnire i cinquanta mila 
spediti alla metropoli russa. - La corte di 
Pietroburgo , la Russia intera era forzata a tra- 
sferirsi a Jyijnei-Novogorod , situata su la spon-, 
da del Volga al confluente dell’ Ooa , e di- 
stante da Pietroburgo quattro cento leghe. L’e- 
sercito rosso non poteva allora mettersi in 
istato d’ affrontare il nemico se non al prin- 
cipio di primavera , quando 1’ armata francese 
riavutasi dai sofferti danni , avrebbe ricevuto , 
coi traino d’ inverno, le provvisioni necessarie] 
onde riooodorgi in campo, e tutti i rinforsi 
della Polonia , della Francia e degli Alleati 
di Germania. La Turchia, l’Asia intera airo- 
riszonte di Napoleone si presentavano. Ma si 
compivano i destini: doveasi ancora una gran- 
verità mostrare : Gli abitatori dell' occidente 
non giugneranno mai a debellare V oriente. 
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Deve Twer la sua origine a l nn principe 
di Valilimiro il quale fece costruire un forte 
là dove la Tvertza mette foce nel Volga. Alla 
fine del secolo decimo terzo , la città venne 
ediCcata sn la riva opposta, ove giace tuttora. 
Apprezzata è dal governo russo la situazione 
di Twer , e ogni anno vi fa di molti dispen- 
diosi lavori onde renderla centro del commer- 
cio. Vago n* è T aspetto : essa ornai possedè 
buon numero di case giudiziosamente fabbri- 
cate, locande, edilìzi, eco. 

Deggio dire che i villaggi sono molto piìi 
vicini lungo questa strada di quello mi fossi 
immaginato ; che le terre sono meglio colti- 
vate , i boschi e le dune pih rari ; infine che 
se tutti gli abitanti , tutti i passetti non mi 
offrirono 1* unione di una bene sviluppata ci- 
viltà , mi presentarono almeno una civiltà 
molto estesa. Ecco la descrizione di un vil- 
laggio. Ordinariamente è desso composto di 
una sola via diritta, e larga come la calpesta-> 
ta : d’ ambo le parti della contrada sorgono 
le case di cui le mura sono formate da tron- 
chi di alberi che vanno ad unirsi in angoli a 
coda di rondine | il tetto che le copre è di 
legno, e sporge cosi in fuori che paragonar 
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si potrebbe ai cappelli di paglia osati dalle 
Dostre doune. La parte di esso tetto verso la 
strada è talvolta stranamente ornata , e sem- 
• bra una imitazione dei Tedeschi. I Russi, co- 
me gli Americani , non che tutti i popoli che 
abbondano di legname, il lavorano assai bene 
e quasi tutto colla scure. La parte della con- 
trada attigna alle case in qualunque altro luogo 
sarebbe nn marciapiedi pulito e ben lastricato , 
ma in Russia è nn pantano su cui non è pos- 
sibile di camminare, ove gli abitanti non abbiano 
avuto r avvertenza di porvi delle assi ; il che 
succede di rado. Il centro biella via è compo- 
sto di randelli i quali o per effetto di elasti- 
cità, ò perchè mancano del sostegno di quelli 
che furono messi al lungo , s* immergono io 
una specie di maremma , e ne fanno volare 
da tutte le parti i pezzetti fangosi , comuni- 
cando al tempo stesso scosse non mediocri 
alla carrozza. Non so inienderé come i cavalli 
non si spezzino le gambe ne* frequenti spazi 
da* randelli lasciati fra di loro. Non so ancora 
quale sia la prima autorità di nn villaggio , od 
almeno non so quale ragione si potrebbe fare 
alio straniero che fosse per ricorrervi. Colui 
che suolsi presentare è un miserabile senza 
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alcDD potere , che accetta in dono qualche 
■oldoj e va pei cavalli , ocDdacendoli più o 
meno pretto aecoodo è stato regalato. Quindi 
è che io lo suppongo tutto al più il bagli 
del signore a coi il paese pertiene. All’entrata 
ed all’ uscita di ogni borghelto è posto una 
colonna di legno su cni sta scritto il numero 
de* focolari e della popolasione. Le case non 
offrono un aspetto miserabile ; con diligenza 
sono fatte le finestre , molte sono doppie , e 
tutte guarnite di vetri. Si apre una imposta 
per lasciar libero il passaggio alla testa di una 
curiosa vecchierelUj o a quella di un conta- 
dino. Il volto dei villici , ornato da lunga e 
bene aggiustata barbarmi torna, malgrado mio, 
alla mente tutti i cattivi ritratti de’nostri san- 
ti. Non ho per altro mai veduto popolazione 
così oziosa come in Russia ; ogni giorno e 
ovunque mi parca giorno di festa. 

Quasi nulla di raro mi venne fatto , in 
questo mio viaggio , di rinvenire nella natura. 
Piano è generalmente il paese , interrotto di 
quando in quando da viali di betulle, e spar- 
so da boschi di abeti ; ma la scena cangiò 
tosto che ebbi valicato le montagne di Val- 
daia, le quali, sebbene molto alte non sieno. 
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rompano ciò non pertanto quella trista e noiosa 
monotonia. Siede appiò di esse nn bel laghetto, 
e le loro pendici sono sparse da monumenti 
tumnlari di terra , della specie di quelli cre- 
duti dai Druidi, e che si trovano in Asia, in 
Europa ed in America. 

Tale catena di monti , ohe corre dal le- 
vante al ponente , dev* essere assai lontana dal 
centro della terra , o , per meglio dire , deve 
di molto innalzarsi sovra il livello del mare , 
mentre appiè di essa il Volga trae la sorgente 
di Ini , in vicinanza alla città di Ostacbkof , 
e non lungi alla piociola città di Valdaia, per 
la quale io passai. Questo fiume ha quasi mille 
leghe di estensione , e gettasi nel mar Caspio 
con settanta bocche (i). 

Nelle ridette montagne ebbero a rinvenire 
carbone di terra , vetriolo , allume e miniere 
di ferro e di rame. 

Avvi poco lungi da Valdaia un lago dello 
stesso nome, il quale ricorda le scene pitto- 
resche della Svissera e deU’America setten- 
trionale. È lungo due leghe e largo una; con- 


(i) A meno che il mar Caspio non sia molto 
più basso dell’ Oceano. 
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tiene pareocLie isolette , e in nna di esse sor- 
ge il convento d’Iverskoioj fondato nel i654- 
Le mura di esso convento , grandeggiando so- 
vra le frooznte piante di coi l’ isola è cir- 
condata , producono un effetto tanto più ag- 
gradevole , mentre viaggiando in Russia 1 ’ oc- 
chio non iscorge se non una increscevole mo- 
notonia d* oggetti } nè mai viene rallegrato da 
romautiobe prospettive ricreanti per la loro 
varietà. 

Lo Osar Alessio MikhàUoviteh regalò al ri- 
detto monistero la città di Yaidaia ,* ma essa 
è ritornata alla corona. La sua popolazione 
ascende a mille cinquecento abitanti ; e fra le 
tue cose migliori essa conta un palazzo di 
riposo pei sovrani , tribunali e un corpo di 
botteghe. Non mi ricordo se abbia di tal sorta 
di stabilimenti fatto cenno , stabilimenti affatto 
simili ai Kani o Bazari d‘ oriente, ove i mer- 
catanti albergano , ove mettono in mostra le 
loro merci , e dove il compratore non pnò 
uscire senza affogare in un pelago di parole « 
arrovelarsi , e ciò che è peggio, essere ingan- 
nato. Siffatti stabilimenti tono utili al paese 
che pone i primi pasti sul sentiero della in- 
dustria : agevola a ben intendere la bilancia 
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del gaadagno maisimo secreto del commercio , 
e non da altro stabilita se non dalla concor- 
renza e varietà degli affari. 

La pià ragguardevole città, dopo Novogòrod 
e Twer, ch’io m'abbia incontrato sa questa 
strada, si fu Torjok. Fondata alla fine deU 
r undecimo secolo , cesa dipendea da Novo- 
gorod , ed ebbe molto a soffrire nelle guerre , 
trovandosi ai confini di quella repubblica. Fa 
spesso incendiata , messa a ruba , ed una 
volta trucidati ne furono gli abitanti. Nulia- 
meno essa risorse, ed ora arriva a dieci mila 
anime. Estesissimo n'è il commercio; Il cnoio 
di Torjok, e segnatamente i marroccbini sono 
conoscinti in tutta la Russia , il perchè pas- 
sandovi ne facemmo acquisto. 

’ Hanno in generele tutte le città l’ aspetto 
di uscire dalla barbarie : sembrano appena 
nascere all’ incivilimento ed alla indostria , se 
non che esse mancano di quella freschezza di 
buon gusto che suolsì negli Stati-Uniti riscon- 
trare ; la qual cosa deriva dalla differenza che 
passa tra la libertà e la scbiavità. Diresti che 
qni lo schiavo ancor respira l’aere del carcere. 
. Generalmente le vie nelle città sono epar 
ziose : spiacente non è 1' esterno delle case ; 
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ma «e il tao cattifo genio ti adesca ad entrare 
in' aicnna , ta respiri ai densa e disgnstosa 
atmosfera , in messo ad ogni maniera di soq- 
quadro , che ne esci il più presto per le pos- 
sibile. Temo che i Rasai difficilmente potranno 
consegnire la pulitesza interna a motivo dei 
tanghi inverni. Quando siamo costretti di re- 
spirare per otto mesi l’aria esterna come nn 
nemico , di rinchindersi a doppie finestre , di 
tener sempre mai chiose le porte , onde con- 
servare il- calore j la state giunge inutilmente^ 
e poco o nulla ioDuisoe alla salnbriUi delle 
cose. Il carattere dei Rossi i maravigliosamente 
simile a quello degli Arabi : la stessa inerzia , 
la stessa gravità da muovere alle risa, lo stesso 
ardimento ad entrare in discussioni, eia me- 
desima astazia a terminarle scherzando. Mi 
rammento ,che a Yaldaia , fatto dare in impa- 
zienza dalle importune grida , gesti , sonoti- 
menti di ruote di coloro ohe mi si erano ag- 
grappati intorno, mi gettai addosso a ano di 
essi e gli sferrai di potentissime pugna; la 
qual cosa , anziché mortificarlo, il fece ridere 
insieme a tutti gli altri. Il servo da me preso 
a Pietroburgo , avea pih volte fatto quel viag- 
gio , e la esperienza , a quanto pareva , avea- 
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gli iosegnato * essere mestieri il condire la 
conversasione coi postiglioni con due o tre 
ben applicati pugni , pria per farli tacere , 
indi perchè facciano trottare i cavalli. 

Giunti a Cline , piccola città di mille abi- 
tanti , altre volte retaggio della famiglia Ro- 
manof oggidì regnante , prendemmo nna stra- 
da traverso che esser dovea e pih breve e 
migliore. A tale uopo contrattammo coi noleg* 
giatori di cavalli. Erano dodici : stipnlato che 
ebbero di comune concerto il preazo con noi, 
trassero a sorte chi di loro ne dovea condar- 
re. La necessità li costringe a questo loro sin- 
gelar modo di agire , come essa introdusse di 
molte leggi nella società. Sembra pertanto es- 
-sere i Rossi inclinati al garrire, ma non al 
venirne alla via de’ fatti ; deggio anzi asserire , ■ 
senza dedurne veruna conseguenza, che 1* no- 
mo in Russia mostra di rispettare assai il suo 
simile. Il postiglione, il cocchiere delle car- 
rozze d* affitto , il contadino , i borghesi , i 
signori fanno di cappello anche alle persone 
ad essi inferiori. 

Traversato che avemmo boschi e maremme, 
e superato di molle piccole difficoltà, di poco 
valore ora per me e di nessuno agli altri meu- 
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Ire sarebbero j come il sono a me stesso , nel 
passato, e ciò che è più, straniere, noi ar- 
rivammo sotto le mnra di Mosca. 


Fine del secondo tomo- 
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